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dPTTO B*AfnIil'L 

Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


BOCCIATE ALL’ASS EMBLEA REGIONALE LE MODIFICHE ALLA LEGGE ELETTORALE DOPO INTERVISTA DI BULGANIN ALLA ^^TASS„ 

DC e monarco-fascisti in Sicilia dì Jiarailoni di Eden Foure e Pìnny 

affossano le richieste dei nartitini sull e linfl nti v e c on runione so vietico 

A A AAA^A AAAAbAA Oj^^idlmicliiUlaràconoscpi’plasuji posì/ionc -a Mo-sca sì soUolinea chela .slratla delia Ualla- 


Jl chiiiioroso voltafaccia: il capo gruppo de presenta contro la rifortria elettorale una pre¬ 
clusiva. approvala coi voli dei clericali e delle destre - Le dichiarazioni di Alonlalbaiio 


(lliiiTcliill farà conoscere la sua posi/ìoiic - A Mosca sì sollolìiica che la strada della tratta¬ 
tiva è iipcrla ina clic la rat dica tlcll’Ui^O coin|)roinetlcrehlic hi soln/.iono dei prohicini europei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Ielle nessuna proposta con-|n,i,'ì e Washington, attraversoll nnmiViDnti O Mncca 
- ereta possa es.sere fatta ut- lo normali vie tliplomatichc.j* vUllllllCllll u IflUuliu 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE l’on. Marincse, uomo di pun- ma ha .soltanto parlato della rcvole Ovazza si avvicina al .M.ilngoiti. s-'gict.irlo i •■/u.a.ilc 

- ta della schiamazzante pat- necessità di dare la preceden- microfono e legge, non senza dot p.utito lilienli, ha tatto 

l’ALtIHMO. 2H. — Con un tuglia missina. Invece, con za ad altri argomenti, nono- emozione, il seguente tele- le seguenti tlichtaiai; li 
.'..gmCizaLivo applauso, il la generale .sorpresa, il pre- stante nella riunione dei ca- gramma a mano, che iin coni- rilUito d’uiia formiti,; t i,;ioac- 
gitipoo parlamentate fascista sidente dà la parola all’ono- pigruppo si fosse stabilito di messo gli ha poco prima con- vote di ulllizzazlonu ii.gioa.ilo 
Ila .'Uliit.uu .->1 l^eI■.^ jiirAsscm. rcvole Salomone. II deputato di-scutere oggi, lunedi, la Icg- segnato: * Prego S. V. voler del i (W.l, siRniitea fere il gmo- 
blc i u'gioiKile siciliana l’aD- clericale, a nome del suo ge elettorale. intervenire riunione connnis- co dei partiti e.-.lieni!, c<>ntio 


LONDHA, Uit — Eden ha TUUSS da Londra, Parigi o « circa la po.^sibilità di una 
annunciiito oggi ai Comuni Wn.shington prima della riti- conferenza con TUIISS ». 

1 .,lo che = già da qualche tempo nione primaverile del Consi- a Parigi sia il primo mi- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Ora che gli accordi di nie'.-^a nella N..*\.T.O. 


sta al Fifidro, ha dichiarato la dichiarazione fatta sabato 


IJ voto fli .stasera non man- 
thc’.à di avere profonde e 
g;avi npcreii.ssioiii innanzi- 


plconfusione, spreco di tempo za, simili. Aligliore conforma 13Ì(‘llìnr<l/.ÌOIlÌ pare un gw-sso orro:e i»-;!!’)!- confcrenz,'t qtiadripartMit iti , • • • ambasciatori a Alosca, wa- ciaie sovietica tu una con¬ 
ile disorientamento. dcirintrigo clerico - lasciata i* M I ” i* logico e politico e si-ninca livello inferiore indicato da Ì..P (llclllUI*a/,U>ni sliington. Londra e Parigi per fcrenza quadripartita dcsli- 

Va poi alla tribuna il so- non .si poteva avere» (Il .Maia^'Odl lomin-.Tisi grosse diiru..!»., di Eden, quello tecnico: . Qiic- i* i>* !• i» preparare il viaggio del can- nata a o,saminare e risolvere 

cialdemocratico Napoli, il A quc.sto punto si verifica - opinione pubblica a .-.culon/.T sto è uno dei punti che sliii- ' Itlil.V P di l'aill'P coMierc lìaab in URSS, si la questione austriaca. La 

quale osserva che l’on. Salo- un colilo di scena, che lascia PALKHMf), 26. — A luupo- p;ù o meno breve, per il ;ni- mo di.scutcndo _ ha preci- - apprende che il governo au- discussione verrebbe affron- 

monc non ha precisato in esterrefatti rAssemblea, il >ito del voto nvutoai {piCita re- r.nggio di un ptcco’o v.-.ni.tggio .salo il ministro _ e pos.so \V:i.shington un port.avocc .siriaco potrebbe proporre, a tata, come ^ ha chiarito il 

che con.si.ste la pregiudiziale, pubblico o la stampa: Tono- i:i .-ill'AsaombIca .-..ciiiana l'o.n. eletioniltstico immediate» >. jissictirarvi che la Gran Brc- Diiiarliniento di Stato ha breve scadenza, la città di governo sovietici^ accedendo 

tàglia non trascurerà nul'a L-nnfcrmato che .sono in cor.so Vienna come sodo di un even- alle richieste di Vienna, non 


Dich lara/.ioiii 
(li .Mala^odì 


nulo io Sicii:', nr- incile in SO- 11011 .si poteva avcrc» 

luti "* cialdemocratico Napoli, il A quc.sto punto si verifica 

<i iu a. quale osserva che l’on. Salo- un colpo di scena, che lascia 

be loii. bjr.i^at c 1 i>n.le non ha precisato in esterrofalli rAsseniblca, il 

Viliabruna niamcne.i.'CU) mi- con.si.sle la pregiudiziale, pubblico o la .stampa: l’ono- 

ci>r;i una parvenza, lut siufio ____ 

di dignità, un bncinln di ri- ' ' ' ■ . - 

ÌÌHilL "l't" ANNUNCIATO DAL COMPAGNO GIORGIO AMENDOU IN UN DISCORSO A VENEZIA 1 ùuiVato " ■ ■ -. 

vrebbe aprire iiiimediatamcn- --- , .Si sa già che domani Cliur- 

4 ., 1 . ^ ^ ^ chili fnra imo sUitcìiicut :ii 

Centomila italiani hanno chiesto 

riserizione al P.C.L negli ultimi tre mesi èidli 

icglon.ne e h_«_ eonferenza quadripartita 

l"i 1 " qu‘*l-'5ii>6i livello, ma si ri- 

ikiian.wiV‘pa‘;crmà^ era di’- U/i(i jaslusu iiitifii/csiazìonc pcr ViiKiUi^iirazìonc della nuova bella sede della federazione ij^'fnipc^naiod'Tnc^^^ 

chKirato a faw^^ cof/((ifi(sf(( Veneziana, acquistata urazie al successo di una grande sottoscrizione popolare Parlamento ton numerose o 

»"V-• 4 \ U..’-. successive promc.ssc, stia 

f ^ ?fìp t*''" 'nt * * ^ ^ c.sercitando prc.ssioni .su Lon- 

p i’V’Vinàrc «lUa s«}u» i°CciVt^ VENEZIA, 28. — le: i mat- condiziotii di vita cd a ceti- « to.s.^cra delia f.T.iw »», e che por la crcaz.ione U un largo dra c Washington, perchè le 

lA'iironiudi/inlp ’si sonò .sdìio- tin.i il compagno Giorgio auistarsi im migliore avveni- non intendono porinettoro il schioraniotito .antifascista, ca- ootonzo orcinent.-ili prendano 

'•<i; li-inco -1 fi.mco i de- Amendola, della Segreteria re. Ogni giorno, nei luoghi di rito.'tio di quo.sti si.stemi. I pace di raccogliere la mag- qu.'ilche iniziativa che giu.sli-- 

niit’ifi <’(.miinV.ti snci’'ili=ti e del Piirtilo. Ita pronunciato lavoro, noi centri di abitnzio- più deboli pos.mno restaro ad- giorariza dogli italiani attor- Libi le npelufe atrermaz.ioni 

indloendenti del Blocco dei davanti a una grande folla ne. nella dura lotta quotidia- dietro, offesi ed umiliati, ma no a un piogramma di nace. S'.mondo cui . dopo la ratifica 

Wu 1 alla Ca’ Giustiniani un di- na per la difes.n dogli inte- non crnvinti. Il Partito avan- di ri.spetlo della Co.stitiizionc »»l« 1 tratt.'ito di Parigi » un 

liber'i cómpre-fi l’on Grr- .scorso pcr rinaugunizione del- ro.'Si immediati e |)or Io svi- za per la stia strada, .sempre rcpubblieana »• di progiesso ineonfio con 1 UR.S.S .sarebbe 

inanà ' ‘\.s«e=sore al lavoro la nuova .code della Federa- luppo politico o sociale del più forte, temprato dalla du- Nel ixmie: iggio. allo ló.llO. •''‘•'m' PO’i>ibile. 

e ròiiloòòmLta indipen lcnti- zimino comunista di Venezia Pac=c. i più forti, i più decisi, ra es|K’rienza arricchito di l’on. Giorga» .ynondola. «c- 

^ 1-1 nn D’Antnni Lo scarti nel palazzo Querini-Papozze, i piu coraggio.si vengono n- nuove e frcsclie energie. compagnato da! scn. Giaco- inga.'t. può \euLn ton in- 

th vnuàg statò comunc;uà^1n^ sul Canal Gr.4de. vanti e prendono neramente Le organizzazioni di parti- mo Pollepani. dal segretano clm^‘'Smc?[^‘’d'i 

.'-i.ssimo. Tnittando.si Mi vela- Dopo .ave.'-e rivolto il s.aluto d loro pn-ito di combattimen- <.o hanno il co>npito di prò ‘fobn .ede-.i.»,otic comUnicta •. ^ fO<;ifierió di 

zionc per alzata e socima. ne.- c il ringi-aziamonto della Di- to per la rrenziono di un nniovorc e guidare questa a- v<ne/ian i. G.mi -'^lono Via- ■ . , 

suna cifra è :-tata rcgiArat.t rezione del Partito ai lavora- mondo nuovo. .=cnza s-ruUa- y.one di pro.-clitisnio. che de- nel.o. o dai d.rigenti delle al- i’oceidente in* vista della 

agli atti deirA-sseniblea- I tori c ai compa.gni veneziani li e .^enza .sfruttatori. ve .servire a rendere più for- tre org.inizzazioni popolari e -jocsibilìtà Vhe elezioni nolù 

gàu-nnli-'i hanno ixituto pe- che. .MJtto.scrivendo la somm.a -Neiia sover.i soieziono im- te il nostro Partito, od a p^r- dcinocrafirhe. ci e port.ato in tiePe si tèn<«ano in Gr.an Pie¬ 
rò calcolare che i « .-t-• (a fa- di 50 milioni di lire, hanno nosta da una loft.a senza metle.’-e co=ì che egli possa uiotoccaro .i n;il.azzo ta-na entrò'giiigno d.al mo- 

Tore dcl'a pregiiulizialc Salo- permec-o l’acciuisto di questa quartiere condotta dai vecchi ^nipre mogiio adempiere al- Papoz-ze. dov.* lia taglialo il i con.scrvatori san- 

nmne) -Sono .st;hi 4.->. j «no» - !a .-ua inco.ctitiiibile funzione, n.istro ro—o che .sb.irrava la quantó po.c.cano* incidere 

:in. ' - nella lotta contro il fascismo, entrata ilei '.orali della nuo- idcttorale i pro- 

Prima di dare cu. -o al le- r la paco, la libertà ed il ' a .cplendidri cedo della fede- ,i f. n n nai-.* i- flolln 

.cecmnlu della seduta sogliamo ^ 

. iworti.ìic che il tli-cgno ili icg“ - ■. — — — -— ... ^ ^ a..., i., .....v. v- i.. 

gf che i cle.’^ic.i-monaichieo- - ■ • ' it, : . , P.'.e-e, jh*" il fallimwU» del qurt.e h.anno iiarioci.oato con- occiflcntah veni.'ono. in que- 

hanno liciuidato -‘■'.a- , ' > - ' , quadrip.irt.to e per il rifiuto vfi’fi** d: eo,i!;).i:.,tii c citta- 4,jo momento, di.scus.ce altra- 

.icra con la loro votazione, - . d.^’i gruppi dirigenti clericali tiini. verso i canali diplomatici a 

er.i ctat»! j.ìjprovrito dalla pri- . ? If ® ■ ' di seguire Io indicazioni for- L'naiigu.. t della mio- tulli i livelli, e .*^1 ritiene che 

ni.'t commi.'inne legi.’cl.ativa V ‘ ^ nife tlal voto del 7 giugno, jio- ya .crdr p-o-, ;nc,aio del PCI verranno i.stituiti oppo.siti co- 

4on i voti tirile sini.'trc. dei * j ^ .a . ‘"'i* condotta ad una e stat.a iiifim- .‘-•'teggjiita con mit.ati tripartiti per elaboDire 

partiti minori e degli Messi .J ,. ^ ‘ ^ i tbMlS '^ilu/io.no deinocr.itica — ha un gran i-* e pr.pol.are tratte- le lince d’azione da seguire, 

d.c. Conti!» .'■■i or.-.no dichia- - - jB ’ ’ , ‘ ^ il * J conclu-o .‘\irendnla — jo il nimento d.uiz cìie =i è nonché la «tabella di mar¬ 
rati Mii;. nt;> i fa.sci.sti. Nac- s» ^ ^ - w mi »»- 1-tm sap.-.à mo- .svolto in so.-,* » pre^vi un a!-jeia . di eventuali iniziative. 

»nie p*jrvi'‘» la spvr.mza che la - V S . |g6 H* jH 9 Wl b;l;t:ire tutte le sue energie borgo cittad.no. IS: pcn-a, a qucito proposito, 

lilm-ma delia legge elettor.-;- 4. -- "'IJ •*. ' , jHP -================ 

•erion'bopeòheent: ‘ònòhe "ò ^ IvMàV.VTiJ DlltATTI'l'O jSi:i “ IJI’ÒV'I’I 1)1 S’I'A.MI». 

re .'.-uno -i n.'i'COiuie’ a il pe- ______ ,. , 

ir-»'.'» che Ton. Re-tivr>. p’.c- _ _ ^ 

Mattel, Ferrara, Battaglia e 

: ICanz.T con eteri'., m* ", ^ 

' che i civili non siano giudicati 

(Jufr’.'j pL-.ri'', e ; 4 - - .-■' — ■ ■ 

p.u ò ^ i (IcnHUTÌsIitnii ;i piMipofi'i* ili :ii>(>!ìr<* i i 

<1 .'C't oTlIo C(»:i .r.fH- 8 ----—---- 

'~ .*-•-< -o ... .uj. , 1 . v.-.-T g;,.J.c..'.; uj1j-..z.. cvi-U.i.e^.-o 

Ciò 'à-hs':'. a . e — r. •/o, di 

h yrsh7i\ - Il pAla7*„ Qorrinl-rapowe. ,nl Canal grande. 

-«•re» ci*''..'* :'ì..r.onet*‘- r1o%r è Ia nDO\a ^^fle tirila Fr4Ìrra3fionr comunista dì \rnrzia i ' r j VJ .* '[ •* ^ ^ ^ 

,u*.> n-...m 41 . K 1.0 (c o. __ V h*./ :*..»u-l:.-a v.';.* n .nno , g.udic: 

r”^jin.) L: di oue- , j -..•■j .n.i--..o Oa.. .irr^c...z.o- f,-. t ,r{-aro n.i..*'!,'e.l c. - e--:, .nmtti. py^.SiO.no 


(ii(‘liiui‘ii/.ioiii 


ciata oggi la conferenza degli viotico — una proposta ulh- 
:ttnbasciatoi'i a Mo.sca, wa- ciaie .sovietica di una con- 
sliington. Londra e Parigi per fcrenza quadripartita desti¬ 


ti, b;iiiiiO vot;do i d v.. t niu- 
naichici e i fasci.-ti. Era as- 
.'cnle il deputato d.c., on. 
lc.=.'i, A.'''e.s.',orc; legioiv.i.i; c.r.U 
enti lotali. chi* in un.i in- 
tervi.-ia cupcc.-.sa ad un qiif.- 
tidiano di Palermo, .si era di- 
ehiarat ‘1 a favore della nio- 
tiiliC.i della legge elettorale. 

Egli, }x*rò. -sta.seia h.t pro¬ 
ferito piudentgmento non 
pai ivciparc »iUa seduta. Centro 


Centomila italiani hanno chiesto 

riscrizione ai P.C.L negli ultimi tre mesi 

Una festosa manifestazione j>er l‘inau{'urazionc della nuova bella sede della federazione 
comunista veneziana, acquistata grazie al successo di una grande sottoscrizione popolare 


léna ìion trascurerà nul'a” confermato che .sono in cor.sojVienna come socio di un even- alle richieste di Vienna, non 
creìiè .si giunga a qualche* »^ansuUazii>ni tra Londra, Pa-ltualo incontro. in^legame con la soluzione dì 


pcreìie .st 
risultato ». 


altri problemi, ma separata- 
’ ’■ mente. Negoziati diretti fra 

DOPO 12 GIORNI CONSECUTIVI DI SCIOPERO ip'Ji."fS,al!"s’'“aie„“e1oto 

una risposta favorevole del 

,^•4 9 À ,, ■ , J cancelliere Raab airinvlto di 

Riiirnifì alili Alinr 

UIBIlUBlj llllll fmlBlfl M pos.-.ono facilitare i.u modo 

rw considerevole il successo del- 
• 4 1 II A V futura conferenza: essi 

il licenziamento della C.I. 

■■ ■■ MVBBM w» *• .scritto 111 occidente, ad estro- 

---mettere lo potenze atlantiche 

io ropprcsoglio ero siota effelluola in seguilo allo scio- lti'o,‘,‘c '„uS™ca, mi'“a prot 

pero di protesto contro Vassallo alla libreria Rinascila ilS.Ì,',i"p’SfiP“cia''Ì" 

—-—— goziati a quattro, che sono 

«...■« «.rtr-i-n. nrr>«iirvur • • « ». uu iiìfiofa rlinastì ìnfruttuosL , 

D/\LLA NOSTRA REDAZIONE siorni. La vertenza uvrebbe » _ «- , 

_ potuto concludersi prima se -T commenti e le rea-: 

MILANO, 2». — Con un il proprietario deirazicndn anc°\f5ert?"der 

.•(.miiatto sciopero di 12 gitn- non si fos.se prestato al giuo- i’tìrsS sono stati favnrevon* 

ni. appoggiati dalla solida- co dell'Associazione lombarda è r^revato a MosJa ?he 

ielà dei lavoratori delle altre degli industriali Ja quale mi- T,’* ? 

riibbi iche del rione e dal eit- ravji a mantenere il sopruso sj-uq immediatamente messo 

adini, I lavoratori della fon- c J.i lappresaglia della Altoi ^^oto un congegno di mi- 

iluri»! Altor liiinno (Attenuto C(in 1 intenzione eli oslcndcilo q pressioni per im-* 

m grande .succe.s.so. L.s.si in- ad altre aziende, pedire ai dirigenti austriaci 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Come sempre quando sente 
di perdere terreno, la stampa 
atlantica ha anche in questa 
occasione lasciato da parte la 
demagogia per manifestare la 
sua irritazione con maggior 


r*-«« 

I * s 


Igjii B 


» % 


(■oncIii'O AiiTOruInlci — =<> il n:in<'nt^» ciiui? che =j c-non*.. 

Partilo comunista f.ip.-à mo- .svolto in » pre-vi un a!-jcia » 

bil;t:ire tutte le =ue energie borgo cittad.no. i.S: n 


nonché la « tabella di mar- tcmice h»tta in dife-'-a effettuando scioperi di solida- litare antisovietico in Eu- 

eia . di eventuali iniziative, deilo liberta e del diritto di ridà dei quali uno proprio ropa. 

.S: pen-a, a questo proposito, .'•eiopcio. pio;iatta.si per 12 alla vigilia dell’accordo. L’Au.slna non eixiuriice 


i:U A .VTi> DlltATTI I O SI I “ IJKA'I’I DI S I A.MI»A.. 


I»ALAZZO .MAIOOAOLI 




a. V.' \'C« • i i 11 ^' 

tordo con Ile-".*.*» -i'-' 


' a'' ■'r,'*’ 




Mattel, Ferrara, Battaglia e Terracini chiedono 
che i civili non siano giudicati dai tribunali militari 

riii'oiio i 4lriii«M*i*isli:iiii a |>iMi|Mit*r(* ili ai>(>!iiM' i Iribiiiialì nriiilarì in ili |ia(*r > I pi'iiicipi 

lnili(a^i•^(i <(ì Lncil'crn i* la iiMirìa «Irlla *>ita/.ifinr annata,, ~ lHa cchrlirr liatliita «li Cleinciiceaii 




•.-'•T g;..j.c.i'.; ujIj-.ìz-. c.'.e co-n.i-ec.-o _... :ea*.: ini- lu.me cielle Icgg. fi; 

c.-. . Q V-:» re.i-.. r..;;.:.»:-’. cc-m.r’ --: ai gpparte- d»^f**rL'Cono ni tribù; 

m -t g. I e dc.i 4>c*;a-i F.ir g.un care un civile da n*. :iti alio FFuA-\.; in terzo iit.ir; i cittadAii non 
I gu.to iJ ttn-ju:» :••i».!:ia;e in.htare è inam- iu-^go. perché i reati di vili- geclo a-soluto per i r 

«-..-r ..VI ... - ____ -- .. V A a 2 ^ ^ - * • - ♦ » ^ ^ y et , r— ^ « * 


fi^c.ite, - 


ounau mt- 


L’Au-slria non eixiuriice 
però tutti i problemi europei. 
Le sorti della Germania re¬ 
stano per ii nostro continente 
ia chiave di tutto. Per il solo 
fatto che la dichiarazione di 
Buiganin non faceva aliu.sioni 
alla ratifica degli accordi di 
Parigi, vi e in occidente eh', 
si è ritenuto autorizzato ad 
affermare che aveva ragione 
la propaganda occidentale 
quando asseriva che si sareb¬ 
be potuto trattare più van¬ 
taggiosamente dopo l’appro- 
vazior.e del riarmo • tedesco, 
perchè i dirigenti sovietici, 
con il loro « solito realismo », 
.si iarebbero rassegnati alla 
ricostituzione della TVehr- 
inaciit e. facendo buon viso 
a cattiva sorte, avrebbero f.- 


\FN'LZI.\ — Il pal.-iTzn Qorrinl-raporir. sni Canal Rrandc, 
ilovr è 1.-» nuova scile della Fetleraiione comunista di teneiia 


'•■de. il co.npjgno An-ondi!.!!grjpp; d.-igent: a d.fesa rio 


, Ln p.iao .1 u: par- *;,-, ,i. uahviz-. v.io a^. c.».n...e..o -..ih-s. ... reut: :ui- lume delio leggi fi^ci.te, 

|j»a:i!entar.. g.’»;i.ó.:-M. -•-» y- •-.:4 Qv-t, .* .-| .,r. re.,*., r..;;.;.»:-. i.’.;..; c<-iT..r—aa auparte- d^fTL-cono ni tribunali a cattiva Sne avrebl^-o f.- 

C.I.. 4 - g .;..^t; o .:».o. ...iij.j , ^ rk.. oc*;a-i F..? g.uri care un civiie da n*. :iti aiie FFuA-\.; in terzo iit.ir; i cittadhii non :n con- (.qj òrend^re un atte" 

ai u; t'j .'VO»;-»-. r.v. po- : h,, ;,r..-. gu.M Uttn-ju:» fi.unaio in.htare è inam- iu-.go. perché i reati di vili- geclo r.-soluto por i reati pre- ojamento pm* docile * 

;r.er.gg.<» 4 Ì; ;er, no. .-a.viio 4 ., , ~ j-r r.-/'-. di un :y r na.itepiiri ra- rxnd.o dei g-ivemo c delie visti dal codice .militare fa* “ Xci circoli megho informati 

. 1 ; I'.!..izz-» ilar-.gn'..., :U un, <.ce rr-.lit.-re for.mulato daljgion : in ;»r. r.o uogo perchè FFu\-\. imputati a giornalisti, scista. della capitale sovietica si fa 

.eyy.» ( 1 . .'C inyCi c c...u.i...a. -ogin;e fa.-ci-ta nel 19411 .laij: gradici muitar: sono priv: >nno compre^; in un art.Ciilo L’avv. Battaglia ha quindi notare che questa arbitraria 

- G;u-:- 7 .... mi-'-'ir- i"? g ^•rn.!l:-:.T or . : di q.ieiv g .r* nz.e <;i indio, n- dol c^.iic^* :ni:;-..»..g d; ono^ ricirduto «x'.m.e, dopo il prò- interpretazione delle parole 

.1, '•.a.iip.j ••. I. d.bjtt.to or;, j .1 un t*i‘.»u-l:’. .n’a 4 r..* ii .nni j giudici ch.g c-n.-ulcr.i ancora delitti tc.es so ai giornalisti Renzi ejde! primo ministro 'è possi- 

:-j md--*::'» tia.. .\ìì 4 .c:,.-.z.o- c ,j t ,r(._.r.u n.i..*'!,'e.l 4 *.. ,*'-:. .matti. p.^.-!,or.o l'i»fr''--.i al P* :.n|jer 3 toro e Ar;='..arco, furono presenta te 1 -olo Pcr il malvezzo del- 


,r,'. t* «• .r; 


t irt-aro n.i..*'!,'e.! 4*. 


p.^.-!U).uo 


t'C- Mi! c:ì 

li P. 4 ’ ■*. io r 4 " 
■<'. I ; 4 ".. re ! ■ ' 


f.c,.. -.ut:.- 

n-ad 


.n c.sr.'po n m.'f-r.a.-'*, eli ti.*.e 


1 jli.,].. fare C 4 ‘n le parole c con l'e- to. di*i.e !rit.’r.;daz.on:, dellaj..>v.»-uiTiat; ;i,tro.-’. j 

■ (j j-s'Tr'.p.i opcrj C 4 nt;n'U 3 dì prò- corruz. 4 .r.c. In..ano, :n v.cla-j clnr:c-a hlatte . pre'.den’e. 

•Ut.'..t.s;r.o *•- z:one ap«-r*.a do..a Cos'.:t'u.'..' 0 .|^c.l'A."«jc.az; 4 ')no r.ju.ana de;! 

d...eì L'oixira.o co-c.ente — ha ‘thè r.::erm,a IVguag.-.anza'giornalisti, ha a;»erto, uirottol 


Giovedì e venerdì sciopero 
di tutti gli insegnanti medi 


rr.i.^.sione narl.Trr.entare inca- 
.';c.a*.u d; esa-nina.'e taL’ nro-i 
po.'te. :.T maggioranza si èt 


riati intemazionali di nes¬ 
sun genere; sarebbe questa 
una assurdità, soprattutto 
quando si pensa che obiettivo 


m.entata oer re-mlusion- de’- ooiettivo 

adiplomazia so¬ 
lò.resta la pace fra gli 
..‘ •--•P^nd.o de.ls^ 3 tj_ gj ^ detto e si è rìoe- 


Gtovedi e 
i inscenanti, 


ore 18. quando i’on. Bonfi-Jc.oazmr.e dallo ffru^vamentoM^-'e C40\e operano gli ; g..»rr:,.;s:;. .alia g.’.:-i8f»lc ^aolc ve 

g-'.o apre ;a seduta. La tri-o co. gh uom.ini e l€|E^ i t»; r;.*^r,m.i. s; .onta con ri-d-zione rie. tribun:.'.; ‘iii-p' ' 

b’.m.a stampa c lo spazio ri-1 che rec.-no ogni gior- ir.ezzo di piegare la co- 

.'irvato al pubblico appaiono'n. i c-‘n;r buto del loro en- yc.enza de.^ .r.vorri'.ori. d: .n- Pr:-. o "r,.;o.f c 'tato j l'n-'co 


ranno dalle leiiont. lu» deci'io -1 alle ratescoric interessate il cduralcri votiopo: 
ne e «tata ricanfennata dal | trattamento economico di(Te- mente all'alea del 


.'trvuu» a, puounco appaiono, n , -..vv.-..-. * .». .»- y 4 ^ ^ scuola ..ren, iato sancito dall’art 7 deI-«o e privi .li tutti i diriUij^.--'’^;: 

crrnuti. Si nota in prima ..la cre^o a..a y.am.a--OO...me o.^jn.zzaz.cne. che rassrupf* taW® le oreanU- la lee*c delepa, 11 - Fronte «iundiei cd economici propri 

s»d,..o . on. .-\im;rar.tc-. Ni .-1 Ct- ; z • no . ..r.o.a.. .ct .^vo.*.a fi. .n4..-ri..4....e .i .t.-. ' tnza.L.t^.nOo.i i..ri.!ri....i-..o • •=-- «iodacali della cateto-{unico delia scuola > ha pertan- j-s colle-hi di ruolo 

nicro.M i.omini politici non’ :n. P.,~: :o C4 .iiunista. sento-jper rr-^'g..*» oapr.jTf.r .1 e|'-4.u.'i >...iaz.<.r'.e .n cu. s; ^o- jij i^rnjine di un rolioqoioìto rirhievio al governo che nel « tin«i«'in 1 ^ é 

deputa*! M preparano adir.--» :i -.■■-r.o .ii c.Ti.-imarei Oje.-’tz 00 .ose mi-lno venut. .t tr4>v:re : c;or-_:■ _1_,-;~s -t «overfo con ■» soa ovtinata tn-j 

a-coitaro d ri;'.iaf.iio dagli’rf.hi 


licenziamen- anche st.ab'.lire che vera anche oggL Essa è vera 

Iti i diritti *^* '^ih’pen.iio alba re- soprattutto dopo la decisione 


ne r.r.r.ova.r:co svo.*.a fi. .n4..mg4. .ne .i rt.-.'' tnza, otn.ne^.i !:,riririZ..L...c ; «ìodarali della cateto-ionico della scuola - ha pertan- j-s .«-n colle- 

to C4 .'.lunista. sento-jper rreg.^» oapr.jrer.i e|'-4.u.'i >...iaz.<.r'.e .n cu. s; ^o- jij i^rnjine di un colloquio to rirhievio al ifoverno che nel iJ* 

.) -■‘.r.o .1: .'.Tnimare st 4 :;..t.'.:. Ouo.'"e oci-o.-e mi-ino venuy. .t tr4>v.'re : c;ir- fi mini«tro deli'Fdnrario- prov-ìroi decreti delecati “ 

g'.'.riie fam.glia de; =ure Dro*.'o.''rir. 1 . rtnZi. Io sae-in.o.y.;; ..i.*.» g.u.i co na-jne Pabblica on. Frmini. .\ que- tenea certo della richiesta di tran**i 5 cnia si i 


h'T.e dove .giudicarli il del Consiglio della Repubbli- 
m.-». ca francese, che a Mosca è 

La paroI.T è quindi toccata stata francamente definita 


ncputa'i M preparano aGin."» .) -■■-r.o . 1 : .'.immare st 4:...'i.'.:. (.>uo.'"e oci-o.-e mi-ino venuy. .t .r4>v.'re : c;ir- fi mini«tro deli'Fdnrario- pros-ìroi decreti delecati “ aii'svv, Mvr.o Ferrara, che «vergognosa» perchè presa 

a-cOitaro il ri;'.iat*..io dagli'rf .'..i g-.'-nie fam.glia^ de; =ure oro*.'o.''rir. 1 . rtnzi. Io sue-in.o.y.;; ..i.*.» g.u.i co na- ne Pubblica on. Frmini. .\ que- tenca certo della richiesta di ‘'■*»'‘‘* 5 cnra si as-sume. dunque. Inll’inizi.a il di- contro ìa volontà del populo, 

altoparlar.;: mo-.si in fur.zio-(r*»'.‘h'.'.I.'nt; t» 4 "r ;I socir.I.smo, gn4» e Iv co..ero dc', c.ttad n;, '.Jrii.e i* aivtn'.ato :l tribù- sta poslrione di lotta gli ln«e- ma^eìnri aumenti economici e ilavafti al Paese una ^rave j-Q... ^ .wolto-j a '’3 Co-*’- sotto rimoerìo delle minacce 

no nc.ch uffici del Palazzo. 1 lori» (.omp.igni di lavoro.lche non h.r.r.o dimenfcato n;.ie u iiitaro. mentre .Hiit.anto tnanti medi soro stali spinti con dccorrenra 1 . luglio 1955 . •e»pon<abililà costringendo v-jV.a q*òe;tioive dei tri- « <3ei ricatti stranieri. 

dei Norruarui. Tutti si a.-pet- ln.-*rch‘l* . 4 i;:ti.i .n^.eme a mu-tic umiiiriZioni del ventennio ; ciechi, gh storpi o comun- dalia totale incomprensione di- .Mira rau«a di profonda ajl- personale scolastico a forme! ' - 1 " * L’adozione degli accordi dì 

lano c.ho chieda di parlare l'g;re io rttuaii inscpportabiElfascista e la vergogna della que i rifonnati hanno la ven- mostrala in questi aitimi «em- tazionc desìi insesnanti, e che casi acute di lotta. UconUnoa in *. paj, i. colonna) Parigi creerebbe in Europa 
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a L'UNITA» 


"r:“h„Siil IMPONENTI ADESIONI POPOLARI ALL’APPELLO DI VIENNA LE RICERCHE CORDOTTE CON FAZIOSA CHILATERAIITA’ FRA CU AfPARTERERTI Al PARTITI 01 SINISTRA 

ò stato annunciato più volte, ' ~ ' —————— 

p£‘i%llManifestazìoni in tutia Italia L'indirizzo della polizia compromette 

sS'Srs.'E per la distruzione delle atomiche 1® indapini Sili delitto della Colombaia 

parare la minaccia. Dopo la ■ ----- ------ ' 

I# lì • i • lì' 1 • ' I I' ''Il .1 ir 'I'hiscII lii 1 ì ÌIIIcfcssiin 1 Ì clciiiciili SU coiiii’iisli clic covnvono nello stesso gruppo 

1 il Uomni dv.tmucia a risa It: uruvtssinnì dichiarazioni dui Grucnlher sull uso liiiuumn 111.1 / , -i- • 1 1 i • i* • \.V- 

della Cina e delie domocia/.ie ,. • / . , ,, >. (k‘"li oi’Piiiiizzaioi’t (Iella lesta - Ciiiqiie iMilioni (lei govcriio per chi lomisca noti- 

popolali lianno teiiu o, .su dello anni tennomtcleare • Cittadini fermati a htranza c Lecce [lerche raccoulicvuiio {iritie i-i- ii” 1 i-r • 1 ll’o .c « l.w., 

questo punto, importanti con- _ [ _ * ^ ' /ic utili all laeiitilicazioue dell assassiiio - liiaceottabili diciii a razioni di ilguesiua 

.sultazioni, che sono stato co- “ ______ 

rollate da un largo accordo; La campagna lanciata dai dldiiarazione .si è giunti ad dott. D’Amico, segretario dinanzi alle fermo proteste , , , 

gli otto paesi europei hanno partigiani della pace per la un gradino ancora più basso (ieH’Azione (Cattolica di Vie- dei dirigenti delie organiz- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE uiui «iJOO» di color l'vrdc, Tnitavia, ijucsta nera, la la gran parte dei fennati 

manifestato la loro volontà adesione all’Appello di Vien- di quello della trovata iia- tri sul More e 20 maestri /azioni cTemocraticlie ha toc- , . . ' c messisi immediatamente al- pulizia non sembra avere an- sono tiomini riiilitanti di par¬ 
tii concludere, in coso di na, ha ottenuto domenica zlsta « doll’aggre.vsione po- elementari. A Dagaria, in calo l’imprevedibile. La P.S. „ LMiLIA, 2 o. l’opera con quello s]>irito di cora tilenle di concreto in DII dt sinistru o comunque 

latiflca del riarmo tedesco, nuovi notevoUs.simi successi lacca al Reicli ». Ma non è provincia di Palermo, al lo- si è richiamata ad un arti- ^“de la sera su una dura benevolenza che ognuno può m„„o; (««10 ó vero che il simpatizzanti del moulmcnto 


lE RICERCHE COROOTTE CON FAZIOSA UHILATERAIITA' FRA CU AFPARTENERTI Al FARTITI 01 SINISTRA 


in tutta Italia L'indirizzo della polizia compromette 

delle aiomichelo indagini sul delitto della Colombaia 


Manifestazioni 

per la distruzione 


'l'niseui’iili iulci’essiiiili clciucnii su coiiirzisli clic covavano nello stesso gruppo 
degli oigitiiizzalort della le.sla - Ciiuiue milioni del governo per chi fornisca noti¬ 
zie iilili nirideiililicazioue deirassnssino - liiaccottabili dicliiurnzioni di Aguesiuu 


iiniiicazioiie ueiie loro lorze numeroso citta c province dunnuto da lutti i popoli. evangelico doli. Tomusollo, nc dì scritti propagandistici; yti ...lu.- ii .so.sniiiio ]>ronirawre - i z«'»to cne oggi n signor 

armato sotto un unico co- alle quali hanno partecipato Nciriiltiina parte nel suo consigliere socialdemocratico articolo che non ha luilla a rugativi che gravano sulla clelta /{cgiibblka, dott. De > ' ,ii- Agncslna, pezzo grosso della 

id^do. .... migliaia di cittadini discorso Doninl ha ricordato ing. Ladalo, l’avv. Caputo, che vedere cor. rcsercizio del tragedia di Colombaia di Filippo, si svolge sotto la di- ^aie Ji, si sono iimiiari a o - ^ permesso di dichui- 

D altra parto, 1 patti che A Parma e a Suzzala, do- come i 20 aerodromi e la o.sponento della D.C. Il prò- diritto di raccolta di ode- Carplueil. Chi ha ucciso, rezlnne dcll’isjiettorc dt P.S. re cJie « l Autorità indafla con ^ •pum | fermati appar- 

legano JUuSS alla Francia ve lia iiarlato il compagno condotta petrolifera di Ge- fessor Olivieri, premio catto- sione ad una petizione. I ein- perché ha ucciso? doli. Vincenzo Agncslna, impeono e scrupolo *. ipnnnnn n mi certo narlito- 

e alla Gran Dretagna dal- Sereni, a 'rrieste dove lia te- nova coslitiiiscano un gra- lico por la poe.sia, lia diretto que cittadini arrestali sono Domanda seonceriaute, co- pianto in nottata da Roma- 1 fermi e gli Interrogatori «mn itiioilrin ni~ 

l’epoca della comune guerra nulo un imponente comizio vissiino pericolo por l’Italia a tutti gli studenti un ap- stati sttcce.s.slvamente liberati nie sono sconcertanti i fatti. Sopratatto nella porzione di .sj .sono sinsepidli per tutta la uuysw non wieiiao uj~ 

antinazista, verrebbero auto- il compagno Velio Simno, a in quanto e.ssa polrclihe di- nello perchè fumino contro Si tiatta liunqtio «li ca.si I Inophi, le circostanze. provincia dorè i fatti si so- giornata: .sono perlomeno 15 tatto dire cne “ ' 

inaticamenle annullati. Portocivilaiiova, a Poggio venire l’epicentro della guer- In guerra atomica. di aperta violazione alla Co- Rcroli? il terreno dcU’iic- no si-nltl, (' un vìa rnl di oii- le persone che attualmente si spoiisahilc del delitto i . Di- 

Assicurare che con gli ac- Mirteto, a Foligno, a Urie, ra aloinica. A queste manife.stazioni slitu/.ione, di episodi, pelai- caduto: è jmsto laggiù, nel Uimobili, di nntovarri milita- trovano ancoro detenute a di- chlarazìonl gesuitiche, ma 

cordi di Parigi si può ren- a Vetralla, ad Orvieto e in Clic la validità jier l’Ap- iinilaric, in eoric! zone», i que- tro, che non formano certo fondo valle, ove scorre il Set- ri, di staffette In motoeiiTct- sjiosijione dciroutorità inglit- non per questo meno gravi. 
dcre piu faede un accordo altri nunierosi centri, la voce pello di Vienna sia profon- stori linnno eerento di op- lo slancio popolare ma con- chia, v ri .si giunge per una t„. PuttmiUe di sorveglianza rente. Ma. chi sono queste /i proposito delle parole dcl- 

dei (|unttro u dunque una degli italiani si è levala alta dainentu sentila dal popolo porre dello ridicole contro- trihiiiscono solo a gettare strada abbondante, di tornali- perlustrano anche la zonu persone 7 (Pitali i so.spelU che fy^nncsliiu c'è da rilevare 

prova palese di malafede. per chiedere la distruzione italiano, è confermato quoti- misure. K' avvenuto, co.sl, nuova luco su certi metodi li. phlalosa. che si snoda tra ver.so II Modenese, e spceinìi rendono legittimo il fermo? ,, ^neutre a Roina il 


Vi e^un dato di fatto che dello armi tcrrno-nueleaii e dianainente dalla ampiezza che a Firenze c a Campi Sa- governativi. Dusteiehhe pon- Il verde del grano nneorn servizi sono stati dispostilun- Occorre ri.sponden 
non mio essere perso di vista, il disarmo. dello adesioni che si verifl- lentina (Lecce) in polizia nei sare a ciò che è avvenuto a tenero, che copre i pendìi. La y„ ic .strade statali e provili- chiarezza a tale do 

I.a Itepublilica democratica Particolarmente significati- eano in tutte le zone d’Italia, giorni scorsi lia fermato al- Modena, do\'e la raccolta c«.s(i è posin al termine del ciali. SI è apjire.so anche che anche se il riserbo, 

tedesca non potrà mal fon- vo, in proposito, è stato il di- A Salerno, jier esempio, luin- euni cittadini clic raccoglie- dello firmo cuti sfata vietata paese. Vi si entra per una n Ministero degli Interni ha stero, il silenzio, circ 

dersi con una Germania scorso tenuto a Pisa, nel tea- no firmato l’Appello il giu- vano le firme di adesione dalle autorità e dove la ri- porta quasi rngiisla e a de- istituito un premio di .5 mi- Inlto l'accaduto, aneli 

occidentale riannata, legata al Lo Dossi, dal .sen. Ambrogio dice dott, Martuscelli, il vice aH’Appello di Vienna: cin- sposta popolare .si è avuta slra vi appare la sala entro ii„ni in favore di quei jjriva- bisbigli di alcuni .si 

Ijatto altantico e dominala Donini il quale, nel corso s i n d a c o democristiano di que cittadini a Campi Sa- immediata; lao mila firme la quale una quarantina di ti cittadini che forniscano no- cercano di rompere 

dallo cricche militari. della inanireslazioiie lia dato Amalfi, il dirigente provili- Icnlino e sei a Firenze. In sotto l'Appello di Vienna; a }>ersone .si trovava riunita a ii-ic utili a «(insepuire l’iden- .siicncio con rapidi e 

Se si suppone, quindi, clic una .sferzante risposta alle eialu del Parlilo inonarchieo. quesla nltinia ritlù la giu- Firenze, dove al divieto si festa. Sul fondo si .scorge un lificazione c l’arresto del- discorsctti, per lo più 

in una eonlercnza u quattro, recenti dicliìara/ioni bclliei- doli. Plinio Amendola, il .slillcazione della Quoslurn, è risposto con IfiO mila firme, bigliarilft e, più in là. (clren l’omii ldn cntorl Ci è stalo de 

convocata dopo la ratifica, ste del generale Gruenther. , _ . . . un metro} ima finestra col _ 


venga affrontato il problema eoinniidante suinemo della 
della riunificaziono tedesca, è NA'l'O. 

ciliare elle la posizione di L’ultima riunione del Con- 
partenzn por aprire una prò- sigilo Atlantico, avvenuta a 
spcttiva di accordo ad un Parigi il 17 dieemlire del 
.simile convegno, continue- Dl.'il, come si ricorderà, .si 
rebbo ad essere quella di cliiuse con una decisione uf- 
abrogare gli accordi di Pa- ficiale, riconfermata dallo 
l igi e di rinunciare al riarmo sle.sso ministro Martino, .se- 
della Germania; in àltro pa- condo la (inule fuso delle 
iole, bisognerebbe disfare anni atomiche rientrava, .si, 
quello che oggi si tenta di nei piani militari, ma era 
fare condizionata da una decìsio- 

Per riassumere fedelmente ne pre.sa dai vari governi 
le impressioni dell’osscrvalo- («dei politici» clu; si è del¬ 
ie moscovita, si può quindi to comunemente) senza la 
affermare che la possibilità quale i generali (« i milila- 
di un convegno delle grandi ri») non avrebliuro potuto 
potenze è sempre aperta. Una usalo .1 mezzi atomici a di¬ 
via di accordo molto bene sposizione del governo atlan- 
trncciulu esiste per la que- tico. Il geiieialo Grueiitlier, 
stionc austriaca. Ma una ef- invece, nei giorni scorsi, 
feltiva soluzione dei problemi smenli’iuin tulle le afferma- 
europei sarebbe seriamente zinni del governo, ha diclùa- 
coniproniessa dalla rutifiea rato che . i comandi mililari 


UNA GRANDE BATTAGLIA IN D I FESA D ELLE LIBERTA’ 

Oggi 55 mila lavoratori 
votano per le C.f. alla FIAT 

Fino alFullimo la Direzione ha continuato ad esercitare la sua politica 
di repressione — Impiegati simpatizzanti della FlOM « messi in ferie » 
perchè non partecipino al voto! — Create pseudo sezioni elettorali 


re la .sala entro Hani in favore di quei priva~ bisbigli di alcuni .sacerdoti muiique atti, lu se, dciinlti- 

fi quarantina di ti rdladiui che forniscano no- cercano di romjicre questo vi, o Reggio un tizio, sul 

covava riunita a ilzic utili « conseguire l’idcu- .silcncio con rapidi c nervo.'l perchè alto funzionarlo di po¬ 
ndo si .scorge un lificazione c t’arresto del- discorsctti, per to più provo- si permette di fare di¬ 
più ili là. (circa l’omicida cutorl. Ci è .stalo dello che chlarazìonl di tale gravità 

, 'l"‘. , — ... . — —-r- — ■ - .■ lutìiilrc le indnpini sono nn- 

SALITE A 23 LE VITTIME DEL GRISOU j questore e di un colonncl n 

proicllill che .uniinurono la - carabinieri, in alto winre; 

morte. ■ ■ fl . ■ - l’Agnesina si permette di 

Il luogo da dove presumi- Il ffl nItl’A ■tfVfiBmVAl'A dichiarazioni, c d> 

bilmenle t colpi furono spa- ® I B ■ B ■ ■ W^IF B legare aprioristicamente il 

rati, dista dalla finestra nnu _ — ^ _ PCI ni delitto, .senza avere 

trentiua di metri. Vi è un co. hi inano nessuna prova; .’ì) 

tiene di fieno presso un gros- di? WWIU W 13 è fin troppo chiaro dove nii- 

so cespuglio, fatto di sterpi: __ ri rAoncsina, pur con In ve- 

qiii mollo probabilmente .■:> litico delle parole, 

acquattò l nrclsore. / minatori di Morgnano hanno richiesto alFA. G. se- Egli tende ad accusare un 

quimdn Ti”)attn 'si ^svolse c Pere mìsure coiilro i propalatori di notizie tendenziose ^J“,"5enic 7 nlbN?eaS^^^^ 

dal suo unscimdiglio lo .sro- __ luiiilhh. l 

nosciuto dovette scorgere ni- bollato pii autori della sp 

fidamente (nuche senza po- .Sl’OI.KTO, 2J1. —- FranceseqlHepubblica per prole.slare rntorin come criminali 
ferie riconoscere le figure de- 'l’estagu//.a, di T2 unni, imo dei contro certe aiTerinazioni fat- 


SALITE A 23 LE VITTIME DEL GRISOU 

Un altro minatore 

deceduto a Spoleto 


.Si tende cioè ad {nscc- 


degli accordi di Parigi, Nes- della NA’fO hanno il diritto ‘l.*“ *.*1*.',^' per elcggcio i lon» jifacciata prepotenza padro- l numerosi manifesti della cespuglio un brigadiere 

suna € bomba », dunque. Nul- di impiegare l’atomica in ca- riippreseniaiui lieiv' naie. Consapevoli di questa UIL o (iella CI.SL affissi suijcnr/ihinierl ha poi rintrac 

la di nuovo o di mutato nella so di guerra, senza consultare Gommissioiu liueriie. l tu- grande battaglia, i migliori imiri della città dànno del fo un bossolo, il .solo ri 


del morti per lu scioglila nella prof. Linolì, delfUnivcr.silà di 


esistere materiale degno 


nazionale. 


aerei occi(l<'nlali. 


* , . “ * « . A AikA. i<t—— Cfil: 

voraton che ancora vi lavo-ij licenziamonli di candidati mando questi ultimi a tradì- .sere no 


Cri tl(t noi riniroCCltl- uliui iì'liii. ii tivtovw incinti, niLcii ii-ctiif , i. i « 

xissnio, il .solo rifro- ttoccsso ha provocato un gran- ra dcilo Hepubblica di ofTct- 

i due crolosl: fallro, de cordoglio nella citladinun- Inai e rincliicsta sullo scoppio, >c»u^jui, n; Ce y ^ ‘ 

ovelfe rimanere nel- z^i che. in tulli questi giorni, si sia Lisciato andare a dichia- n, Vn7e ' 

poiché lo sparatore ha preso viva parte al dolore razioni alla stampa profondo- P} ,V.‘m j 

umedia/nmrnic dopo dei familiari dei Caduti e di mente lesivo nei confronti dei dall allegra brigata c - 

Idrato una scrollila cpielU che hanno i loro cari lavoratori. A un giornnle del- vfauta a C7olonioata per J - 

giavcmenlo feriti rdl’nspcdale. la sera romano il Linoli avreb- stcggiare il ..^decesso neUi. 

<sc ad alcuni rilievi Le autorità cittadine si sono be. fra lo varie cau.se, prò- k"" puu- 

i sul posto, è stato recate oggi a rendere omag- spettato la sbadalogginc o la ^ • a» gualche scre- 

. .sfubilirc - anche gio alla salma del'rc.slaguzza, incuria di (inalche minatore. ÌV' nÌcÌeiiU e cL un(> 

con (i.ssoliifri ccr(c::a II ca.so di cinesto minatore e 11 Prociirnloro della Depub- "V* *' 

l’omicida doveva vs- paiTicolarmento pielo.so : egli blica ha temilo a prcci.sare g* ’unWu ^vrhua che 

mo (lilmitc, «Ito «Ha ha lasciato, difatti, lo moglie che egli aveva già fatto accer- 

un metro e settanta, o ciiuiue figli, tutti uneota in tamenti in propo.sito per ap- “ / Cfl; 

lire che qnr.sta è for. tenera età. ..mare se le dichiarazioni ri- L-Xinani 

r« cosa che .tì .sa di Ne.ssuna novità degna di ri- norfate dal giornale fossero ° ^ ^ 

il resto non vi sono licvo si è appresa circa l in- finito di fantasia o dettate di- 7 


,, , - ^ TitAfT» ' * VI v,iw.iuiiir IV>>U 1 I.| ^nl|lo. r-jvi V .->iiiioiiiuiieo VIIV, evie .supposizioni, non lane l.■|l^ealil m amiv v.in.->v i w lamentc dal Tilnoli. In QUO- „rl 

che la dirczK.no FIAT aveva staccati per confinarvi gli at- più o meno negli .stessi ter- .sorrette dalla logica r dal della sciagura. Una delegazio- st’iiitlmo ca.so sarebbero stati H^ndaao tun amici, ebbe a i 
provveduto ad eliminare, con tivisli d(ilin CGIL. mini, lo .stesso tema adope- buonsenso, ma aiiil, fazlo.se nc di minatori di Morgnano pr(>sì del provvedimenti. Qua- 

trasferimenti m altro sezioni e' di ieri difatti un ultimo rano gli nltrctlnnti numerosi c sospette, propagandate da accompagnata d.il segretario le lìducin potrebbe essere ri- 

o licenziamenti in nias.sa, gli gravo sopruso. Fatto un cien- e variopinti manifesti dei un j/riippo di sfrati volanti' (Iella C.d.T... di .Spoleto si è po.sla difatti In un perito 11 V/j erano 

fipgli impiegati iscritti c provocatori di professione. giunti da Bologna a bordo di portala dal Procuratore della quale prima ancora di avere miti». 

TIOM. Iiifti i>ii («lemenfi neressari Sono, questi che abbiamo 


[date di Castelnuovo Monti). 


initato dcirONU. Dea poco 

.si potrebbe aggiungere a - .-.-.- - • 

quanto ha dichiarato Gromi- |»||n llll» <1 II nniilllfl operai e impiegati iscritti alla 

ho nella sua recente inlcr- L Ullillll d O FIOM. 

vista. Con preciso intento di fal- 

Un punto va tuttavia mcs.so p///» risiTPRFSSANTF ^ risultato delle elczio- 

in chiaro. I portavoce delle i/Vi c ni. ja Direzione FIAT ha inol- 

potenze occidentali e la loro nwn, r Al Fd R M A T A nuove .s<’z.ioiu elot- 

•ilumn.-» Vinnnn nccMi«ntn vili- rlU I Is r sJ in M /t tor.nli OllP.sto nseiulo .'.lezifmi 


in chiaro. I portavoce delle 
potenze occidentali e la loro „ 
stampa hanno accusato vio- “ 
lentcmcntc il delegato .so¬ 
vietico di aver rotto l’accordo 
sulla segretezza dei lavori. 

E’ questa — si ribatte a Mo¬ 
sca — una volgare menzogna. 

Un tale accordo, nei termini 
con cui lo presentano le po¬ 
tenze atlantiche, non è mai 
esistito: fm dalla prima se¬ 
duta, quando gli occidentali 
sollevarono la questione del¬ 
la « segretezza ». Groniiko 
precisò che l'URSS avrebbe 
fatto dipendere il suo atteg¬ 
giamento da .quello della ! 
stampa dell'ovest. Se quc.sta ^ 
avesse deformato le posizioni , 


C’oinincrrJl a iiiintair la 
{1 u b li 1 i r a z l (I u r (ti 
un granile ronianzu av- 


tr(‘ creato nuove .s<’zioiu elot- 
tor.nli, Quo.sto p.seudo .'vzioni 
.sono sette: sezione Centro di 
Cor.so Marconi con sette seg¬ 
gi, Motorizzazione Agricola 
.'L Costruzioni Lingotto il. Co¬ 
struzioni Cor.so Marconi 1. 
Costruzioni Via Settembrini 
'.1. Cucine 1 c Gruppo Spor¬ 
tivo 1 con un totale di ben IR 
.seggi. 

I’i\>crdnle da im’nmpia 


Miintagna 
rimasi: in 


lino alla vigilia ilell’arrGstn 
contattfi con la nunslura 


1 rapporti fra il <( marcheie » e il capo della Mobile, il capo-gabinetto del questore, il dr. Papan- 
drea e il dr. Mìdolo - Equivoca risposta del Guardasigilli sulla pubblicazione degli atti istruttori 


v<-.iliiros(i e ufLisciiiantn eainpagiia elettorale che, co- JJ i»'»m dei ntjiporli tra i qiinle era .'fintato il permesso dcsiinatc a sorvegliare iii .viiu 5i hi chiaro gli elementi di fon¬ 
ili un (-.(inoso aiilure segretario generale jxotupuniiii dell -offfjre- Alon- <n caccia. Kell'agosto del I9.y-f. nbinizìone. ilo dell’affare,, assai più gravi 

‘ * (Iella CGIL, compagno Di Vit- irij c (Teiucrifi dcllu paliziu, Ugo Montugiia ebbe Tujqiorii La lelirra c'ic il Procuratore c as.sai più clamorosi della uior- 

dcll (lllorciilo. torio, dviranlo il comizio di upix-riu tratteggiali dalla requi- con il capa di Gabinetto del Capo della Repubblica dottor te della povera fanciulla a Tor- 

j ieri al teatro Alfieri di Torino •iturin del dolt. iìcardia. iroiM questore Musco, dott. Jacorac- .'ìigurani fin inidafo sabato al cajniiica. 

ha tenuto a j-ottolineare. |»er i(i('aniplìssìm(> .Tuoli/iiircnlo nc- ci, recentemente nominalo vice- Presidente della Associazione- 

•;i levivi lina calorosa apcrn dei dirigenfi della gli - atti - istruttori. Ugo Mon- questore, sempre atlrauerso il Romana della Stampa e con le VprtPffii P Silhfltn 


quale prima ancora di avere • 

tutti gii elementi noces.snri Sono, questi <-’hc abbiamo 
de.s.sc anUcinazlnnl pubbliche ^^fdiyiiti ricavati 

c por di più atte a dcferml- do una modcsKi indagine con. 
n.arc falso impressioni nella dotta con mezzi c autorità 

di gran lunga inferiore tt 

T minatori^ e‘ in generale ^ideili di cui può disporre lo 
tutta la popolazione di Spo- ^t^^orita dt polt4.ia. E un /at- 

lelo .attendono comunque Che cS'uVrc u^^^iXTJo^ 

tà cÒntVo ehi diffondo notizie scorta di prc- 

tendenzioso. che costitulreb- ''°!^iii: 

boro, fra r.alfro un grave In- Adisce affatto a creare nella 

jn„.o .n.,„ del 23 Ca- 

Icntementc turbate dai fatti. 
, ...» Tra gli indiziati, { maggio. 

riSSStO nOr il Z dprilB >■1 sospetti cadevano in un 
iq 1 primo tempo su un giovane 

I inCOnTiO che presentava a una mano 

per i lavor atori del ( ommercio S’SLSÌa,"é"?Sa'.‘/°X 

La Federazione Italiana Polvere da sparo; ma il pfo- 
lavoratori del commercio, si dice, c " 


nali americani, britannici e ‘ 


hi chiaro gli elementi di fon- rlSSStO PGf il Z dprilB >‘1 sospetti cadevano in un 
ì dell’affare,, assai più gravi r’nrnnfrA primo tempo sii Un giovane 

assai pili clamorosi della mor- I inCOniiO che presentava a lina mano 

della povera fanciulla a Tor- . |p,y»ratnri HpI fOmmprfin dlcuni segni interpretati come 
jnnica^_ IJGl | IdVOl dlOII 061 m mHieiUO bruciacchiature lasciate da 

Venerdì e sabato °dcr'’‘Ìon?^“^Sro! 

scioperarr^rastatali 

P*r !• giornate di venerdì 1 chiesta di Un incontro, avan- ì.° ° * 

di sidiatc. 2 aprilo tutti I di- zato alla Confederazione ito- bombole di metano, 
indenti parastatali, degli enti liana del commercio, per ieri, come abbiamo dello, 
diritto pubblico, oompresi l’esame delle questioni reta- mietine impronte di pxeeii s(m(i 
lelii dei dirigenti, del medici live al conglobamento ed al rdevcRc sul greto del 

dei lavoratori sanatorioll. ef- riordinamento delle relribu- /•» me Secchia, e in un cam- 
ttueranno un'astensione tota- zj^rii nuc‘=t’ult’ma ha accct- P® retrostante il luogo della 
dal lavoro. lichic.sta. Pertanto la sporaforia; » calchi di que- 

Uo decisione dello sciopero e ,ra le parti c stata impronte vengono di toL 


GIUSEPPE BOFF.X Ibombe atomiche? Con quc.^ta'con la C. I. la più grande con-mante tl suo autiszn Attilio, atlrinne delle forze di polizia dei pubblici dib-ìttiti, dìpendento dallo SUtto li risultati deirincontro. 

ma d'altra parte non sembra . - ■ — ■■ ' 


GIOVANNI PANOZZO 


KIIA ST.\TC> lJC:i:. \/l.\TO 1 >.\LL.\ ILIT SK/IOM: .AKIUTAMA 0 L.\TT«<» AA.M FA 

83 mili oni vinti da un compagno disoc cupato 

Domenico Capelluto ha fatto *‘13„ con una schedina da cento lire 


che possa negarsi alla stampa 

informatilo che ic’j pr'oprSUn ^rsBstolmio coiifcssB un delitto 

l andamento, specie (fi processi 

i quali abbiano attirato il vivo m c m % «eee« 

del pubblico. Il problema og- di cui tu incolpato un compagno di pngionia 

octto della intcrroporione, é -——-----—- 

perciò non solo delicato, come ,,, . , i--i • i-l'* 

si è detto, ma anche di non Su rìclticsla tirila iiiagìétratura la polizia ha riaperto le indagini 
facile risoluzione per i riRessi ___ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE jera r.rrc =o d..H>m.'ziono per .ìcILt FI.\T har.ao saputo par- m.i por r-oterci rifTr'ttcre. Qual- ci'-'toro «ella ricevitoria in c;u (jaUa norma deU’art. 21 della TORINO. ‘’S. Luigi Gal- ro Su richiesta della magi- to. essendo stato riscontrato un 

- - ITji.ì^per.'.t.i fonima ?nre con tanto er.ui.M.n- eo-.n roniur.quc faro-, C-ipelluto h.a g.ocato La .-ch(\ii- Costituzione. La rilevanza del lo. un recluso di Porto Az- stratura, la polizia ha riaper- ammanco ai diversi milioni i.c- 

TOuINO. 28 — L.a p.ogg.a - Fin..'.mente potrò jvicarc i smo c sacritìcro S(mo sicuro R neo-milion.irto ha dichiara- ri.a. promettendo una somma di problenu. ha nepiunfo il Gwar- ^urro già condannato aU’cr- tO le indar’ini sul caso m» uffici gestiti g.Vìì'TNGIC. 

del milioni ancora ima vol!.a c miei debiti -.hn subito octto-, che 1.^ coicienzi di cl-w dei to di aixr l.i schedina dnn.nro a titolo di riconovonza. disigilli, è dimostrata anche rastoio; ha scritto oggi una t -, nnTiz=a ha t^ 3 Sire«n P"- -- 

caduta bene, ha voluto fare le- » f. ca anni, lia qiiar.d.i V.nl- l.ivor.aton tonncii. che non h.a vincente alle 23,30 di s.-ib.ato al P j», dalVattenzione che su di CMO feffera alla Procura della Re- rnn- -r • • j • J- 

lice una nKJdesta mi ha ’.r.itt.rto ^ul l.utrico mr.i picg.v.o. d.irà un nuovo c.;l- caffè TonclU mezz ora prim.a __ porfoto la magistratura, co- pubblica di Torino, in cui af- .JTv ?nda-?nf o^mpiSt^ MamfeStaZlOIll dCl meZZadfl 

lavoratori tormes'.: uno oei due ohe r.on r.ii-ci\.. ji.u .a toglier- .-li .. p.<arore c.ell.i vap.iru'- ci'e delLa chiusura dcTl.n neo- me ristd.M dalla trcUarionc del .. a; v-,/U . ui.e mungili c .ii piu . - , > 

fortunati vinrntori degli 83 mi- qj d...'so-. rr. ed ai suoi .M-rvi. Di pure vtoria. .-Uria prim.n fatto vi- || vìfiCitOfe di 400300 l’argomer.to diffusamente fatta ù^^c’ittò commesso nel ’4 C3 GfOSSetO 6 AZOZZO 

H/4Ttl ftl tAtiicaldO. in V’ 4* iQà.t r»-!.-* V» ♦ n — .-limarci ttni» a <t*i ^ ;*«ev**ev*ffT OCàlfclO, C0rnmt-..0 C • v C»r!..0 .ITÌO.A HOn O flOiCX ITO- 33 


Idi ordine pzuridiro drfprnunaTij 


.ìcILt FI.\T hanno saputo r.ar- ma por r-oterei riflettere. Qual- gestore della ricevitoria in cui ^alla norma deU’art. 21 della TORINO. 23._ Luigi Gal- ro. Su richiesta della magi- to. essendo stato risnontrato un 

T.nre av.mti con tanto er.tu-'i.n- co-.a roniurique farò-, ^ C-ipelluto ha g-.ocato la sch(\ii- Costituzione. La rilevanza del lo, un recluso di Porto Az- stratura, la polizia ha riaper- ammanco ai diversi ir.iLoni i.c- 
smo c sacritìcio ^■'no sicuro 11 neo-milion.irio ha dichiara- promett(Ttco una somma di problema, ha aggiunto il Guar- zurro, già condannato all’cr— tO le indagini sul caso sii uffici gestiti óau TNGIC. 


Moni el totocalcio, in questaj p- ito rei I9òj che li K;,,t .-ittr.werso il nodro giom.alc — dimaro una schedina a sci co- 
settimana. è un compagno ’.icti-z'.ò c..-,r.,-i sezione Acri- h.» trnu’o a prccis.ire ;1 rom- Lnr.e, p.oea’a in s.vietà con un 

nneje. Domenico Capelluto, dif .p., « a: n..o i (in igenti di r'.ino Caj'eii.ito -- a t-a'.ti i r.mh'O. Giov.tr.ni Bertone, r.bi- 

45 anni che vive con la moel-.e ,, .i; eon.p.L.-. i iràU'Ti.iic ò.ie- '...voratori della FI.\T di non tante a poca distanza (ìal caffè 

Rosa, di 35 anni od il fìrl.o En- ,hr> ; r.-.obìut.'.zior.o iisc.arsi ins.ir.narc falsi di- Tonelli, c poi avi va voluto 

ZO. di 11 anni. e.»'.r.r..p\'r;ar.;c .■•'.d'i'i:v,ento d; fen.-ori degli opr'r.ii eòi vot.nre compil.ire per conto s'Jo un'al- 

t>opo una caccia spiot.nta dii- ; r.»ijzio:;.' ..cr.inautìc.i. zz.zzic p,'r hi gloro-.i FIO^T. che ''cm- T’-.n schtV.lna d.a -conto-, mef- 

rata tutta la notte di ieri e la ,-i t;-a pol.tic.ì r.nni'.e.nt.'irio vo- pre si è battut.a jx'r i diritti tonilo i segni .a caso. EJ è stata 

intera giornata di ogg:. cor»>ì Ir;*-, o srr.pii-'a •■...gli intoreì-i r.i tutti i lavoratori». quella che gli ha fatto vincere 

una serie di telefonato, di ,;ol TT.onofsV.ì.i .ctr.-tn-oro. -Or.i — gli abbi.anio .ancora M milioni. 

posizioni, di ricerche, finaìmen- -Fui trr.o c.t'i primi .vi essere c.hie-To prim.a di lasc:arci — Ha saputo di aver ro.a’.izzato 
le i giomali'ti hanno appreso 'icc-.z.z'-') — r; itice .ancora -.1 quali seno i luci progetti per il ..1.3- domenic.a «era alle 19, 


nei discorsi inaugurali. R qo- 


ra nspo 


Denunciato il sindaco 


che fl xiveitOTe ^ra un uomo c — con t.inti futuro, adesco che sci diventato quand»^ 5 i fermò davanti ad \m qavi*uii;c;o pc5*a*c c non degli m ii::i % ha ^nc, r.ono5tante le sue npe- PALMI. 2h — La procura del- 

non una fantomatit'a Ines, una aitr: encit: lavorati ri. Gì.à da milionario?-. 'nardi (ror<o Regina M.arghcrita a l'Aquila, come ora stato af- messo a riudo. si ha Vimpres- tute prote.ste di innocenza, la Repubblicr. di Palmi ha d(S rfahìlifa in Pranr' 

fiorentina bionda, bella c slan- ali.or.^ Va:Ie;ta ^vov.-v dato ini- -Non so ancora niente, non a consultare i risultati. Un an- fermato, sione che tanto il procuratore venne ricono.<c:uto colpevole r.'ur.ciato iw.- peculato conti- jlODIIITO II) 113)103 

cista verso la quale In un pri- zJo .vi az.oni di.vr.minatorie so viirvi proprio. Ho talmente ziann signore che era vicino a R vincitore dei 50 milioni, capo delì.i Repubblica, dottor o condannato alTergastoìO r.Uùtcì il nghor Domenico Gior- ■ - .. 

mo tempo avevano puntato. che hanno a-'ant •. psi. le prv>- la testa confusa che non ho an- lui, lo senti dire di aver tota- ^ ammogliato .«senza fl.gli Sigtir.nni. quanto lo stesso mi- dalla Corte^d’zXssise di Tori- darò, fu Luici. di anni 51. sin- BORDEAUX, 28 — Un tre- 
11 compagno (Capelluto — porzioni assmdc quo.-^ti c.ir.i (Atro il tempo di pensar- lizz.ato ;1 punteggio pieno e gli ^ e«e-c'ta -'-ofèss-onc fo- De Pietro considerino no, nel 1947. L,a sentenza fu daco dì Rosamo, centro agiico- no elettrico delle ferrovie 

Ae è stato anche un valoroso g-.orr.i*. ci — ri h.a detto .«orridendo. — offri tre milioni per la schedi- ' ' ' , ‘“.Z' de*to *<'<>'5daIosa soltanto la pubblica- confermata dalla Corto d’z\p- lo della provincia di Reggio francesi ha stabilito un nuo- 

partlglano — quando siamo an- «Che nc r«nsi delle elezioni Domani partirò T^er fare un bel n.a. ma Capelluto rifiutò. Sta- aa c;rc« ao anni, » ij documenti da parte pello o dalla Corto di Cas- Calz.bria H sindaco Giordano, vo record mondiale di velo¬ 
dati a trovarlo in v.a Cuneo, ài dorrirtni- gli abbiamo chiesto viiocio e allora. as.<ieme alba m.ane ha già pro\'vedulo a de- vincita gli permc.tera ai della stampa. Jn effetti, mai co- sazione. eletto nelle liste socialdrmKxma- cità ferroviaria, raggiungen- 

do\'e abita In un modesto al- -M: ; ‘pi.'.fed; non p»ìter da- mi.a campagna, deciderò sul d.a po<r.t.irla in Karc.a, attendere <»n maggiore tran- me in questo momento è invece Lo Spemazzati è attuai- tiche. dovrebbe rispondere, so- do i trecentottinti chilometri 

leggio al terzo piano di una re il naia rontT.h’ito a quest.a fare. K' .«-tato un colpo tropp<.> Anche stamane, sua moglie quillità alla sua professione che necessario che certe cose ven mente detenuto anch’egli nel co:;do le autorità giudiziarie, orari. Il record precedente e- 

. casa di operai, ancora non si magnifica lotta che ; compagni forte. M: occorre u.n jx)’di cab ha telefonato al signor ToncUi intende continuare. pano a galla, che vengano mes- penitenziario di Porto Azzur- del reato di pecula'oj continua-ra di 243 chilometri orari. 


BORDEAUX, 28 — Un tre- 
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« L’UNITA* » 


C'KT«CI>'D^T^'r¥5'I^;%TR;¥Cl> irelViOi¥.17^10:^1© HnuTI^T^ 


Anch’essi diedero 
l’assalto al cielo 


Kirunt! ({ucsio niiiMi il siuo elilii-. Ih di 

ciiM|iiiinlrii.iriu drìla prima >oliuvaiIi'. pia «i im ini r.ijii' 
ri\ola/u>iii‘ iU'">a; la ri\«ilu- iliiiiiciili*. liii.i .dia volta. (Jm- 
7 .i<iii(‘ (Ivi 1903 . l'ii la ‘.(‘coiida sta in l.i riifrioiic foailaiiien- 
rivulii/iiau‘ (iiu’d.i d.il pru- l.ilv dvlla "(inilitla '■iilnl.i 
li't.iiiali» (la |)iiiiia fa la ( n- dalla prim.i Kivolu/aiac ras- 
iiiiiiic (Il l'.iii^'i del l'sTI) (• la -a, i ivol'.i/naii' di (ai.ilt; ic 
liriiaa 11\ida/ionr papillare di iiiaer.itH a - lini ^diese ^Miida- 




(lell'ijMiea imperialista. 

I .1 sdiiinit.i dei naiiiimiidi, 
i (pi.ili — eume stii>se .\lai\ 
— ‘ diedeiii I .issalln al ciela -, 
iioii iirreslo lo svdappa del 
iiKiv imetipt (iper.iio iiiK'riia- 
/aaiale. ma lo ariieelii di 
inaivi itt'iviaimi'ali. Il jias- 


o (iper.iio iiii(*riia- ae del I‘)(l 5 . 1 ';o., . 
ma lo ariieelii di rono per l.i prim.i 


III dal ptolel.inalo allealo ai 
(oiil.idiiii sullo la diie/ioiie 
del p.irlilo riv ola/tuiiai IO. il 
p.Il (ilo di I eiiiii. 

.Nel V'listi di'Ila lì|vol|l/io- 
ne del l‘)(l 5 . 1 ';o 7 , si eosiitai- 
rono per l.i prim.i volla }-*li 
cr^raiM del nuovo poleie po- 



B]|ii 

' ' i ' 'r-' ' 

j h \.,i 



LO STRAMP ALATO ITINERARIO DI UNO SCRITTORE 

Preti e padroni munifici 

nellltadia di Piovono edelto RAI 

J povrri sojìo pochi ed esuìlautì - Chi ?ioji si rasscgìin è un perverso 
La ììiiseriu estetica jj dei Veneto e gli operai inutili,, di Milano 


Il V'iiiiano »'■ lliiliii (li tliiiilo men/o/ne ii ili f.il-iM delle (pi.itilo alto .'li aoi (linai io 
l’ioveiie, aiimineiato d.illa ll.NI ipiall .«l pa ee riinlieoiminlvoio. mei .iva.'lioMi ainlnente in 
(Olile ami .. niLliiesI.i eeie/iona- pp, iliillp pi ime imntate ITti- *' ** (luuie .. K 

le. eondotta iittraverMi nini p;, p, Pniveue, euueei'it.i foie "''xlit.i (l< :,li alili 'olio i 

< sei npolo.-,i teslinioiiiaii/a del tifi Mjoi *mI in tinelli (li stifttr//. 

Il . lini I vLMn.ii ua pili i-olon> rltr lo ninuldiU) ut in ' 

(li (lu.ittitf ini'si d .ipi’a: <• t'orn • un*ì tt'itd foi'u- •* I..(i ini'i'ii.i di*! Vt 

Al»i*iatìn» hvnUi inoih), iiltrn- iiiilii. piun.i di iridiiNUudì » d- “ ‘ ‘ IMovono -- t' 

lo iM'idii puntato !lii ipd luinin.di , dt t>non»* culum' oìl.i 'tiol di 

dt ftitci luridi.» di portata di tulli, (Ìi M.idtniiu* pid’ *‘^**‘* ****/!,'* * uiu ci'^i^tiio ‘i 

(|U*.‘IIo (ho ia IfAI inlriidi* poi loiuiiK*. radili qiiatc i poveri •■(#’ liLdJ .inaltont? tln* M 

sei ii|)olo.,i te.stiinomaii/.i della no poeln <d (.siiltanti della ■li.nii.i a Verie/iii ecnii) nel 


al II II i diiian/l a co 1 iieinl/rsta 
eoi e ipi I ■ siooii (Il ranfe il‘'iii(). ..Il 
( o- lino .Tiiiino di liberale — nrir- 
infi- i.i auloliio'I alle,Oliente — ; of- 
e SI (riva di (|Meo| ineietH e tnl- 
( ’( ■ t.ivi.i non potevo contenermi 


tico ... ..La ini'eii.i de! Veneto d.d pen aie .dia inodei mia .so- 
— li spiCK.» l'ioveno -- i teti.'- ei.d.- di aUnne idee dotrilnnnli 
/.I ;.(■ .sle v,i ed i 'iloi di ,n;i da ip • :%• p.ilti, .d pa.s'o del- 
lln.i pnnt.i di naicisismo -i leo- l'm lii)'nden/a che vi m ii'.,vo. 
pie nell'.ieealloiK! ilie l.i vi'a .. 


speej,, ,|,.| l'jipjhiliMiiu ;il 111(1- polare: i .'soviel (le;;li opei.ii. 
no|iolio e all' ìmperìiilìsmo *l''i .sold.ili e dei coni.idilli 
rese pià acuii i ((Mitrasti fia I ceero la lino piov.i nel fno- 
lavoialori e impremlilia ì. fia ‘ della lolla (piali .slnimeiiii 
le eolotiie e I.i laelropoli. fr.i <R'l potere popolare locali*. I. 
i (lail'idini e i irrossi proprii*- la sioiililla non li leei* dimeii- 
l.iri Ieri ieri, e creò le pri'ines- In-.iie, (Nel torso dell.i llivolii- 
se per lolle deiisive delle ('imie si eosiiinirimo .un lie i 
masse lavoralriei c di'i po- 'ind.ie.iti dei lavoialoii riessi, 
poli coloniali i(Mitro lo sfinì- • Mat'lt apiiresero a Icuaie la 


«Il risvcKlio » b il titolo (Il (|iii'slii rfrii’.K'i* llliistr.irloin* app.iis.t nel l!( 0 .’> la no ininieto 
SIICI bile ilell.i ilvlsl.i friiiieesi* « l.‘itss|e|(c nii ll(•(llrl'>. ehi* venne Inter.imeiile cui.ito d.d ill- 
scKii.ilorc il.tll.oio (•.il.iiilar.i, l'iiiitorc di victicllc s.illrii tic sili iicriodleo sOil.ilisl.i « l.'.isliio ». 
l'il (picst.i lln.i delle t.oitc espressioni deirond.il.i di sidid.irl e|.\ verso il pop(do i iissn i he 
si sviluppi) ( ini|ii.ait'.innl or sono nei divrtsi p.iesi, in.in iiuino die vi clnncev.i iKiUri.i dei 
miai rlvidii/ll'Mirl altr.iveiso I (pl.ili veiiiv.i sioss.i rìinp.ileat nr.v dell'rdllielo r.iiist.i. e si 
pi ep.ir.iv.IMO Mei temilo le due rivolurloni del Itili e l’Ottidire vittorioso. (ìli siKkpeii e le 
ìiisnrre/ioni dei l.ivor.itorl di iliissi.i diedero Inipiilso nuovo e vigoroso alle lotte deci! lan- 
l.il europei e dille n.i/loni .vst.itlelie oppresse d.ill'linpi'rl.vllsino e d.ille strutture tend.dl 


rei n|)(ilu.,i te.-t nnoniaii/.i delhi no poeln <d (.^llltaMti 
viiil.i . (‘ di ducinncn'.ii 1(1 11 loro londi/ione. Come 

l'iiipino (Il /tiilid di Cìiiiilo Pio- lirneehmte ineon''nto nel 


Iti,IMI,I a Verie/iii comi) nel veii- 
ditmc imdmliintc .siii monti... 

l.'i lo,'.o )lell,( I I oen i. ione 


p.di'salo licii presto tino elio im.idiiena intinti liie 'iddituta come unico miy.'o .n 
Ulta le.I (Il punta del- Il me.e e diehi.o.e ..I mici pa- iis'ituiare le feliilt.i. ( 

(la 1 ‘ • ’ ..' . 


l.i piop.(>‘m.l.i p ditie.i eleiieali 
m i|ii.-di ottani me. ), ii-i.i 
jdi'lh' t.inte die eo.'.l assida.i 
niente .si indille.ino di pollali 


•leiieale ilront sono lutti linoni cd io -(o 
!, ii-i.i liciione . , come || poveio di Ve 
assida.I III/i I eh.- . ,1 Clivo lo iMop’lc 
pollale .tletli//o non tanto :dla neipii- 


iissitarare 
il mi che 


felielt.i. 


m.n'idoi mento V ,iii. 


Ili (pii IO poi li l'ino (il Pio¬ 
vilo I imlii I, l.i -aia prilla np- 
pai'' mono .iidiea, pia r.irl i 
ami Voli pimlarn i. 1 i frase (U- 
v’H no im no rotonda, o la per- 


lieoinmo la (piedii i ahi li a, hi Pii paai.i 


too dlffa-o di alilo, 
«li di iirez/o K’ eo¬ 


li Imo (ontiihato al eamalii (li|/i.i dolio piopiic 


(piido .SI mina es'.orsl po to lo tiato imi l.’■i.■lm'()lo industriali*, 
(il)lotlivo di diffomlei (• fi i mi- p t Pi piena volla scopro In 
■ ioni di ioirdt.itoii i pimiiiiii 'la o opoiani V'-p'i eli operai 
pili .ivvilonll di (pioli I VI Ione milei. i (pii a .i un tono In- 


mondo e della vi'a (ho e nl'.int.'. , I.o a/h'iido di Ml- 


I.mietilo 


((Mitro l'oppics- 


(i/.ioiie del sind.icMlo eoa (pn'l- 
1(1 (le) i’ditilo operuio. 

... iiell.i Kticn.i russo- ' riformisti di (illuio fiiiom. 

Ri.ippoiiese, l imperi.disnio ' »"‘»'rrc/.i.me .irm.il.i. 

rn-'o leni.-, di rivei-,.re sulle !" ‘RmiiP. pei.bavaiio die pei 
mosse popolari li ( (Miseiriien- !' • l'r'iidn .i/tom di caiatleii* 
re della disfalla. Divenuto più 'It'i'HH ralK o - horBheso e 1 „ 
delude s.illarena inierna/io- Wb'ieM.i ( Im _ (lev e lot a re e 


delude siill arena inieraa/io- ‘'"rgiiesi.i . im (leve o. are ( 

naie, divento più lMiil.de e '■‘o^ '• 

pin s.mb'nin.uio eiMilro i la- tl>«nostrtir(MU. ( In*, 

voratori russi. (.)m sli mai '‘L'lUt|me.. dell iiniieri.dismo, 
.(vevaiio aiieoi.i i loro .sinda- nvend.ea/i.M.i 

cali. iKMi potevano an((.ra 

.MK.mi//..isi. ma ciano itià - ‘V'*" *' prtdelurmto e. p-n. Ira- 

sia pare n.m in p-rande ,,11- ‘•«{‘•'V'*''?"' 

iiie.o - ispirati e animali '"oiialismu. S(i la l.orfriie 


iiuMu — ispiniu I* ammali ., — . 

dalle idee del socialismo. Tiù r.*'* >"»ii lodava per Inpndarc _ 

dimoslralo dalle rivendica- ' a-soluti.smu /ansia e msfan- 
/KMii dèe prcseiilarono pdi la 'lop'dddica, loec.ivii T.cv f'PSlfl tIpÌ CP 

operai delle .dfU ine l'utilov l'rtdelanato idUuita eoa t ICOLtl LC 

di Pielr(d.nreo. (|ii.m(lo. il K. '"iiladini. ((mdnrre (pieaUi n mf-'r'7'Trl 

f,'e.mai(. Pitr*. prodamarono «Prir.*-! la via piti tCTra il LI 

li» siiu(»ori> ìli ilifi*''.! (lei laro '^‘**^** “{ - 

(.napap-Mi lieen/.iali. I s,i re- 'l'rma-^ie DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

( l.nnavano non solo l.» rias- '‘"V *'/ <iiiiitii(i m «ikissi, - 

hiin/imie di (|aelli. ina il mi- Popolari russe nnmobhcro GUIJIUO, inai/o. 

nimo sal.iri.de, le otto ore (|Uo- * Imlseev lelu avevano ra- l ’ljinbrin inis-ficu IT/m- 

... .1 inibii"™....-.i'«cii.-..»ci - , 

•(•■Il'- ."".IXÌ...U ... -•'S/':;'-',K0.SÓ h... JUL, ,,c- 

il ruiMiosennenlo dei rappre- a priiidirc il ^aprav- r/mnif/o un più forte 

senl.mti dei l..v(,ratori. (^.lal- V'"*'» "‘'1 «-'arso della .secoli- ,,4 

tio irioriii dolio tutta rindn- "‘L.V- rivoln/ione r'iss.i. ^ libro e/ie era intento a 

.1: ..r,. r,.r- L.lt HVV(*IlIiiicii 1 1 (liiiioslra- 


VIACiliaO t B rA lAAAi]: I i^BiriCIA i 

Contro le 232 lire del mezzadro 

la marchesa ne guadagna ben 76 mila 


La festa dei ceri, il turismo e la realtà di Gubbio - Conviene alla Fiat po.ssetlere 
terra a mezzadria - La iuga dalie campagne - .Le serve, i “ casengoìi „ e gli emigrati 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ili TiKistrn ('(’no'i/to, t (f ipi ii f i | CVmu II tic di.s'jioiie 


il rieiMioscimenlo dei rappre- 
seiit.iiiti dei l.ivoratori, (jmit- 
tio b'iorni dopo tutta rindn- 
.slriii di Pielrolnirifo era fer- 


ni Filippi) /vi/i/n. 

GUIjIUO, inai/o. — F. i nieiinùri"’ — ali eliie. 
— L’Uinbr'ui mis-ficu, Pf/m- ■("• troniiui-. 
bria verde... — borbotta il Fui .ilraluna pii mcln mine 
QÌOVaiiotto che vii siede nc- are::.ii di.c./o ùei ninrrinni: 
canto (iniindn nn più forte imi .vi riprende e, delion, de- 
scossoiie pii fu eailer di ma- ve, cfm inolia e.Mtnzione, n- 


de\iuinli aflVi.v :c fci/'fi ,\ ea- 
eliie. rnll‘T;"iire tu 'onii (-‘e jioi 
la prò.;.Il proprietà 'i rrii-ra 
'•onie ""ti l/nn'ane Torlom i .tono 


Ufi n.'lri (/al fonilo? Oppi per jio nnttien 
ea- t> r 'ifrattnre nn inr~ziidro oe. ..leu! ( 3 , 
jioi corre elle ei sia un inotii'o ilonnto 
■rii pilisfi) prel'i.s'lo dalla leppr. renlati 


|l>i opri.i ih'l elerle.ilt Via .(Pio 
Il II IP I % *' nni ( Ile lleorie M'*' (■ *' '1"’ I- 

"*"**' * l'i di ;,li nulli (t l (Il Inm'M jii- 

('.(.. e m (in II a (luto il Pidv 
ni' mi nati.) pei I i |ii ini.t \ ntt.i 
••H ini pi I (f'M.'P'in di t di' ■ m e.i 

B II il V.iIilo;mi, l'it' I (Intnln.il.i 

f .. pi .l'idc ll.e.o l .d int" .. di 

pM'.i .'*■ 1 .Il/otto. .. Iiiion 

B B B B B hVsi mpiii p.iU'lenli' il I tu 
B ( rido piilitiei) - e orni :.pi i m di 

lili''i.il |n iidattivisiuo ■> 11 Pm 

v'iii* e.{(elir:a a lunpo le voto 
■■n I TS di (|ni''.t(i per.(miu".;io llpin'in- 

^ B^ g _ pii'» (• le .‘.II'' ape'.*. 

^ B^ B M idtio I .empio di piteimi 

B WB M B t m m m m Psan* ilimniniit'i lo incontii'i 
" ,, lii(.(rive olierai <* pa- 

oroni viviMi'i in.iii mi-, m.inai- 
no all.i ‘li'ii'.a invohi. ei'e t .Si 

1 -1» -1 ti.itta (li ili’i'ti.i peli'', il f.di 

•ìat po.ssetlere innante .H anm 

^ ^ l’.o'lrirnlo di'Ila Coiea. eo-tnl 

e crii CmiLrrati 'Iffcima tmitmilmente' . QhcH.i 

’ O ‘ lì' "neri i non ci ha poi tato nn 

- VI') v;Mita('!;ii). né la .'ma Inm 

niutiia e la loro pr< .,Lii a i- . , ,, 

M o: I .. Il nnn pieeol'i co-a ... .M.i iut Pi'i 

..lea: Molti hninio pia abbiin- , , io i i 


podere i n 
e(i';eii[/oli u, 


ina: (eiitoinila o|)erai solida- roiio (In* una coiidì/ioiic 


no il libro ehe era intento a 
Icppere. 

E’ nn ti 1)0 apertanieule 


l’c, enti media e.si/a ;ioiie. ri-|oi/( papali ni, niarein .i .• coii- 
cono’-.rcrr che ineT'ndri .sono/'* poi.s'iei/ono ra..ie <'.fen;io. 
<|ii(i'.i fatti in juK'M'. Ora ea- “• /lie'/ie oro.eie impri'.e »it- 


/\ lina plorane Torlonii .lotiol D(/|/i il ineizadro ilrllii mar- pili ehiainaiio i eonliidiut ehe 
toreati in errilita urea Siili ehr.\a Mmeiiitelli ha, sempre iiainio a neere in ima ('(1.(11- 
ettnri di iena. A/ol(i n'Iii no- l’i'r fona di teppe, il liirilto pota di lla città o ilei horpo e 
hilt papalini, marein .1 .• con- di ehieilere ehe la proprietà- noa hanno pia terra. Oae.iti, 
ti, poisiedoiip tui..tr <'.fen;io. ria imiiirphi, ad esempio, il .10/0 dolio piialrhe reticema. 


(Ir da nn e,'fremo afalfro 


I i//av ano 


(|(ielli 


seii/iale per eOfidiirre e^ svi- po.so e non .si preoeciipa di illee che (1 tihhio non rive eer. 


(piatirò per ('lido (li r 

da,mali hanno riti mito con- ’*'***' ■'a llanta.'ieimiln lir.‘ j/ior 
veniente iietptislare t, ere da '"‘In re per riparare i| lem 
pneste parti r nel /(Triforio della eir.a colonica. aHarpan 
della vicina Umhen h- ei so- ■*"< 1 ^". rifare l'ina. Ooi/i le 


lei r/urfauM ìtt ìnrn (tltìtaìt* 


• Xkkkl I I I , . , » * .. 

INitdov. C(Mi impressionante P'PPofe la lotl.i e costilnit.'i mascherare i .snoi propositi: lo 'li turismo, ma eielidira 

* . _ ■ . I I 1 ' s . ... ! .s . . . . ........ 1 ... ss ....1 t. . . t n .... A . . i* I... . . Z. I. 


Ijioiililii III SI ioluTo eeoiiiimi- d-'dl’niiione dc'^li ojierai i'oìì mi ha classificato turista e, mente di oprieultani. .Soeehta- 

-i ir'isr,',,,,,.' in i , I"",.'I"-, . .."i".-1- 

fiidilico sotto le inrtde d’or- l‘'d■•(•(•v iclii. doin» il de- le disi rnppermi opin illii.sio- e il .:i(o crollo dt u vo-rom- „ 

l-.n.•;.((. dui r'oiMiluto (Ù dicarono limi iirofoiid.i altea- Ha comiunato appena la .Si seni,- mortifeulo di dover 
e iti (M ^ 'l"••''‘• Prol.lema e corri-ro ..'i e mo',. 0. larare , panni in pie eira d, 

e Ild(* neriUrf) rnlso' -Via ’t-ppero In ill.inicmenle ris.d- Da Feiapia. per arrivare a “>■'> ‘'' 1 ' •<'»< e d-' la famipha 
r l'nloLT'i/ià' Àhirisso l'i iriier- ‘•‘■I ‘"'picffn — Stanno nm.e. e vero. 

ta. „ slni/idnc dell.i so( i' i.i sm 1.1- l'iaijpiare arrentaroso perche d’n'do vrdaiio eomitiinla. E 

er.i tratto: (die rivcudi('a/iOMi ' 77 '"" ' la strada die corre Ini i moit- >>'7 dorrebhero votare.' 


sue r.ettantliseimila tir.- j/ior- dirione e /('afono di pili .lif 

n/iln re per riparare i| trito enr-d; dm dorerò fare ' _ di. 

(l' Ila i-ir.it colonica, ii’.liirpan- cono — ero indebitalo fino 
la sta’^a. rifare l'ina. (Jppi la alla rima dei rnpidli eoi pa 
marchesa non pio» per piiesta dronc /*ià loipiaei dici'iifai'o 


rriern .;! <■ ime., a. .larare 1 panni in ine .en'n dt 

Da l'eiapia, per arrivare // ""'» Die non (' d('!!(i famipim 


corriera im pie fin 


— Stanno 


ed e im ^P/nno 


e cero, 
.solo per 


er.i tratto: (die rivcndù'a/iotd 
('( (MKMiiiclie si nt'b'iiifih'é'i'i"/ 
(pit'IU* politiche jiroprie del¬ 
la I!iv(dii/.ioiio democralico- 
horglic,'e. 

Di fronte all iinponen/.a 
del movimento c all.i sint ra- 
jiid.'i esleiisKMie, il ifovcrno 
/arisl.'i ricorse alla provoca¬ 
zione. Confando sulle illnsio- 
ni lar^r.imentc dilTiise dalla 


• ■ ' :. lisi., ni sinio 

i"b'iiin>;evano " 

jiroprie del- ••*' P‘""*.‘ l'"<»hi/nme rn>- . 

democrafico- '} P ’P'P' ^ OqJU Ili 

Iti III stniioh» IdUa (lt*i bi- nuotiti 

,11 ,mpoi.en/.a •' E' nn 

all.! sua ra- '• mni'cri,' 

il ifovcriio oi( ideale, ll.ili.i <om|>re- eiisiipol 

Ila provoca- Nmic oim i.iìc si molli- irri'iia .t 

sulle illiisio- pin.iroiio. In Oriente si su. nlin e 


ti. tutta curve e non asfalta- 'o'''* <'• V 
ta. (■' .leiimiid (bi fts/ac(di di """ ' 

o'/in natura: badie, avi alla- Fin-. 

Il sui,.,li b. 

t, una radio, a piornnta pri¬ 
maverile. ma il paesnppio d- H sinila'-'i di 
ciisiipole (lii-upaiiti, terreni pras-ottcUo, 1 
irri'iìa .1 ri e rade mitrrh’e di mente linpibn 


Mi dira lei jn-r chi'.' 

Io non ho india da oldef- 


Il sai<i <Ìi S. I’rjiiippsvo 

Il sintjftrt» flt (Inlìhiif, 
f;ra.s"vi/rcno. i //i/)ror risa 


un tutrJt* truìttr che /f/HMirmt* ;U(o prr q 

(tllft Ifi iil'ét ‘-.fnittiiri* il iihtcu* ,»• (!$*lthtììitì Titf'i'tnili 

pio. alla ftnrleltì. E> ;.iina di ^lo non rappresenta ima bandouo m cui .',01 

'tu'-'e impr-Sf pero eondiiee '■'i''':'. Domain potrà poileri iliill'ineiiriii 

l/r.u-mla (({/rnrin d<reitamen- l<‘Ho perdm moi aera oMdi- pr.efriri 
ff o Ift cintci*(ie iit iiflittnn::n rhntoKirart* f/* il tt 

Doraiiipii' pernmiie l'iinti d(*llo .s/rnffo e piu.do 
•pialo rapporto in<-- -adfile che 

e considerato, ed ('• realnien- •inli,.., 

/". 1/ pià redditi:,o e sicuro 

Pi-r la pro:,in proprietà. A ili- Ma, ;.i jiotrrhhe ohii 
te )! ieri), nelle aziende deUa •’ domimi la iiiardie.sit 
Fiat, 'l'-lla l'iappin. della fior- ra aiieora h- somme, dn 


e (lebhono Tiireo,ilare ilell'ab 
aindoMo ni cui .',011 hi<;riri(i i 
lodi'fi diiìrini'iiriti dei prò 


V'-'ie hi predone (l"ll(* .irmi (li 
P.'Ti tt.-v p'idie .. b rii mopoldi- 
Li ed ai'.ildii a. <• (pi'".t() vi c- 
('hio otlina'e'i.ii io M mhra fe 
nell' :('iM.'ifiilfo III Afa ■(’((.■ S'.i- 
lat.dmcnie l,i p:i iinn: ih'i H". 
icthi (■ (piell.'i (Il tatti i hie- 
('i.nn .tri *i>. imi per non nve- 
le ;i (liipO'i/imie clic ■■ j.i'eid‘' 
co e . e'imc hi paeri.i di foren 
p('i' I I loro indaslria predilet- 
t'i • l.a md d''iriii'lie ti'i.i delle 
.limi — (omlude Piovene e 
.^t.■d I (pii a:i inroavi'iiienti' e- 


(onomU'i) ma nache 


Un .(Pro l.iuo '.l'i') (.Miche di fllpen'lcnii 
Il ('■ (pe t- impili ( 11" no'i ervo’io a alci- 
hno'M )) i- *>'. m,i (he 'I ( Didimi MI') a t"- 
il Piovi '.' 1 '• I "r ph ‘ i. i' mie v eci'hi sei'* 
im.i \op.i '.1 di f imi,;ti I ,11 P'/idii'P 1 

domili.II.( /'oUta doWHCmilia 

* ■■ (imnPi a (ieiinva trov.i 1 iior- 

"" In.di PI '(iopel'o cdiitio l.i - II- 

' ‘ ‘h i.i '((' 11 . 1 ... Il . lihcr.ale .. non 

‘ '"l'i a 'chiei.iie .= (• et'' 0 c la 
It.M (ont.o di ( < I, teiPano di 

* o.'i' " ((‘(''iP'Oe dri.Mi/i a milioni di 

> Uhm in- I fnl'a vlTlom* doll.i 

Imo hit* I. ..I i)re//l delle ri- 
i pi 'III'* ;i,-ii ,i/ioiii nav.di < Ofiii ii fìoiu»- 
iMioMlt;! jicri liè e 1 itimo (ini 

(.'rai (* p.i- ( 01 pora/ioni (lei lavoi.dori 
. m.in .11 j,, Lj-pccelo dire, al col- 

.•'"'/f i>' P'^fidi). 'Ma non è fl- 

’ .idii. 1,0 .‘iiittiMe PiovL'n(.* .non 
rifa":;'' iK'mmeno d.'il tentar di 
(.1, (0. al . i I,(varatoti "iiieculan- 

(/il< Ini .'.u,;., (lisoceai.a/iime e .sull.i 
aita i) II)) , I,,, ComiJ.iimie por- 

1 .1(1,1 loie ,,j ,|| — di((. — Slino (ii'llc Con- 
noi (Tii f, ,,n.i;,|t,; chln.je. Naturalmen- 
I luT 1 l'i . i,,v,ir.dorl il sceliimio per 
e .irmi (1 (pielll della c.=itrc- 

' m-P'ùdi- 

le.io VII- r.*i:ictiiesta pa:; :a dalla Llifti- 
inhr.i ^te Kmilhi. e (|iii il lln:,'na:f- 

I ■(’() .. ,1.1- , Pioverle ;i'siima tinte for- 

le (!‘'i U"- (i_ come ■d eori'/iene a chi f.accla 
'■'* i Imc- il s'uo iri'Te.*;') l'i nn.'i term di 
non ave- ,,,1 . ove . j,iUol trovare o 

■ .-t.i'eole Oli _q in'o 0 nn perverso... Natli- 
1 di forea i-.drm rp,. o'inann indovina chi 
1 predilef- -i.-mo | perver'l. Sono per eveni- 

■ Iri.i delle ., o I pi! ti"l eli, ed creo lo .'«.•rlt- 

vene -- e piirfare acfpi.i al mulino 

'Diente (- p, 1 rieinrnantlo le fa- 


i)en.'i|vole orripilanti (1"! covldett»/ 


pi) di dimostrare se il motivo 
dello .s/rnflo e pin.do o in- 
pia-to. 


In unii iinlii'ii ppìIìi 

Ma, si Jiotrehhe obiettare, 
e domimi la iiinrdie.sit ridar- 


.'ofio stati introdotti )ee-| 


fennfa 


ini r-.lire ne ir,i f/rore;' 


P'// — A’o/i .'i pianili iMK la vi¬ 

tti- 1 '-. l/aprario non nep,ii..ta pia 
eoncmn e il eonladmo deve 
1 omprarne lai firmando vaiii- 
• hiali al Citnsorznt. 
re, •— Ferchè tatti vopliono 

althaiidonare i poileri? l’er- 
die tatti vorrebhrrn vini- 


del (moie .. i)e| (onte Ore d" . Tr-.ir'riip) d'Pa rno:*"*. « l>n- 
Ui'.eUl. h'.dn'iri.ile le' Ile luci- ri') lino al Ittt?... I.’elenco delle 
h )'. lo 'criltore ei d.'i ieri .m- ypiime viene ternato secreto 
ma'ine non piiv.) dt ima . 1,1 f,| , „ d r.) ma .ri parla di 

'I rdi il!e,i efil'-.'U'l I , , i,, ,,.,-,(1 ,,j iflor.oo o. 

ÈE%tÈ*§ÈiiÈ*éè 'MI .nino e Èorm an- 

MHU Ut to tu tu IH O .accede noma- 

.. Qaaiid') entrai ikI corti!' :.'n'* •• -Ucce') un sindacalisUi 
(l'-llo .stabilimento cicli s-t.iv.i hiam-o ;di risiia'.dnl proclama- 
scrutando d.illa iim .stra p(.'i' n-im: l avev.amo avvertitoop- 
vedero la farei,) di i lil vol' v.i Pnre: ^ion ho nieiue .1 cho 


jii|)p.irono !(' lotte d('i poiioli torpido, .soitiiol<-iilt,. latiora 


.scarni filari di viti, è ha il pit.sio dilla barzdlemi.f „el re-tn ditte a 


lodi )fio'/ert i di eiiltivii io,ir. vonda-.ioiii- del podere, ilimi- 
/•'l'f/'ino '.-.iii'iite migliori,' e tiinra la produzione e finche 
rieo :lraili. 1 n.se vnloniihe d reddito per .•«iinle. No. 

Di,- er'ami 1,1.- .tanno le l-'i prodir.ione crrtnnn-iite di- 


— E lei il Htareiibe a fare intiii'lMr;i nei fatti :,ii')i ... Alh 
il Diecndro con ventnrin- d'imande deirmlervi',tatare 1 
tpiimla lire al ptonio? — mi - hai he/o tu'/e'/ico.. (('ivi l'i 
'/>('(> I Oli voce liliali ostile Et- 'ielmi'i'ci ri-iponde: .. Idee 
fori' Or,mi, che uni, appan- tm’i im h'i (pici!'' dev'' ave 
to di ipielli die hanno alihaii il ,"')V<'rri'> eri i no/i ( 

dioiato la terra. Ceno oiuiai e fmn n" tr'c 


11/ro ,().j />!i-,.|r, „ ,p,. tanno 


pii'coio .siiiilo |i.idrc>. 
fece oriTiiiii/zar'j (lu ini 


1,1 t iiontti del cdoiiiidi in l’er.si.i e in ( iim. 


l'sso •'^éi pili l'impero cinesi* vi- 
iire- lii'd Inpiidiilo per I,(sci.ir i<o- 

I . ,11 I»__l i.) :.I.. 


t(*. il pojiL* G.ipoii, una jiro- *•>'" Ih'l'nldflica (li'inocr.i- 
lessione che, :d scitiiilo delli' rr • i o- 


torpido, .sonnolento, tuttora th'l ritec'iiilo diill'eroi ii-.tone 
'avernale, anche se il sole ha (JttHtiisu. Ut upni edifli.10, slra- 
pià sciolto le nifi/nc nevi .sul- da, nicolefio coimsi'e la sto 
'(■ rime n::arrop„nle dei mori. via. sa metterti la evidenza li¬ 
ti lontani. ( uratlenst,che 

•— C'ho cosa I cede di poter ~~ Vedi/ — mormora men- 


iiroprii-tari ;i ori o'-rapano 


Qui (j/////(»»/// Ulti il reddito della 


mardi 


reitera iiieanat'j. 


iiiima.cini s.iirc. .'( rcci) il -d 
ecnn.iio nell.i pi.izza .'iiitisl,iti- 

le i! l’.diiz/o (riiivcriio i)i*r pre- 1-1 

.*«<•111.110 iifi.i peti/ioiio allo z.ir. rU<*n **''‘5 r'h ~inid,i^iio lo sim|).i- 
l.a lisposU.dlo rie liiostc della "i- e I api'oi-':;'" d( 1 i .ipitali- 
hdJa vi'/i/ic (hi/.i d.rlJ.J Irnp- d Liiro|..i e d Ameni... i.m 
i),i iiri'oedentemeiile sohier.ila l*'. N"‘‘ '■'•'••'/•‘’ne non si si,i- 
iii .leiriialo. La pi.izza nm.i-e hiliz/o. 1 iiidiinrisii tedes< In 
(Olieria di morii c di feriti, mohihlaroiio le Inipi.e f.er 
All.i (r.i-ii a delusione se-ni- (hlendep- I'. z.ir: 1 l.aiir li.eri 
roi.o iinmcdiil.imeiile moli di d’l-"rop.i .ipnrono enormi 
protest,, e di r'.hcHionc in tilt- erediti hn.in/mri (he la s,,,- 
(i i (piarlieri di l’ietr(ihni_'o eo-'iv.i l«i\oln/ioite n')ii iini- 
(• in ipi.ittro giorni hen Idlù '"‘li l’i"- Dii .int'-a.iii 

fiiroim I I.iviir.ilori asr.i'si- dei I osler Diilics e d)'-:li l.i- 


1.0 /.iri-mo s(,ff 4 K’(') 1,1 Rivo- trovare 1 
In/.iom, in.) non rin-i » .n r.if- eh 

for/.ir-i. L.i reiire-sMMie .s.in- ^‘'rimno. 


trovare a Clabbin? Vecchio 

lei'tre die. for-'c, <1 le\ piri- 

ceraniH). ma :(>'tanto j)i:r 
rii zza pinrnata. Poi. ripren¬ 
derà la Lorrlera. a Fo-inlo 
troeerà il rapido o in jioc/ir 
ore arò rfi nnorn a Itnin/i... 
— mealirt rrndi-le il ma, ifiii- 
vane vì'-'iio. 

Ando- il jiroitrietar-ii del- 


Vecchio fri* pofipìatì alla Itala,i.itra di podere 
lei piri- Grande amm,riano, il .S'orio .lai. 

to per /'("‘''('(ùpo di torri e <-,im[ia pnbbln-firi 1 >. 

ripren- — Hi mezzo a frinii pioiel- a.mini,- nmhr 
Fi,-iato ’iii-eria pia nera. Non Pi /,ubbia i 

( ììoidie ^ Ptrancesio vesti le ha .'leintti 

ììnmn.. '' Vroprio qui a (;i(hl)io.' „,,, , 

u-o piò Sull'ii .(-.Il di ima •• harbìe- pu,fiditin ?.. 

ria .. iiicniitriririo in ritmiee f'ieparo ib l'a 
I bi'in'-o ,l propri'-tri ra, della .sciafelli, 11,. 
r-o (,.'(- i,,,(fepa. azu-S'-or.- s'icialista ert,,r, -e-mui'i 


lo di iiifa caie la for„ ipioo, seppure non aumi'nt'-rà. P> r- 

rifitlando , .i-apre 'h impie. 'he ' . . . secondo 

pare ni-a oarie e.i pare frri- l''<J'l<‘. "I "" -'-adr,, .pcf 
lei-ante di ' r- <> hto per il mi- ta il ?,:i per vento del pro'lot- 
•l'loraieeati, pro'lnf/{e-, d'-l *’ al ìtriqirii-lario il -Fi per 
poil'Tc lento. !)omani il fattrire del- 

Sono .la, . rer rnf'-mrnte, ■" leurdit-.a p'tirà andare dal 
pnbblieati , >,i!‘i„ei di iiU uuè ''inladmo e farpli ri .sei/iiente 
a.irmi,- nmbr- e b- cifre ri-- 'Pseor o: «O ti contenti deli 
di piiblila I rapioae lo .-.stillo '''nrpianta jier eenu, fipimri 


’!• . .(<• riportili- 
e no tra i pia :.i. 
• . 'I II o-aita 'il 
I mardieyit Mi 


da iiiardo;', h ila lo slrntl’i». 


/lur/n- 1/ i.n^pnrtar-n (b'L j 
I rnf)rr(;o # uno drt dit^ 

. . , I U . -'I .1* !U fi. 

Mf/.f ff (lUhifin/ SCrn-i » .«. , ¥* i 


D.i i|tiell.i 'di)meni(,i di 
vangile > clrho inizio loiid.tia 
r(voln/ion.iri.i clii* duro fino 
.iir.iiitiiniio de! l'/(l 7 , (di scio¬ 
peri s, -,11-segiiiroiio in tulle 


'•a' - 'lo. apprr.a .~rnr'/e Pi rem t'- - 
_'.) cc-'i'.i l’ivolii/ioite n')ii lini- era di rpiirna'i ita, i-inj'e ai- 
)|(, l'or'O mai iiiii- (zìi .nitea.iii tiueiir (//«'COr'o e seiizii reti- 
.-,1- dei Tosler Diilics e d)'-:li Li- '-enzit vione al mio tiivn'', por 
«eidio'ver fecero d po'-drile con .l't.iarnii fnmiViarin e n t e 
di |)('r f(*rinar.* I.i Rivola/ion*'. nn certo ttro.icintto locale. 
,l,m.i lUTil. fiero mito. ara frittata con tartufi, nn 

' ' vinei'o Tr,ss(, f. 

MIO .Sono i).i-.ili ' ^.-mmoirr'.',* il 

io- e !., Ifi'.ohi/DMie ilo fa -cmi- aro- sd-ttin. 

Ite fitla nel l""'» (’n-'i h-i 'ini" ’a corr-era- nn 


ti'iiari,:.' i/ 
l'viieati'- srettici, 
rumerà: per 


!'• Ir, mm te - . — '' f/' -'"eio -it deo — 
Ita, ru.j'e ut- ""'e —e d, 1 M no mm no au. 

e senza reti- 

(io faeoo per •'"'(/n'r a m m 1 ra-ione. 
'.inarmcD f e "'"''1. '-cc. c ..'I tu-r la-;,- 
rialto locale. 

rr tartufi, nn N' loi nt'imi rito e noi 

'tenerrisfi. E' i.P'Jitm:!*' O Ir.- 'Pie tifre Jt.-r 
cofitrarir, ilei ‘'.'are li, .s'.a l ironica 


eri'tri '.''n,• 11'!''I I, vivono 
lami'.,Il' io- coiupr 

denti .170 fif.'iiie Jl T'-'ìl 
medio di o'in, I oiopouenti 
fiiiiiiplin 'ì, e • zz'i'lri e di 
re \-l.i , 70 'tee'i'-. pari a 


niiirebesi, M, H piorim iloiio. on-.-.m la 
•imprende 4.il tri c'-i,te .t a jabbnea della 

I I, vivono 41 colivi',, ve i! c'iun-io 'le', mez- 

II br compreii. aiìri p> r pro’i stari- rontro 


compreii-l ' ini ri pi r pni’i stai 
Il reildìto\l’ar'-ordo ii'o-'rmiti 1 


E do¬ 


lore Or,mi, che nn,, aniiun- v'i’i ii" ho (pielle dev" averh' 
to di quelli rlie linnno alibaii il ."ovcrrm I/, eri i tio/i 1 
do,iato la l'-rra. Ccko opiiai e noti n" tr'ivn, 

Veup'i ora a .:rr,prire I he ipii 0 .’"i ‘imo tatti profe^ uri. .'.*/- 
I -te ui’f, dei iii'ippiiiri l'i (l'ittmi. '|ii*‘ì iPin/ii) l'i 

(■ mi reali di Senti-!.. S, può I-'i/nljr"**.i. '('ropj)') ,)‘it 0 lavo- 
dire ehe non c’e fnntipli'i f». (iu'*,«tr) si. Irt/j/pc Ieri'* Pi 
t-iez'adrile eh'’ non abldn nn'i TaMa .'-i p isia da ima feri'* 'it* 
o fim fi'ilie l'iiiierii-re ri |Vrr. I.iltr.) Si- .'ivc'-cro pi', hli'i'i 
poli, a Poma, a .fjitai", lire. • n o mi **'i iblu':') :! ("orfiii* 

senno a tirare (trarrti apprin- D'jmml di domenica. 
to eoa ipielle do-ci, dodii’iiir- iJoiihi.pi.', e S(*r a,r.i!: ri Pi e 

ì'i tiri- elle < --.i- mir n'I'rv'i v'< .'ir- 'i ■ riV'-'ei f.i** > ( i)ri'i '• 

all u - ”1' e le a I a a. . 7 /.| 'i i-- ‘ i •' jr" 'r-ri. e*.' ' 

'<• .il, la ìiii..eri(t d, r/tc' !■;<,,in: .1... j -rv .1 ntibrdo q. ì 
‘la l'i’ibrìa ei r-le, m' lira '•!!'( '•(*z/'i «• (’er 1 brìi*.! i") 

r/i'---adri'e. n,mi,a ir, a c'/nf-*''e!!’;*:'l’f*ri'!Ì'' i' iti 1:'i r.-':i'> 
re quan lo mi racco,If'/no i/ic-'U '^r.e p'jtrcbtx: :i..jrter" 1 

, co e de'la turo > ila rinn- p ie.,lro'..> di < ■•.*•, e!, r , 

Ii'loma. /]'e,iiii Ira 1 , à riri.e'>io‘-i'.'e re‘-.'.i, fj’.'-l rii-*•■ 1 


iiie'lii, iti o'iui t oinponi-nte la 00 i! ('oai'i', ci Tilroeia moi , , 

film,pur, dr n • zzadri v il, li- in n olti in una antiea cr-'la .. . 

_ . , . , tiuiirì'l'i inet'lri 

re \ 4 .i,,o aei.'ii-. pari „ hrt- del ehm tri, Iran’ e- rari', iloee . ■ , 

■11, I II 1 • . ... ( ,rrii II riti I h mren 

^.{J piorti'il-i ri II reddrto ha .‘de fa f ami ra d’-l Lrieoro madri- h r 

Piornalmri, ,/. la PJ'’hri.d'irrn Ora. non a,\o n.-pli abifi. è -rara ma, 

• Hit 1(1 d< T iGhtO. Opro anilu- m • rolli i-m-nniti e pi ,, 

,/aarriaa. s, na mnor-.-ra nn 'pallo'/„o; •. h la , rr. a-at ‘ '.la.alnu,. 


n* quini il» ini rarroìituììo 

l'ffL’ { f} fr,rn » ìtfi j. (]* 4 

ttditìiifi. f r/i t } K rnf-i’'***^"-'*''’ rc'’".’.(> 

t ini 'fufnift fj} f/ ■( r 1'} fftf'*' I • * •• 

I »/ i'irtrtnrj In jjrnnn L’' r«.r''-. * 

fJUriTìdft tm'ifl rnìtft »-r((’rT 7 r> :» 

( t tì’fl ttii i h if • f 11 n tn* t '/ff'r* l* * I - f ì, .. ( 

'^nn irifldri’ }i't 'r ;Tni ' Vi D D ! »• ** ^ f 

finn f ■'fntrj hifn nurt Tr'/V; 'Li nr''»:;' 


W fina ilrllfi o \i pie- in mi fpi.irlo (l»’l infuitlu. ^narrivi (jìh In jjr'nna 
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scrii p.ir.t* l.ivoraiori di nule t..to 
le nazion.ihicì o|)prc.s'c d.illo l’an 
imperialismo rus-o. A dille- > he 
ren/.i dell.i ((Minine di l’.iri- roii 
'ci ( he rim.i-e i'ol.it.i, ,ill on- h di 


fat'o — I 
voi e s 


ti, lo d.i nidioni d) nomini. Ira e fnceir, (pur:;,, profes.s'one :f?i<l'l sono 
l’iire vi '(MIO .iiicor.i (pir'!li|'./ .- lae-.-o in orpnsriio. Avrin- I-a s lua 
(he sozn.iiio di .irri-1.1! i ( i :(•' perfiio Fi poti si thr nb quella iip 


.iiicor.i 
di .nr 


perfiuo 


l'ipot. 


'i'if'ila MpiCa 


• oli [iro(('-i. .irre-ii. tri!'ani-| 
il di l.i'ohiii.i. .i-'.("iiiii (li :‘-j 


f-earon fatto i' Tii’ifan- m ! ifaPane dor.' <'.■! 

-1 ,1 e Art.qhiri'’ r r dor ian-Hl' 7 f'i..ii c il rapi.orto 


in Inolio rito e 1,011 .... .maion • ,,,, , 

mero.sr,. F' nimmiae a fre 'P," c/re P-r .rX-a rr '/-"'"l , •- 

tirano del l'mr.i-.etare la .s'.a l ironica ‘‘ò!’ 

l'.a.u.o.a amaut-. „a’,d, p .errnto Ure, il^riach. lar'tami-nte f rat fa (|. ’. i ( "r- i 
-■Òl-'dl'^Gnhbo C- fa imvii, nza d. i ra': radri L- 

. 0,0 III (z i me. c .i.bbom inorare d.ira-j,,,,,),,, 1 , 

C'i { fG-rt t* ìnt’tm \ fli* ( l f’ 1 #' I 


•ju.i nr 


niUt* ì 'i, n u • 


ftl • Si»,»* i/'* 

ir.rr» r<r.' 


SH c» rc'i ì't II « ì Mi «a 


f ìiZ't riti ;u'':r';'/rr 

ru pi'.i 'ÌTii/t I 


r fuof U't ir* r*, 
W, rri''", -e r ri rre-'Jir 
Ift tur,- I.‘rffr ra'i 

ItfffMlfu» r.ONfifrVf 


l-i: r,ri- C'/.iir r." ìi','o 'li 
■ .'■/. t. " 1 'ir' 'l'i .- 

rj-i'l'e vai .**1 I:r,r.T':". r 


re l. I.ie-za irò. natura’n.i n.'nn ....|, 

'. ha rn’i r. che la ti/'.'io-. 


ihifa di s, iopcri feie seznifo vorafori. li spi liberticida. -Non j 7 ' 'rispondo scccnrrentc.ldn;.-: mnrnn. abb-,,elono. p- 

una ond.ila di i.isurre/ion. Imni.o .. n.ilh.. Jp 1 .-Dmo liar/Oo da 1 -di P-re.\-adrr.~a. iuaa da'- ea-m.a 

, . . ,, , ' , . ■ •*><■, a '■ r'?'r;n«> ;ija"'t,o e-qne f. stato rmeo s o eoe l 

•irni.ite mlle i ilf.i c lulh'l-.nizne dm l.iv or.it'Ti .(--.i-s.-i . ' ',t r . - ,t r 

. -, D- . I . I , 1 ' I ‘ .-Si T l-ì-e trio II, pr.ce.i re-l-Uti, r'o-'i-.o dr rnnar, roo 

lanip.ipne. .\<,n furono |Mn}„.,fi I .etr.,lMir:'o md S- ! J.onr r.ie d' una -am-pi-a i .(•' 


lamp.ipne. .N«,ii furono piùjn.ifi .i P’eirolmr-jo m-l -.o-n- 
petizioni, in.» Isirriiati'! D.it|naio 1 *M »3 -i «• .irro"'ii.i l.in- 
Ì',ie-.i h.illii i all.» Poloni.i.jror.i rlrl nioiid''»: n( "MD(, |.i 
.,11 L ( r.iiii.i. lino .lìle rive del | ifl ii'i li, r.'i. 


\|<ir ( .is|)io e in ''dM*ri,i. la i 

lliv ohi/io'ie '<,'"(* i! p'ilerc 
z.ari'1.1. ' * ' 

I ni iiirol.i irordiiic diven- 
nc _:eiier.d(’: c ^iv.i l.i lo-pnl,- 
l'Ia.i d''m<*< r.itii .i’’ .Mio 'i pi- c-- 

piro cciter.i !, lu,lineo fece v 

'(znilo riii-tirrc/KMii jur nn 

r.iiMi». A IVi fn»- 
liiir-f'v Kh.»rkM\. 

Rii?.i:isk. Ro-i.m, ().!(-'-«. No- 

nikii. ( ;!**- IL'.i. 

N.ir-.isii- f ip.'iv.i, c -.11 .d'ir' 
icniri 1 .» loiM arm.sf.i duro 
Itili).in *. 


'la qu.’.'o '.hi lo frena"^ S- D'- 1 /'Onerile di una 'am'fll-a t •(■'- 
bri, qua lu'-’r'i'.ì’.'.atr re hnr-izad r.'.-. da ipiei-'r- i.art-, non 
a~it‘-- ( -fiira n 'u'.rr-j ;>.;,(-.a 'ìirc.-r ’o l re a' 
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, *.. .sali, ifif'i» eroica d'-IIa Resi- 
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«r L’UNfTA» » 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


Cronaceà dì Roma 


Telefono diretto 
numero 683-869 


LA C0NFER1^:NZA alla sala BOimOML\l 


Rebecchini tranquillizza 
gli speculatori sulle aree 


I gìuilici andraiiig sai lusia 
dove alari F elicetla flt inro 

ili lori ai processo Zaiigiiili 
(àniiroiitd Ira riiiipulato e un tcstiinono 


// siitcltico riussuìiie il (lìhuIUlo snoHotti nelle giornale di si lidio 
organizzale dal Hindacalo vronisli ani niiooo piano regolatore 


Con rutiliti /.1 (li 1(11 il iiii- 
ini'io (li’i 1“'ti (il.iti m.i non 

lutti (■'i(i‘-''i til pini lonlio 

l’ii'ilo /:irii;r illi iiiipiilnlo, i o- 
iiK‘ (• iiolo_ (Il làvcr ilcd'ii l'i.’- 

lori sera alla Salo Dorromini proftiiidi.s’al fufiin» piano! nirono la po.-sil)ilità di alliiaro Imito Aitino, c ^.dito a liit 
il sindaco Ini conchi.so le fiior- Contro (luc.sta inosjictllva oc- il primo plano dojio il DIVO! Din.ui/i ;dl,i II .Sc/ionc di Ila 

nato (li studio sui problemi ur- corro batterai con enerflla, con In (•(inclusione Hcbecciiinl ha Coite d’A.s-i e, dove •-i tele- 
banistici e del nuovo piano re- fiuella ener;tia a cui .si ajipelUi- dicblaralo di atlendere con li- bi.i il ihok --o, ha dipo lo un 


1 il no- Kl.-imenlo, 
m.i non iicoidaie 

■ ("ni IO Adoimo 
alo. ( o- ,j„,„ 

(l'o le- (li,pi;,lato 


sii.stenendo di non 
i’((n e-.itte/za. 

Morr'bi ó i-lalo l’ul- 
della niti'-nata. Ila 
che la ''ei;i del de- 


ACCEmTE 0 PRESE IN CONSIDERAZIONE LE RICHIESTE DELU CATEGORIA 


Imperlante successo dei netturbini 
po che ore prima delio scio pero 

Sospesa ragitazione • Fermento tra i vigili urbani per i metodi repressivi instaurati dal comandante Tobia 
Un dirigente della C. I. dei vigili sospeso dal grado « con privazione del salario » - La replica del sindacato 


corre batt(>r,sl con cncrflla, con In (•(inclusione Hcbecciiinl ha Coite d’A.s-i c, 
(lUdla (•ner;tia a cui .si ajipclUi- diclilaralo di atlendere con li- bi.i il iiio(( --o. 


colatore, indette dol Sindacato va drammaticamente il profcù*- ducln il projjetto per la to.s.sa per pi imo il hi u'.kIk 


croni.sli romani in cnllabora/.io- sor Quaroni nella .sua ulu/ione, sun»* «ree, clic vena iini.s.simi 
ne con TLstituto di urbanistica, alcune settimane fa. mento pr(>sentato al Con.fii-li 


Piirtropiui la brillunte eoiife- 

reiua di Hebeeeliiiii, elle ita clic — fra l’altro mollo Inop- ncs.simo .•■a co.sa sia (|ue.‘,lo iiro- 
ria.'>sunto H' lesi e.spo.ste dai portiiiinmcnte, dolo ratinale di- fiotto e. an/.i, .si milrnno i più 
ciiKiue relatori — Marconi, Sa- liattlto sul probU’mn delia casi fieri so.spelli, piopiio jierelii* 
mona, Piccinato, Ceselli e Qua- ■— il .'•indaco ho citato una .sola l'.s.so — conlrariamenti* a (pian- 
roni — costellando i.» suo csihi- forma di abusivismo; (fucila to lia disinvoltamente allciniato 
.sizioiie (li interc.s.santi cita/ioni delle baraeclie, ,• .si è riimmari- il .sindaco — ('; .stalo sxittrallo 
e riferimenti storici, non può cuto di non poterle elimlimre iminovvisamcnte alla einrlsdi- 
( he .sii.seiiaie nuove pic(iecu,i.i- tutti' ('(iii.soll 12(10 viftili ur- /.ione del Consiiilio comunale. 


Non si piKi non .'loltolincarc Idei minlslii. Purtroppo, 


iiesst'iio sa eo.sa sia (|ik'.‘.1o firo- 
fietto (', an/.i, .si nutrono i fiiiì 
beri so.spelli, inopi io jierelii' 
e.s.so — contrariamente a (|iian- 


e riferimenti storici, non inùi 
(Ile .sii.s,'iiaie miiive pic(iecu,i.i- 


•visamente alla einrlsdi- 
(lel Coiisiiilio comunale. 


zioni cireii le .sorti del nuovo halli ... Affermazione che dà il clic lo .stava pri'parando, 


piano lofiolatoro. 


diritto 


Dopo aver i iiritraziato i ero-[sarelili(‘ 


nisti per la loro iniziativa ed lan-siiicato fier (pio.sto anno.s'u 


fien.saie che (fUe.sta .sferito tieila palude di : 
...soluzione., da lui su hene (piale ministero 


il- lio Ho.S'i ( h'‘ paite(lpo alle 
io priiiK ind.ijpni. Ibpi h.i dnhia- 
iato chi' lo '/..infilili fu (dito 
!’.■ d,( n'..■i violi nl.i (III nei vo a 
dui.iiiie il pi imo Ulti 11 oit.it'i- 
Ilo. li’ '■i.ilo i)'o mtiodcitto il 
!'" tc-le fimo Di I .lO.sto, (ina del- 
!(■ pei-one l’idu ite dairim!>n- 
[ j Cito, a ko . 1 , i.no di I p; oi>i io 
:ililil, I .1 (pii Ile ( "Il (in '^l in- 
ti .ittelinc l.i '■ei . in i ill tu 
tonimi . o II delillo. 

Il Di r.iu to vj ,. ti nu 1 1 .ito 


■/afiftiilli che hi iiivitii a bete. 
Dono avvi bi'Viiio. /.aii'Uilll lo 
-liuto (liccndo'.'Ji (he M levava 
a ( a-a. 

Intuii' il 1* M. 1,, i liu '-to uiia 
|)l iiiimeti la dii l(io;dli dovi' 
avvenne il dcllll'i e la dife-,i 
un '-opi .ilu(i.;o nell I /•mi la 
Colle h;i ;<( colto le lUhliste 
(Il ponendo i hi' il s'ipi.iliioiio 

Ui ('llelttl;,!,, i! fi; ;ipill,. II 

(iiti.'ittimi'nlo (■ stalo (pnndi lin¬ 
ei.ito ji tiiiicdl nto-Miiio 


(il- I tremila netturbini coftiu- to, il tnafJKÌore iiitere,ssato — con la Ilipartiziime per.sonale. .sindaco, con ivfiulaie oidbian- 
Ha naii clte avrelibero dovuto i|ue- cioè il Comune — ha snientitu tutto il personale utilizzabik* z.n, non rairpre.senta eiie uno 

le- sta mattimi scendere in scio- clamorosamente i sindacati non addetto alle man.sioni di deffli l'fii.itKli di intolleranza, 

al- pero per Pintera siornata lian- scis.siomsti e la stamfia affi- i.stituto eventualmente iute- per non diri' di tori ore, che 

lo no deriso, a tarda sera, di *o- dosa, ravvisando ro))purtunitù arandolo (on nuove assunzioni la f,','.-.tioiie Tobi;i ■■ ha creato 

I,.. spendere raeltazionc e revoca- di accettare o prendere in se- fino a copertura dello necessi- nel Corpo dei vlidli luban;: 


•dio mentre .spiva uscendo dal- pero per Pintera siornata lian- scis.siomsti e la stamfia affi- i.stituto eventualmente iute- per 
l’osteii;, Ciipi'llini iiKimtio lo no deriso, a tarda sera, di *o- ciosa, ravvisando l’oiiportunità arandolo (on nuove assunzioni la . 
’/anj!!illi chi' io iiivitii a beic. spendere Paeltazionc e revoca- di accettare o prendere in se- fino a copertura dello necessi- nel 


re lo sciopero. I.a decisione lin ria considera/ione 
fatto iiORuito un'incontro del (tei netturhini. 


ricliieste |l!i di .si'rvizio. 


I liiK’canu 


Per (inalilo concerne Pinden-|mimiti' 


ia)ipi(".eMlanli del sindacato Kcco il testo del comunicato iiità acccssoiia il premio Pa- 
iiniiario con l'assessore Homi- diffusi) di comune avvordo dal .situale e il Premio nella rieor- 


le ininizioni indberi- 
' imiiiistilicnK', la C. I. 


è di freifiionte nu's.-.a in condi¬ 
zione di non !)otere a.s-ohere 


su, il (fuule ha annuncialo Pae-I.Miidacatu adeienle alla CfìIL ren/.a del Di'vennale (lolla labe, piopiio mandato. Ma I.i .so- 


coKlimento da parte dei Comu- e daH’assc .sou' firofessor Por- razione, la uuestione in (filanto 
ne delle rlchie.sle avanzate riiso ; coinime a tutti i dipendenti co¬ 

ll siivces-o (lei nettiiibiiu afi- • In ie!;i/.,one al firoaniiun- iminali dovrà e-isere esaminata 
pare di p.ii 1 ii’olai c ’ riliei o .se ciato sciofiero fier il 2!l marzo iti si'iie eoinfielente dove il fun¬ 
si fioiie menti' all'iiri'Sfdm'i.'ibi- corri'iile l’Assessore alla Ket- fe.s.'or Horruso non mancherà 
le attef;'-;i.(mento ilei sindacati te/./a Crh.ma, firof. Horruso, ha di esfiiicaie il suo intere.ssa- 
■-(■issioni-ti. 1 (lutili aveviino de- ricevuto nel fiomerif'cio dii 28 mento. 

ci.o (li non premiere fiarte al- niai/o, i r.ififiri'sentiinti del .\i l.ivori doliti Coinmissumc 


conferen/a 


tiver a.s-slcurato che le oiiiuionihiravi.s.s'imo firoblenia di Homa. id, duiufue, confermti Iti iiices- 


esprc.s'so nel tor.-K del dibatti-| E fiasslnmo alla .seconda ifuc- 


.stutiiuio. 


roiiiiiione fiiibblica 


pìà deciso, portate a cono-tven- Dov 
za (lei membri della firtmde ri c 
commis'-tioiu', il sindaco ha fai- dire 
to ima breve cronistorlii delle,urei 


t.ilo .stioiie. Come attuare 11 piano’/)tutti i iornimi vicilino atfeiil'i- 


Dove trovare 1 mezzi fmanzia-' 
ri e, nello .stc.'’'to tempo, liiifie- 
dire che l firoiudetari dello 
aree .situati' luiifio le nuove di- 


meiiti' 
P II. ( 


siith' .sorti 
.si Inittano 


vici'iuie iiroaiiisticlie di Homa, lettrici dello sviUiiipo dclln eit- 
ricliiamtindo.sl inmmzilutlo ai là reali/zino iiuiuovvlsamente 
criteri ll.ssali dal Coii.siclio co- — come .«1 e.s'prluu'va receiite- 
inunaie fier il nuovo jiiuno re- menti* il eonifiiifmo Natoli — 
colatore. un .. HI., e iiitascliiiio centinaia 

l’artendo dal fieiiodii di Si- di milioni con la vendita dei 
sto V e di Domenieo Futitaiia, l(‘neni v.tloriz/ati dal fiiimo rc- 
ehe per primi tritarono di dti- ,:;olatoroV 

re mi 'iidiriz/o o;.L;;mi/./tito .si potrebbe far fiiif'aie loro 
allo .svilupfio della città, trti.s-fe- qm'i contributi di mlKliorin Sfie- 
rendo il ceiifro dalla zou.i dei ciati che la lesifie firevede; ma 
Banchi Veeelii ver.s-o le fu-ndlcl .o,, ipu-.s-lo fiunto Hcbeeelinii ha 
del Quirinali*, l’oi\itore ha ve- ripetuto la .lolitii, rinuneialnriii 
l()cemento e.stiniinuto i succi'.-e-i- po.si/ioni' di'U’ Amministrazione 
vi piani rcKidalori veri e prò- comiintde, clii', lino ad «iffti, no- 
pri — dal lino ad o'.;i:i — e Je mi.st.mte le numerose criticlie, 
vicende (li'lhi loro attuazione, non hii mos.so mi dito — e ohe 
Do qncst’esamc cfili ha tratto tratti di eolfievole tro.scura- 
spunto — come era ffià stato t,.//;, ù ribadito |>ernno in ifuel- 
fatto nelle precedenti ifiornate h, relazione della eonimi.s.slone 
dal diversi relatori per sotloll- per lo casa ebe reea anche la 
nctire come lo .sviliipi)i) di Ho- lirma did capo ih'l ftruppo con- 
nia sia stato sempre essenzial- .siliiire d c. HI ricorra aH’o.spro- 
monte eoncentrieo, con tondini- prio fireiòntivo — i; .stato suit- 
za alla •€intiechla d’olio»., c eo- ”erito, nel corso del dibattito, 
me ciò abbia rapfire.sentalo i* o, in altra .s-i'de, anche ultima- 
rappre.*»enlj un firave fiericolo mente dal eoml>a};n() Natoli; 
per il centro storico .s-ul (futile esfiropritmdo in li'infio 1 lerreiii 
rintioro cojnjile.t.so urbano vie- si(u-,tf nelle zane di espansione 
nc (I «rnvuro. Conformi'menle (|,.iin città o rivcndctidoli dopo 
uH’indirizzu fissato dtil eon.sì- i;, loro valarizzazione .si olti'r- 
gllo coinunale in materia, ofili rehhe il dofipio risultato di la- 
ha ribadito die ifni occorre fjliare le imiiiiie tdlo speculazio- 
opcrare «n niutanunto. evilan- ne di ateunl privati e di fare 
do che la citta eontiniii a svi- Ineas.sari' molto .■sacrosante l'en- 
luppar.sl nello ste.sso modo per tinaia di inilionl al Comune, 
il futuro: e di que.sta riafferma- n sindaco si è ben Kuordtito 
zione prendiamo atto con fikv- (hiH’titrrimtare il problema, ma 
cero, polche .siamo lermamenli.' (|.,ii,. poche cose che ha dello 
convinti che (fuostu sia uno dei ^i dedurre che anche (fili 
prhicipuU problemi — se non (.(.fi --.j di ,,arer contraria. Fra 
proprio il principale — del fu- Vattro lui nlTormato che gli 
turo plano e ssippituno che .su o.-nronri -,dL»crczlon«ll.. dan- 


fflioiio clic es.so ..(io un’tiltia nc- 
caslono fierduta per i’ovvcnire 
(h'ila nostra ciuà. 

(iiovAN’M (;ì:.saì(i:() 


Ossemil orio 

La “LeeaB Bìseniinì,, 

Qiirlli (fello - lJi‘iit‘iiicril<i ,, 
('• riaiipiito, .'Otto iitiaci-iili ol 
doi’i'ri- fd lissolrollo le loro 
Jiinzioiii con l'iiiipepiio che 
miti coiinseoiio. Alo if iiiiire- 
iciollo dei corohioicri Hi.tco- 
liiii, del Preiiesliiio, xeiiihrii 
elle abbili .secHo unii xiriiilii 
direnili, ixiiiendoii, firoprio 
loi, non ol scriii::io dello Ici;- 
pe, bcii.si ol di .sojini di c.'t.'d. 
noiiienicit iiiiiltiiiii il more. 
xcirillo fjiseo/ioi lui a<'(/oe.s(ro¬ 
to (licitili iiiortiitli (li iioslri 
valorosi diffusori, i (fooli si 
fiteevaito scudo della leui/e, 
del firiocipi cosliforiooo/i c 
delle note semenze della Ma- 
flistraliirii. /\IIe prolesle de- 
fili .r Amiciche si appella- 
t'ooo jirofirio iilhi Costitiirio- 
oc repttlildicana, il marescial¬ 
lo mscitliiii ha rcfilicoio; .. Io 
foe Ilo infischio della Co-sfi- 
foriooi’-.. La leptje è, forse, 
-allunale per tutti,, fiooiie 
che per niseiitiiii? 

Conferenza di Giunta 
' domani a Tuscolano 


li Di r..U t'i S, e tl lIU 1 1 .ito 
Hel)ecclii-| dici 1 1 ) iiumcio.si non iiioido* 
-ooituido 1.1 i(,i/io!ie d»-ir;iv- 
voi .d“ Aiqti.itoli, .d (pi.ile -i 
,,iio .(-‘oil.iU (.ol eli tivvoi.dt 
di eoli.midi le ii.nti id il l’M- 
iM( ' Il ,1 ( ' .'111 oi i‘. I ((in |.i ■/. Il¬ 

ei 1 • 11, I ile h i ( n < ( ;, .do III ;i’. i I - 
lo mi ont 1 .do pct ‘li idi iiu li¬ 
ti.. s| 1 (•c.iv.l idl'o 1.1 i.i, il DI 
I‘tni‘-lo noti h:i iiuilato tiUc".- 


Conferenza sulla Germania 
al Circolo « C. Pisacane » 


I >.. •! Kilt. 1. < 'Jl . l > l'*’l lo( .01 
111, ( lic.i... Ol ('II' 1111 (.11.0 1*1- 
■vc.ii e In i.i Mo'ile -V-oloue. 
n 1.1 ((ilii/.ii \Iii/ Ito) Il fif'il 
Itoic.'o H-.i'.lti ,.|.i (• d do',', (iio- 
itilUii l'Iii .Il |..ii e-uililio Mll 
tei ,111 ; '( ( ■et n.iiiit.. .■-( oiKssciUla 


ei.o di non firenilere fuirte al- l 
r.i/ioi,e siniliietih. il(-finend(> le ■ 
richieste dei nettili bini (leniti- t 
Couiclle e iniiccett.(loIi. l/uc.sto ■ 
(lunlo (Il vista, d’altra parte, - 
er.i stato fatto |>i'(iprio (Idi (!ior- 
iiiile li'lliiliii, che non aveva ^ 
•■1 ii.i.iii e-it.iio li vi'i'stire (■ocelli I la- | 
. 11.0 1*1- Clune sulle « l's.iiiste fiiinn/e » 
.\'ol(iiie. comunali, tentando di suv-eita- j 
Il iicot re ti.i i (iropii httoii l.i ton- j 
danni dello seiofieru e delle ’ 
ileliicslc (Iella eatcgoria. A 

A eonti fatti, eotue si è det- 




L7J 


CirOLL.V 


KIDICOLA spkcul.a/jom; 


Uno dei ladri delle ‘‘Mntue,, 
arrestato dalla squadra Mobile 


mÉ 


furili fa 
iiui’slitra 


a para 
tea là 


(lì nialrirrnli. 
(li aitrHnnrav 


inni tra 

rorifiini^ 


srltinnini 


ntalivi 


ina fn 
pai ilici 


ji.u li' j>oli;ie.i Ix-n i>'('ci. .ila 
11 .spo!t,.iil)ilil,'i (li tii'T ot ::.il 


1 ticcii ■.'( di .(Ver t(.spoli..al)i||l,i di tii'T ot c.iiuz- ((ni sono 
1 ieiiK' coll nitri vato il - eolp * . tiO>iiel 

.incoi.I idclitilica- le; i i)()merie.:i > l-i Quv tur.i .Sii'pio'-tl. 
ncLtli iiflici della ha tloviil;i i.inan'iird o.,ni dUt//o. ii 

ii.i.don.iU' delle pri'cedi'nti* accii-.i e o^ni ridi- •" cotum 

i- ’liii.itoi i (li;ctti, cola in.-;iniia/ionc le'l .l.iie la ti.ea-lniui 

a 11). K;:ii (• .'lato notizia chi' H (.■<“.l'‘o!u nvebbe ‘^inette 


1.1 -ti'.i.id'.i Alobile li.i ti.if.o ;iic . e si a’.'-i 
in ai resto un certo fiiu.-i'idie fi.u li* f>oli;ie.i lie 
Ccdionj. .'(dio l'ticcii-.'i di .(Ver 1 1 .spoli.'tibilil.'i di 
[lel'Iicti.i!.., in ieiiK' coll altri vato il - eolp * . 
elementi non .ineni.i identifica- let i iiomeric-tl 
li, un fiiito iiCLili iifliei della Ila tlovul;i i.in 
Federa/.ione ii.i.don.dc delle precedente aceti' 
Aiutili' fK'’- ; c ’itii.itoii diletti, cola in.-àniia/ioiii 
in via 'l'o'eaiia IO. K;:ii (• .'lato notizia chi* il (.’<• 
tl.IV liti» 111 po c.-o liel ‘..i;;li.'in- jiftito fx'r mot vi 
(i,i di u.i tl - •■e.nn, elle .'IM .'t.do ctii' ci;li, iiisieni 
1 oliato tdle Mutue. comiKiri. .s'i .-->i« 

Il f.itt.i avveiiii' i.iM.i’,- 1.1 .'idi di ti.-'e-'ni e 
iKifi' lr.( il h e .1 li ,.1,1 ZI e i>('Il’impo•.sibili*i 
dvtt»‘ roeensioii.' . ll.i .Jii-'-tiu l m.ieitmre bottino 
<ii tentine UM.i SI),.• 11 ’, ,, lo'ie l.a .s|)('eiil:i/i. m 
pnlitien, .qque.'Uiat.i dill’tc.;'. tl- .lei resto Jilli he 
u.i -'V.N'S.A (• 0,1 iK'.ini ■•i.iTitdi firt*) eMx' a.-. i 
• li 11 is'tvan.'.i ';.*vefiintiv i. Il u.,n/a> (■ co i ei 


! ‘M-.d 


111 po c. 'O ilei t,i;;li.'in-jjiftdo fier mol vi iio’i p. litici c 
1.1 tl - ••e.nn, elle .-iM .'t.itolchi* ci;li, iiisienic isui i .suoi 


comfKin. .s'i .-->i«i)l>e imp ".-e.'- 
• 1.1 .'td • di ti.-'e-’ni e d.i (loenmenti, 
•I e i>cIl’impo•.sibili*i (I li.e un 
tilt i m.ieitmre bottino, 
lo’ie l.:i .s|)('ciil:i/i. ne i.iditis’a (e’ie 
ir', n- .lei ri’sio ani he .d temi)*» «iti 
■ntili firt*) (*M)(' a.-. i 'car.'.'i i i’o- 
Il n.di/al (• co I eioll.da iiieto-n- 


.•(•l una ni.» » 1 liidil sono ficiu-trntl nei- - ‘M 

•i. .ita li lo ninltnn (ledo .stidibo e do ^ 
ot :;.iliiz- (pii Sono saip.i neu'lidcrno (loi- 
Ili tidmeciieini di firofirleUi (lei 
Jue tur.i Sii'tnottl. siili olio sUtsSo in- <). 
i <..,111 dUt//o. Iisiunlaoao 120 lutili tire 
’iii ridi- )u comnml. Attiure .stavano jior 
il.iie la ti.e,eln(iie -1 siiCCid fueid di «l- 
iiV'cbbe ‘^inette csteic i' sofir.ig'-tlunto 
■ litici (• d jiroiu leiai lo ilchi.oi.ato d«l 
i .suoi rumori I Indi! st s,,;i-, nati aPa 
„p rutta (mtaudonanilo una (.Uro- 

•Iimentl. 1" iodio porla.) .- ._ ,, .. 




OrkI 1 ni'Uiirblnl svolRrranno rrftoliirmrntc li loro lavoro, 
dopo il surci*.sso olleaiitn Ieri. E’ un.i nuova rorciile snu'-.i- 
tita a lotoro che ifiialirK-.mo ORoi aKÌtiizloiir ilei l.ivoratorl 
rotile M .stiliid.icKlo all.i ilentorruzia » 


furo plano e isippiaino che .su o.-proprl -,dL»crezlon«lldati- - '' '"•'■• ’. tl e.qio .'(.•Ila 

di c-tso si sono inanife.sfote, in iiefineiebbero alcuni n favore Domani nUo oie 20 fuo.sso la .(pi.idni iioiiiica. dnit Iiiiine. 
questi ultimi tempi, alcune po- di altri o ha au.sfiicafo, ad- .«.eziono 'iuwoiiino (via Vinai- ti.i-ini. • nll’unieio .sttimjia dei- 
ricolose tendenze elio, in prti- dirittura, che una .s-imile ini.su- Io .1) «vnT 111020 una roiifcrcn- la Que-tu ti un <omiinie.il.i .'c- 
tlco, verrebbero a perpetuare m via evitata nel nuovo proget- zìi indetta dui l’ftt o dui clicolo condo il (fii.de il ce to l.idre-.-o 
c ad aggravore l'attuale .stato to di le-.-e per la la.s.sa sulle delia i-'(;t.’I -sul tenta; « l.u fioii- te».ino 't.di . 1 ->>,.i t.ni t.s. e'.ni 


K’ (lei 1 (lido leil all i>OH-iitdc 'h 
•S.in Citniillo II eiinu'.otno I-dicri' 
Kriili.ni (icllo .sl.ibdliuriilo ‘l'um- 
iidnelll. Al f.nnicll.irl eiungtum 


'dito ..'pcns'one del vìcilo D'Emìlìo 
ICO- (•(.] t;iim ii'e l’at'o (iiii ci.ive 
nata (ju,momen’o c 

•’“’r .s-uitii com,liuti», con il c mcor.'ii 
_ tijier'o ii..'l .'imi.ICO Hebecchini. 
L-.sSa- c, .||)ÌI ,1 il V'Cile 

D'Emilio’.’ S/mpl.vv-metde pei- 
chè. iidemnicn io al p.'op. io 
nitiitd'do .sin l.MJ.i'i-, tl I po o il 
(iroblema che ai pi.intoni del 
C’ointm.io .ia ricon. .'ciato il .‘.i- 
iMto ili '.'(htere di>I :ipu-o .'et'i- 
mtiii'ile Si con'..i‘fi. a q.i.' ’o 
-ir ei'.'i" c'K* r.l'..l‘' lee Ho.', 
•/i. 'Il mi collixpuo |•"li I .‘P- 
l>- c c.danti dei v i'/ili u- ii ttii. 
aveva (Ileo in i-i i.i * "ii iti. - 
r.i/iolK* le loio richi'sic. t* « 
(-ui quell I e'ie 'i 1 ib-i iv .1 al 
’Ì|in'() .'■''■timall.tle 11 (■"iii.iii- 
dti’ite T'ibi.i. 'imtoi.i-"Il II' ■ 
.. ipl'ono-n I . ii'-tl orieidtii". 1'- 
ti d. liii (’.ìlint.-t ••"mini ile eoii- 
V'.'CÒ, .'Ubit s d.'t'o quel c.iHv» 
(fUio, 1 vi'Cili O li tr-lii'tuì 
ii.-nirament.- con un irripelioili 
<-inn)iioiririo di i" '-iHi 'di ' 
Commi.s'iom* intei'ii.i 

'l’r.-i eli idlri. anclic 1 D'Kni!- 
v li", giii.'':'mcn‘e. renltco al"' 
>• iiDfiU’ie fii'l eoiirmdaide Toii:.'', 
in dife.sti della C 1 o dei .fi i' 
SBi 'i dei vi-'ili nrb'ini. Il premio, 
come si (' ('etto, ò veiinto. pi- 

I chl l'iorni dopo eo'i una '.u 
licf.acent.’ i vdin mva. in cui ■'i 
acc'.k'.a il vigile D’Emilio ei 
t avi're svolto opera di s(,i,d- 
trziot'.e • t'.'. di • uvei e i.s^'oii- 
to... un contegno .seoirelto ( 
arroitaide .. 

1,:i ro'ilica de lif'ili urbii.i 
non -.1 (■ fatta attoiideri*. ATen- 
tre l'.attitaziiiiie -'i ('• notevol¬ 
mente ii.i. rUnione pi o- 

viiiciale (lei difiendc'di l idi lo- 
cali ha deci-o di sos-tcnerc le- 
galineiile e tìiiairziari iiiieide V. 
'.il ile D’Emilio. 

Si ila Tioti/ia. ìiili le. elle i! 
‘indacat.» ii'iilario. che r'ii’i''e- 
óri/ ■•'cr'ta hi m i!tei'*ra’i/ii as'ohna 
d""!i elite i.AOn vigli' iirba'ii 
'rf dtd’.a Capitile, ita celamato hi 
nomina di im.i Commi-sione 

_ consiliare di iiieti,i'-):i pe- in- 

(hic'at'i* sui ine'e.ii -i.-'aui.'ili di.l 


di fatto. 


aree. E pensare che egli slv:s-|ttcu delio FetU'm/loiio glovoni-je 


ocuineidi • 


Dopo di ciò, Hebecchini, ha ;(vi'va afTerinalo, pochi mi- io coniunistu italluim In (illeso 
accennato alli* indicazioni e al- nuli prima, die solo gli espropri delio ploviuii geneiuzioid «. He-]litic.i m eoi 'o eontio ii 
le opinioni che i vari relatori previsti dalla leggo del 1005 for- hitiiro .Mdo Ciluiitt. l.-ceiite fisleta.'oiie delle 

avevano espresso fier un fntiini 


Illune, di eo.'tiuue politie.» e eivile u.i 
.1 dei- p irte di ee!•i fiiii/i.'ii.iri di fio- 
d.i .' 1 *- lt/i.-i e «li ee:l.i s;am!».i die 
Iri'-.'.i lum inane l'io mi’.icc is. ’Ui' 
s. e’.ni (' in qiK'sti 'zio' ni ne lui 
Ile in ,'imf(>rma — !«'•■ imb.e-'i'(* voi- 
1.1 P>»- '/ari iirov 'i-a'ioni -li 'hinni (i.'I 


M-ntile eomloidian.i'. 


sindacalo (bfiendcnti eoimiriali fier il Hegnhiincnio i* assicurata dagtiri* sin ine'e.M -i.- ani.di 
Nettezza Urbana ailcreiit»* alla la iiorteciiiaziono dei rafifire- Comf id'int'* l‘)b..i 
('(ili. (I 'iiulaeati di .illra tcn- -enfanti delie Orgaiiiz/az.ioni ' | ~ ~ , 

(lenza avevano dieliiaratu di .undaeali secondo i firecedenti lstÌtutO GfSmSCI » 


eoli il (•.•ii!i!Vi':.i,i i>>)-|'z:iri tirov'ea'ioni 


b')- m.nimenl'i 

iii.i 


Il cioU.ita pioto-n- f.mUjUi.iri eiuiiKam» ^•Dl. (1 'iiularati di .illra tcn- -enfanti delle Orgaiiiz/az.ioni 

Hini.iiii* uii.i (fiie.stione p. m-hIìkT ”e'>mlo>diaii.i'. deiiza avevano duhiaralo di ..indiieali secondo i firccedenti 

politie.» e civile u.i i itim'r.i)i .-ivminio Imu'i» do- non aderire allo .sciopero) e ha accordi, 111 tale sede .sarà c.sa- 
‘i fiiii/i.'M.'ii'i di |»o- in.'iiii alle ore lii.tlo ii.irlemio dal- dato nssiciiiazioiii che il com- niinata la (ftie.stione dell’aii- 
e<--.t.i stani!».I e!ie )■* • amer.-i iiinrtunrla ileir»».'Peilale pcn^,, del lavori» straordinario mento deirindemntà fier servi¬ 
lo mi’.'cc is. 'ue - „ * ,* * , ... •>!))■)' corri.stiosto il 2!) marzo. zio antigienico con sfiirito di 

, 'do'-n. ne ha tAdiip 'didtu .'vvi.me’^^if.lr- ‘l' c(»mprcnsione. 

.. imb.i-'i-e voi- incoio Condogb.aii/e I fiiiier.di nuiiu'i'i» del peisonale, specie In base alle dirhiara/ioni del 

('ioni -li .l-inni del avranno luogo ilom.mi ,nlle fi «'die zone di raccolta, ha as- firof. Horruso 1 rafipresentanti 
d.'moer.itiei» tmioveiulo d.dl.i i-anier.i n.ortoj- siciirato il suo interes.samcnto del sindacato .«o.spemiono l’agi- 

‘ ri.i del l’oiii-iirder». fX'f immettere in zona, d’intesa tazione ». 


•si spcn'.'i ieri t.» coinpagn.i 
M.u 1,1 fofini di’ 11.1 re/ione Qu.ir- 
In-i-iolo. Condoglian/e t fiiiier.di 
avranno tuego (lom.ini .nlU.- fi 
tmioveiulo d.dl.i i-anier.i ir.ortoj- 
ri.i del l’oliclitdeo. 


Maitedl ‘20 iiiar/o - (iS.oi-iu K- 
s CiUVìitlonl (li .“itoi-tii cconoini- 
eoiiomico); « (Juc-Stloiil di storia 
economica e soclo'.e d'Uiillu nel 
secolo XVIII s (proi. S r H..»- 
muno). 

MCrcotedl tìO iii.u//> — (Stiiti- 


avevano espresso fter un futuro 

SA’ifuppo della città, che, ap- • rv s ::-"'i^rsr=r - - ■ - ' - - --— 

-.VEVA spacciato assegni FALSI PER 25 MILIONI 

ha fuggevolmente citato le " ”■ " 

quattro direttrici di c.^iKiii.s-ione _ _ — •• a • B 

Ina banila dì abili Iriiììalore cade 

sud soltanto, .solo verso est, cd _ ■ B ■ B • • 

~ì:ìk :-3 III Hiiìi Irofipola lesa dalla iMilina 

sindaco non potc.-i.s-e dire di f»iù — - - —-—----— 

su questo punto: la grande com- . , .. , . 

missione sta lavorando e He- Jj;i (■(•ulralc ìli Unil IIlOclcslU fiUSCllU tll CailipUJHi;» - I lUlll a pavvlu 

becchini non ha voluto firemere _______ 

nò in un senso nè neH’allri) 

Ma le questioni sulle (fuali Una (»rpanizz.ati.''*in'in banda fiandic.-» il (lunlc ha incainin- la gnaidi.i icil'.a Nicii. li .dot¬ 
erà, invece, lecito atteuiler-si .speciali/zata nel fnlsillcare c cinto ad ii.'^sodari alcuni impor- ture, e ."(•(•.'o a H'^iu-.tol.i e. 
una chiara presa di iw.'-'izione sfiaccl.ito ns.'iegiii e vaglia è sla- tanti clementi; gli spacciatori ,'cir.pri- se.guito (l.ijtli agenti, si 
da parlo del .sindaco come mas- ta '■gcmin.-ita dalla Squadra Mo- di falsi titoli erano soliti pre- i.ddci’trato lulla i-.-i!nti.,gna 
simo rappresentante deir.-\m- bile. Sei falsari. Anti»nio Ora- seiitavsi a pa'itilìci, imdiiii, ori'- fmo a giim'icre iii-ir.ibitazione 
minlslrazionc comunale erano zir.ni, il capobanda, Egidio Ho- licerie, negozi di abbigliamenti i.-olata del coiit;idm(> Antonio 


Lanfe della Rovere 
trailo in arresto 

Il « tenuo »i del dilcu I.U(l<»it'o 
Diiiti- «.-•■li.» Ifoicre. ’.e cui fm- 
jiic-c... (-(Odile :it>t)l-nii'* niiirolc 
lei), f .-la’o tianiiitiito in iini'- 
;.;<» fu r I*-ioni e rc'-l-'ten/u al.a 
l'ii.'ti pii. .'l.ca. ('.gite «• m»;*» 
:i:d'.i-.i—.• fiaiil/!o tiggn-dl a inoi- 
t.» /.a «t-.-t'.a -uu lli'-in.-iitii. '-)- 
••iiora .Alail.i I ul'da De .Aiuti-:'-. 
ii.iU'i.'- c.i.tcl j»ro-.l>l’‘> a.- 

Iii "1 mim <11 it'i-lic (- 0(1 ;ui. 


Si vota alla Romano Gas 

per lo Commissione Int erno 

Spi‘cnl;i/ionr lidia CISL sul ddiltu «li 16*};- 
}fiu l’auilia - Liu*r}:ìca r»*plica «Ittili; iiiar.slranzu 


- .-.tica) « OriUt'ainenio e curiitteic 

f’ot'ho parole ba.stiino a -sol- nel sL-»ie:ni btittl.'»tlcl dei prlnc- 
tolineare la fuirtata del sue- j,„ii ,,mj,f qci mondo ». (Prof. H 
ce.sso dei nettorhini : su.stanzin. S(^.ii()-ni) 

Il n)i.giioramenti sono stati ot- ùioTeui 31 marzo — (Scienza 


tenuti, quali quelli che vcr-L,e,.e Finanze); «Introduzione 


Elmo rappresentante deir.-\m- bile. Sei fals.nri. Antonio Ora- seiitavsi a paititici, imiliiii, ori'- fmo a 
ministrazionc comunale erano zir.ni, il cafiobanda, Egidio Ho- licerie. negozi di abbigliamenti i.-ol,-it;i 


due: le mi.'-uro do prendere nel vi, il . t 
periodo transitorio — lino al- fiibbrica i 
l’approvazione del nuovo pia- cdizo Cìi 
no regolatore — e i mezzi di Amilcare 
sttu.nzione del jninio fii.-nu». bellocchi 
Questioni mille quali con \.in jono slot 
jnlerrog.ativi c varie ìiidicazio- j-ità Giiul 
ni orano sgor.gati dal dibattito. ...sto ner 


vi, il « truit d’union », fra la cd a ristoranti dai (filali acitui- Cìrazianì 
fabbrica e gli .•'fiacciatori. Viti- slavano f»;irtitc di merce, ccr- .Aali << 

KiiZd Giuli.ani. il edilltore., cando sempre di ottenere, dai Z.ina, se 

Gliei lenti. Alilniiio l'agiiliieiili. e-ieguiti con i fal.--i sul pi si»» 

e Bruno Alorganti. as.'-cgni, abbondanti resti f»<‘r tmuin. f., 


con \.iri jono stati denunciati alFAiito- ricavare 
ìiidicazio- Giudiziaria in stato d’ar- ««« contanti. 


icnro dell.irò 
assegni f.il.'-i 


ni orano sgor.gati dal dibattito. ,,.sto per truffe ainmont.inti ad erano in gran fiartc liriiiati con 
Nello more deìrapprovuzione uft-,. 25 milioni. « ««"«ni; Luigi Hinaldi. Giu-'-i'i»- 

di un nuovo piano regolatore p),, (lu.-dclie tempo alla Qiie- l’c Ahiriotti. M.-.iio Brinati. Oli¬ 


si verifica .sempre una violenta 
esplosione di iniziative e.iilizic 
da p.arto dei privati, che cerca¬ 
no di realizzare il loro m.is.-hno 
utOc prima che i muovi ùi.li- 
rizzi stabiliscono e come e <Ìo- 
vo la città dc've os-pi-udt r i. <-o- 
nre e dove bL-ogn.i ce.-=truire 

Proprio que.'ilo .«-ta avvenen¬ 
do, sempre più i'r.pi tui'*.^men¬ 
te, in questi me-i c.l è facile 
prcA'edere co.-ia ci riscTiu il fu¬ 
turo. Progetti : più vari — pct 
gigantesche autostazioni, fier 
n-jovi ministeri, per il tra'-fc- 
rimcnto di cuser.-nc, per il on- 
centramento dogli uffici pu’u- 
blici in zone detennin.ite e 
via dicendo —. richie'-te di lot¬ 
tizzazioni fuori d( ; limiti del 
piano regolatore pi r r"'ne va¬ 
stissime c altre ir.;zia:ivo del 
genere urgono e corcano di tro¬ 
vare 'una via per una i.-nmc.i;3- 
la realizzazione. E' rh;.aro che, 
se da Uria parte non furcobe 
giusto bloccare ogni attività 
fino al giorno cel'.’approvazio¬ 
ne del piano, lasciare hbiro 
corso a queste i.nizlitivc in.ii- 
scrimiiratc equivarrcb’jc- a co.-n- 
promcttere irrinredia'oilmente 
il futuro sviluppo dtlìa città: 
l’approA'azione dvl n’jovo p.a- 
Tio, infatti, trovcriz’obe una 
tuazione di fotto alla quale gli 
indirizzi decisi dal Conslgl.o 
comunale dovreb'Dcro urr.;l:r.en- 
te edattarsi. 

E*, q’air.di. stupefac'nto c.rn- 
statare co.Tie Rebccc'nini a’n- 
bia dichiarato c.a.g l’csrlos.one 
edilizia «da ~ fatale.» o che ;n-j- 


stiira c( ntr.-ile piovevano de¬ 
nunce dell.a dilezione' del B.-in- 
co (Il Sicilia cui, u mezzo stan¬ 



ti capobanda 


z.r rii tempi rsazmr.e. erano 
pcr\ir.uti j)(.r i'jnca.eso nume¬ 
rosi vaglia cambiari «-messi 
ri.'dle succur.sali cd agenzie del¬ 
la provincia. T."*!! raglia .solo 
popo un attento cs.ir.‘.c de'gli 
(.'•porti ri.eult;\..n(i abilmente 
f;.Ì'iticati. 

Il di'tt. Magliozzi. n'su—i't ,1 
allora la direzione delle inda- 


tile riraltorcb’ne orni _ nor.mtìjcini. in ccllaboraztrne con il 
rigida..! Il sindaco cioè, dopoidott- P. pan ri rea pure della 


aver corgstatato che la 


S'iuadr.a àicbilc. I vaglia carn¬ 


ata si scatena ineluttabil.mcntc, biari er.ano intestati a ntvnina- ni si è recato alla stazione 

lascia intendere di volersi affi- tivi inisistrnti. girati a com- delie ferrovie laziali, dove ha 

dare solo alla b-jona sorte. Se morcianti di vane lix-alità del- preso il primo trono iht Za- 

a suo punto di vista ri.spec- l ltaìia centrale e da costoro garolo. ffaturalminte alle cal- 

chiassc quello dell’intiere Giun- poi esibiti per l’incas.so ca 

ta, ci si potre'obe allegramente 1 commi rcioi.ti truffati sono .et, 
preparare a cantare il -de stati interrogati dal dott. Pa- de 


de- glielmo De .Santis. Giu.'=ei»f»e o ;.f Gmlian 
Bau- Pietro Parenti. Mario Costa e d,,iti a Ho-’i.i 
stali- Aldo Valeri, nomi che i tiuf- Xcu 

_ (atori assumevano nel c(»r.-:o dei siv.mnnti' ;n 

li»io colfii, «'Siliciuhi d(>cu:iu'uti «p, (lnn-, (•, | 
.-il'dir.ente falsiiicati. abit.-ziom- in I 

Su «luesta tr.'ccia le iiula.gim to caiiobi.iiii.-i. 
si Scino sviluppate r.ipidau'vn- nel ci r.-'o dì 
te. Si veniva nnehe a cono- (•erfiui.-'iz.oni'. 
scenza del fatto che. ad ope- fiacchi ai .i'>« 
ri delle .■«te.s.'k.' frer.'^one. l'r.ino m.» d.ir.ntt-i 
.stati sp.vcciaii as.'egni falsi nn- lizia. 
ehe pre,s.so hi binca d'.-\meru-a 

( (l'Italia. Interrogando i tuif- - 

fati .si sono potute ottenere II.'PI ^ 
(it'v-crizioni abbast.anz.a e.-.-ilte li’-lrl . 
degli spagciat(>ri. Uno di ci’.’-to- 

ro, date le facili caratteristi- •• _ 

che se»maticlu'. è stato iiicnti'.i- Il 11 IW 

calo per Egidio Bovi di .i-i an- V || III 
ni. che da (jualche tempo era 
tenuto d'occhio dalla polizi.i 
perche giunto improvvisami,n- Hll|*|l 
tc a Homa dalla natia Vrvsi- ■■■■VH 
nono, .'enza lavoro né r;ss.i lìi- - 

Grazie a tale sorv e,.,lianza si , 
è appreso anche che il B'»\i ! ‘(V' 

frocfucntava da un certo Icmim 
un individuo noto alla tmlizia '' 
per aver spacciato moneta fai- ‘ ‘ * '■ 

- s.-» nella provincia di Roma: 

rano Vincenzo Giuliani di -17 anni. 'y'" '*« "C- 
ditto d .dottore». II «dotto- 
re-«si •'*'* rertanto è stato fermato e -l em'-e A..ir:«» 
dei- •fiidotto negli uftìci dcll.v Mo- *<•' .i! nunier.» i 
.solo presto però i poli- 5 ’r''‘’e»!« \ a «ul 

rie"!! -“^i son»"» acci>rli e'ne i! ' t'’-ati<' 

lènVe Giuhzni era un « osso duro • e c-cl i \ 

•:he d.-i lui sarebbe stato ben 1 .‘'bnordaio u 
-lifficilc cavare una parola. Do- '««ear* !-..i -.!» 
po 24 ore di camer.'» di sieu- «'» i-'i't;.» 1.: 
lezi» la Mobile ha l.'..<'Ciat(» li- peni nell.» e- 
’J’ , boro l’uomo facendcigli ciedete !u''g'’- Liiit.) 
della aj .^rerlo ritenuto innocente. lento ehe l.i 
ram- Appena in libertà. :1 Giulia- *’•■« '"r'-'r-P'» i 


.A.i'Ii ('idilli di I i.i,-'re'' i.tlh> ,, ,, 
Zelila, scilo .--lati allora iiu ì.iti d,.; 
.sul pesto niiniei'o'i a-geiiti. elle i.m 
ballili* f.itto iMu/ioiii- nella c.i- jim 
.'ctta (ti'l ccliladino. dove s(»ii(» e;;-, 
•tati tiovati tutti i;Ii a'trczz.i ii* 
;.(!.itii alla f.iU'Ia-.i/ioiic dctli 
a"'-itni. Il Gia.'iani è st.vto im- i'>'~ 
ir.cdi.-'tarieiitc arre^t.'to in.'-ic- 
:iie al Giuliani «• aniOciiue t;-a- 
(iotti .1 Ho-’i.i I 

Non (' .'l.'to diiitcìle Miic»'-- 
"iv,munti' ;iii>\'t;i:c tinte le 
« f'i dn.i- » (i( ll.'i l'.iiHÌ '. Nell.i 

.abit.'Zioii'- (ili Gra/i. ni. l'.ivlii- « 
t(» calici»;.liiia. sono st.i;i tiovati ti. 
nel C( r.-'o di i!:;.( suecc.'.-'iv a '*' 

l. er(|UÌ.-'i7.o!ii*. i ic.'ti <!' interi d« ' 
fiacchi ai .i'>cgiu l.rlu-iati f*ri- ■'ur' 

m. i d-'ir.r.ti'i >eiito (u-l!.i f'o- Un;: 


Due QÌOVSni dOOrediti annuiu-i.itc eiezioni j)cr i-oiilnitto Ul la'.'or.a OrKe n'ir:!- 

. ^ ri • «' 1 innovo dell'i Uoniinissione (te munirijat’.i.'-zate e nri'.iite: 

(jUCSiO nOIl 6 d VId tTrUrid interna alla * Honr.na Gas » 2 ) Hi)i»ro\o-/if*nc del «Fondo» 

— hanno :i\ut.> inizio nella gu'ir- .Autonomo Peii»io;ii ile’.'.e .A-zicn- 

.A',.' (>:. I .!i (fUisiu i;.it;e u vari reparti de fiiivote 

eUoco Sturili.» Miirro di .12 ai:- , ,>i, affluenza dei l.a.'o- ■ ■ 

ni al’Uanlc Sn via l-'.ur..i 12 e ,d|,. unii-. Le votazioni VonoriLì PCtPmhlpp 

II eo.nna'so M..rlo Tocei. verni- „.r,„„.e oggi. ¥606101 6556010166 

“'.r; rrtu.''',situ azione deg li alloggi 

V ’V'-* Ii'.seenal.i daì mulini i quali, a 

de .1 O'-.», .)..,(• .s (JIOIl.IlIU (tl.-llM- .,.. 


V6n6rdì e5S6mblee 
sulld situ azione deg li alloggi 

Il Centro ciimdino (trite Con¬ 


ranno dal pa.s.saggio (Ifll’indeii- sclen/.n nelle t-inun/c*: con- 
mta, relativa al lavoro nntigie- tenuto o limiti dUl’aitivitA li- 
nico. nell i.stitiito di reèolamen- r,„,vzìarlii. (prof. A. Perenti), 
to nonché (bali aumento di c.ssa. venerdì 1. in.ri’.o — (Politica 
mentre e .stato prc.so un con- f-,coar,mlca)- «La piccola c ir.c- 
cret.» impegni) per quanto com ,mj,«^/agricola . (dr. I.. Vi- 

ccrne 1 .T.s.sunzionc di nuova ma- 

no d’opera e la corresponsione " j e'lezioni hanno luogo dalle 

20 di ogni .era. La par- 
“ terinn/ior.o ,-* l.Wru per tutti gli 
.« , , . . iiuereiwatl. 

Atcnire la lotta dei ncttur- .Alle 17.30 di ogni giorno si riu- 
bini è .stata coronata da qiie- nìseono 1 gnq»!»! dJ ncerra si*- 
.sto intcrc.'santc rucce-s.'w, gravi eonclo i' calendario ."ettimanaie 
motivi tengono in agitazione .stabilito. 

'jn’altra categoria di dipendenti _ 

comunali di non indifferente I 

rilievo. Si tr.at'a dei vigili ur- C«0AVOCAAlCIM | 

bani, profo.ndamente .'illarmati L__ 

dall’attacco del comandante To 
bùi .alla Commi-ssionc interna. 


Cile i.iiidi» (': «-.'(.e -'.(i;t nc metri;! 

t «Li ni* 

Mino 4 *’.;ì;i In \i.» Ftrurìa 

rt'7 7.ì r.» *.:\uììh\'ì 

lìr '.li «‘‘ a» :n 1 ;i l'o'.i/.u 

ÌJ'«ì- I 'i’v' i ‘".Ar.rVi t’.or. ;i 


piHlu* Kìvv (ì.'iU'inìzio delle vo- suite popolari ha indetto per re- nttact'O .«^i c manifestato. * 

la/ioiii h'iimo 'affisso all'intcr- l. «iprite, allo ore 19.30, nei fiorili con lina .tira- * 

no deli’Ollicin.-i Gas di S. Pm>- as.'cmblec d. eittailini nei qiiar- ve ìmzlaUva: il vigile Garba , 


Partito 

Psiigril.ci: 


Ladri in una labactheria 
dì vìa S. Maura 


Ir.l/l. III. l'.ivin- L ;* L ;.;!*•(:.» Ft./r..,:- 

ini st.iti tiov.'iti tl. «tl «inni ."W, abriinte im v;.n| 
Ur..i SIICI.‘.-.■'.•'iv n t' M.dtr.v 2. ita dcni:r.e;(i;o icrtj 
le.'ti <!' interi dt (''.-« re n •■«(.'.: o vi;t;»'.a di un) 
Il bruciati f*ri- ''ur; « e. m.-.oo-o !;i scor-.i notti' 
liti* ('cH.i l'o- diiUe 2 4.A a'.'r- 4..'t0 | 


Con i: 


n;in si:ij \ .srì.i, \ vi.\ i»in:M:sTi.\.\ 

Un molociclista sbanda 
finendo in una marrana 


lo nn nmnit.'sti*. scritto ma- . j,., situ.v;ionc di^ 

r..>, COM i-oiieepilo- , Nell Emi- g,j afioe^i di Kom.T. 

I'.-. - 011(1 '■tati lieci'-i dui' t»'l- .-isscinhlce s.tr.mno prci;edu* 

tiv.nton diretti' erano l.wora- m d.i «-onsizlicr! eom'un.vli e da 
Ieri, l’he nc pcn-ano i rappre- diriccr.ti dr\ Centro cittadino 
.-'eiilanli della CG1L7 Contri» delle consulte popol.iri. » 

ocni f»repi>l( n/:s vot.ite CISL» 

.-Mia vi»lg.ire pr(»voc.izione — 

(lelhi (.'L*tL M (• inìiiiedi.vt.micn- ^ m 

I • leplu-.-tti» un comunicato, 

. he -I f.i mten’rete (in .senti- Jk 

nuoti (li --'legni» dei lavorati»!i. _ 

j « I g.T-i-ti roni.mi — è dette 
' nel eomunic.-)to — condannanr» lE GIORNO 
i; gl .-II» di vii»lcnz.i che h.v pi»r- — Ossi, martedì 19 mai 
tato all.-) Bcri,-:i(»nc di due col- 277). S Sev«»ndo. Il s»d< 
tiv.-itori diretti H Hegcio Emi- ^ tramonta all 

li;i e. mentre r.-primono il Io- Bollettino demo^raflcc 

. f r _i„ii« maschi fiO, femmine 63. 

jr«* eor..o-gli<> .31 Lim.liari delle ^2. femmine IL 


l.eri e nel'c borgate. Tema delle D’ETnilia. dirigento 


è stato .sO'F'f^o dal gr.ndo, con 
privazione del .«alario. a decor¬ 
rere dal 21 marzo scor.-o. 

Tl grave provvedimento che 
stato pre.3.> direttamenlc dal 


Picco iit, et'Oitcieff 


IL giorno 


I ASSEMBLEE E CONFERENZE 


— B;gi. martedì 19 marzo (£3- — Associazione goliardica roma- 
2771. S Sev«»ndo. Il s«de sorge na. Oggi alle 17. nella Sala Ca¬ 
nile 6,12 c tramonta alle 18.13. pi/'jccht in niarjia Campitelii 3. 

— Bollellino demografico. Nati: avrà laog*» un dibattito sul Ic- 
maschì 6<J, femmine 63. Morti: ma < 1.1*01 c i romunisti ». 
maschi 22. femmine 11. Mairi- — Cniversità popolare romana 


l !t.Te,»l.,ri’. gi.iv --■.ni * rilt* <’■ '.t.i'o trattenuto m i "i-r- 

i:.i i.l Tte -ti.’.ii.ite «■ ..vvi-nnto vaz;":.!- 
:< r; -i r.i -i:!!.! l'i.i Fri ni vTin.i.- 

Un uei...» eie ;,.^.,-..iv.i., bor- Que 5 td 5 era a 55 emblea 

d,-» d; un • -..io.-.ir » h.i rifn.r- , . • ». i- r- ■ 

t.'to II T’r.vti.r.i (io; cr.inio i..- dei pensionati poligraim 

(il n.i.) in ,.i-.a - o.i; i-..i:.i. . --- 

.. , • Qut-.« M'r,» alle ore l». nella 

V or-v» -l i. ot.mn'o"'» . j f.-.iacato pol;gr.if:ci :n 

4ih Tr-'¥stc\crc r.- 37, ,ivrj 
to .i! niimor.» ti di vt.i Sinue'-a. luo^o i.;.j i;:ijor5.«n:e .i‘>e:iib;e-j 
pr.'OOi!» V .1 -ul lo’.o zd an- z. por.s o;;a:i poi:graf:ol 


vittime, dominnaiio la '’f/CO- ig ’ (Collegio Homano). Oggi narlc- 

un(*-a spfciil.izii»r.t- che la CISE — Bollettino metrnrnlogirn: lem. ranno: alle 18. l'avT. A. K. Asco- 
vut'.l fan» su quc.sto ilolorcso peratura di ieri; min. 11.5: mas- li. su: «Dante e Maometto, oc- 
tallo a d.inno della CGII. c di sima 19.7. cidentc c oriente»: ed alle 19. 

tutto il movimento sindacale VISIBILE C ASCOLTABILE ì’ 

„ fia romana: 11 Colosisco ». Proic- 

roniano — TE.ATRI: « Lo .strattagemma zioni. TngTe.««o libero. 

U n.3 pni diir,-| condanna a dei hellimbusti, ali’Ateneo; « I — Cnirersitl degli Studi. Oggi 
questi» nuv)Vo tentativo di prò- sani da legare » a) Quattro Fon- alle 11. nell'aula III della Fa- 
vo-'.izi(ine c di intimidazione lane: «Como le foglie» M Valle, oolt.ì di Giurisprutlenra. il pro- 
mor.ilc sar.i data oggi dai di- ~r,. medicina» fci«or Joaouin Gairigue.; Diaz- 

pendenti della « Romana Gas » Cafiabate terrà una conferenza 

i_ — ’i t » 3lÌAIc\onc, Appio, ju; crisi< ACtuat riF»! nero- 

che esprimeranno H loro voto Brancaccio. Savòu; mlrcantiì» 


gi.lv -'-.ni* rilt* ..t.i'o trattenuto ::i i --or- esprimeranno il loro \ot() Bologna. Brancaccio, Savoia: cho mercanti! ». 

..vvi-niito v;ir;o:-.!- rironfrrmando la tiducia nei « Q-aesta è la vita» aU'AQuila: ' 

F.'inivTini--— candid.iti c nel pnvgramma «Rivolta al blocco 11» all'At- OOR»» E LEZIONI 

Questa sera assemblea cgh^^_ 

dei pen sionati p oligialin i u c.d.l. solidale Idi dollari » ai Flaminio. Luv:jstoria diplomatica delll 


:-.e«-«A|ze;o 


5<*’.;d*r:età 


pri.ci'iii V .1 -ul li,-..» zd an- 

.*. fii 1 i>'..Ul.'-T.> vi-ìci'o AHa 
.'.iti’.'za (icF I \:a ColhU'.n... ncl- 
r.-’I'in'rd.iio u*’.! c;;rv.i. i! • -i- 
.:«.-ar» !;.i -ba:-..!,.;,) c,l è l'.ni- 
to ("l't;.» 1.’. -p.iFiitta (il un 
por.) :i dì.) c'i-ti':;lc ):i quel 
!u<'£, »- L'iiit.) e «'.Ito t.ir.To v iiv 
lenta che l.i mot.'; arrozzetta 
h.i -uperat.* il fi.ir.q'ctic cd è 
tinta ndi.i r..arr.in;. sotti-*- 
.«tar.t('. 


-Camera Se’. Iavo 

K0Z26 tr.?e^:r..-»r.ti dci’.e fcuoìe 

^•aper'.orì riur.itl in «s; 
I-.T) '•...•,Tir..» 1 ; co:.>-. 2 .ie ;0 c«- • . , , 

w ___cenerà.e al «Izvpordo I 


n'.ur,:, (' n,;-chi ha uniio in rr.a- 
trir..o:.'.,i m Campidoglio i; ccm- 
prtzr.o Fe,x*e Ztt-cìil con :a 51- 
iCr.onr.tv bi'.va-.'.* Lazazrarft .Az’.i 
'Zi;.:’.r'..r:o I r.i-*s:rl piò fer¬ 
vidi a-Jru:t 


IO Irono IHT Z.a- il Mait.i- e -tr.to -.u-oi-o 
alminfe alle cal- da due automobili-ti di p.i-«- 
« dottoro » orano ".iccu» che la hanno tr.dto «ial 
aliati due sesTugi pent.iiio c trasportato all’.'spe- 


pcr l’incas.st) 


1 commtrcicii.ti truffati ronoj.stati s.cuinzagliati due sesrugi 
stati interrogati dal dott. Pa-ldella Mobile, il bris. Barbati e 


cr.onr.«v bitia;'.* Lazazram .Az.i i » xi- ■ i- i • • 
-fX^M 'n;.:.z..no t r..»s:ri piò fcr- L aftlVO degli 616^10 

\ ìaì t A VI r*i 71 ■ • 

-PII- convocato per oggi 

... de: !l!miv.gn. Giorgio sindacali: de^i e’.Ct- 

o M..r..i AnTonietta Filacchioni coniecaio in sede per 

è ..iiictata d.illa n.iscita di 'ì'te-ta sera a’.’.c ore 17 precise 

ur. v.spo (-.-..«schietto che si ch;a- per tl.-c-jterc lì seguente ordt- 


Uiovanni, Quivi il fc-* mcià Ar.dtca. AusAtri vivissimir.c dei g.ozno; I) il rinnovo dei 


ila LliIL. luaiiia; « granoe rotte d: Ca- — AssoelazJone Italia - L*.R.8.5. 

sanova » al Ca.'teilo; « Tl setvag* Oggi alle ore 19. in piazza 
I r J I rol;4^ln zi? * Corso; «_La ragazza da Cenci 7 avrà inizio il corso di 
La L.O.L. 50lluaic danari» ai Flaminio. Ltiv; storia diplomatica deinJBSS, Il 

». . .. i. « La ragazza del secalo» al Giu- pr(*f, Ambrogio Dontni parlerà 

con GII 1115601131111 mefll tema: «Metodi c principi 

^ Jiilo Jonio; B Loro dì Napoli > delta oolitfca estera sovietica» 

l'n n; e «accio di s«.'*’.ìd*rte:à ’'* Tutti oossmo tolerienire. 

-tato inviato da.:« se^eteria ^^STE E TRATTENUNENTI 

, -i h*le: ore 13 Canzoni napoletane: _ 

...V Carr.era *-0. lAvoro az.l 1545 poirenegio musicale Se- ~ Teatro del postelegrafonici 
»e^:n.anti delie scuote medi* rondo programma: ore *14.30 fP- S. Maculo 36). Oggi alle 1<J>) 
penorì riuniti in ««serr.Eleei Schermi c ribalte: 16 Terza tva- ** ^ir.ples^ ^d’arte drammatica 
nerate al «liCopordo Da Vin* «ina: 21.39 Telescopio, _ Terzo Fnal di Nuoro rappresenterà 
» -.e'dec‘(*c-e 'a-•‘ore «Il «velo- «roeramma: ore 20.15 Concerto- « ragazzi» di G. Gherar- 

» :C. t.ec.-(Tc .a..o.e ut se.o- Alessandro Manz.ini: Sii di « si"’'^» D.30 n Crup- 

' - S^hubert ^ d arte drammatica deirEnal 

ISTiTiiTA » Temi si e 5 ibirà cella com* 

l'ilttiVA rfeo i pipftrifì 'STITUTO « GRAMSCI . «Sei per.«onagiri in cer- 

L OillVU uCyil Clvllllvl — Qnesta sera alle 19, nella zede ca di autore» di L*aigi Pircn- 
nor •*’* 'la Sicilia 1.36. il prof. Salva- dello. 

COnVvCdTO P 6 r oggi tare Romano terrà per il corso — Conservatorio di S. Cecilia 

- di Stona Economica la seconda (v. del Greci 18), Oggi alle 17.30 

L’.Attivo sindacate de^li eie»- lezione sul tema «Questioni di avrrà luogo il saggio delle scuo- 
.c: è convocato Jn sede per 'loria economica e sociale dTta- le di Como del prof. Giuseppe 
ìC'to sera a’.'.c ore 17 precise secoli X\Hi <» XiX». Ti- t-p.-volontà: di musica d’insfe- 

- f* i-».-»- il «.é'-’e-ite o-d*. *5*” della lezione: « Si.stema feu. me per strumenti a fiato d’ot- 

») (• .ri»*" ^ economia mercantile nel «one del prof. Francesco Pcllc- 

dc» ".orno; I) 1. rtr.no. o de. XVIII secolo,. trino. 


cenerate a', 
ci» pcr d<v‘.. 


!<Tc i’aztore di scto- 


rsligrzl.ci: • .n ■»: 1 . f r- 

Fìjn ‘."t «'-p.'a*-» -.I-v*. r vLi-1 

c- 1 ! -ì.. «-..T.-i ««.&). •■.i‘»':e (11. 

i. - «•■-- Is i.!a «-•• Vi'.i'.; (-..i t'-«i- 

; r-.r/i. 

Tjr Sipitszi i',,; i''- <.-»• -•! 3«' r- 

i.’r.i fi.;.! S'I.SZ-. 

Sindacali 

razd! ieri: T-‘’i ; s---: <!. '- 

i.'.e 1.'.'.') lìti (.i3>'a f.-'. l-v . 

•VÌI'...-1 -,»! «ri 1 : .T., 3 . • ( • 

"ì;:» t .. 

Amici dell’Unità 

Distai tilt tre 70 é-, -.;• 

f.L« ..n 7 . ’. i a j. 

I lladio c ’I'V 

rROGR.\.M.Al.\ N.AZIONA- 
LE — 7. 8, 1.3. H, 20.30. 23.15 
Giornali radio. 11.45 M'J-ica 
da camera. 12.15 Orchestra 
Savhia. 13.15 Album muiicj- 
'.c. 14.I5-I-:,30 .\rt: plastiche c 
ficurativc. 17 Ihcr Elmilio 
Bossi e la sua orchestra. 18 
Orchestra n-ipoletona. lB.3a 
Questo nostro tempo. 18.45 
Poir.er.ggio mu.'icaìc. 19.15 La 
voce dei lavora*a>n, 20 Orc'ne- 
s'ma Ferrari, 21 Nora Secon¬ 
da. 22.45 La Ivacchctla d’oro, 
24 U:nme notizie. 

SECONDO PROGR.\.MM \ 

— 13.30. 15, 13 G:orr.a.i rad.o. 

9.30 Spettacolo <Jcl mattm.-.-». 
13 Orchestra CcrcoU, 14 II 
contagocce. Orchestra 02v,c- 
n. 14.30 Schermi e nbaìte. 
15J0 BiB'netti d: prescntaz.o- 
ne. 16 Terza pagina 17 Una 
ora in Umbria. 19 Cìa-««e Uni¬ 
ca. 19.3i) G'anr.i Ferri,-» c ia 
s-za orciiestra. 30 Rad.ojeta. 

20.30 li motivo in rr..isohcra, 

21.30 Teicscc^o, 22 Concorso 
« Etartolomeo Criv.cfori », 23- 
23.31) Siparietto. 

TERZO PROGR.\MAL\ — 
19 Storta delia lellrat-ura 
americana. 19.30 Novità li¬ 
brarie. 30 L’iridicatorc ceono- 
mico. 3).!5 Concerto di ogni 
sera. 21 II Gionr-ate ce; Ter¬ 
zo. 21.20 L’i-pirazione religio¬ 
sa neita musica contempora¬ 
nea. 21,45 .\’e«sandro Man¬ 
zoni. 22,15 Franz Schubert. 
22.50 La Hasvegna. 

TELEATSIONE — 17.30 Ve¬ 
trine. 16.15 Entra dalia co¬ 
mune. 20.45 Teìeriornsìc 21 
Paese che vai... 22,15 Rapso¬ 
dia, Replica teìegiomaie. 


f 
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ffL’UNrnev 


GjLI aweximextm sportiti 


OGGI A MON ACO / NOSTRI GIOVANI AFFRONTANO QUE LLI TEDESCHI 

Gerinaoia. I^nd-Italia ]ìì[ord 
inc ontro senza proiios tico 

Scarso interesse del pubblico che pensa all'incontro di domani fra le due Nazionali - O^gi Pivatelli giocherà 
gli ultimi 20’e se disputerà una buona prova giocherà nella mentre Pandolfini sostituirà Boniperti 


(Dal nostro Inviato spsolale) 

STOCCAUDA. 28. — I.a na- 
7.i<»nalc a//.\Ura à xiiunta i» 
Stoccarda .stamane alle ore 
11 , 211 . lliano ail atteitderla al¬ 
la .stazione ceriti ale alcune 
decine di italiani, iiua.si tutti 
naiKiletani, che hanno saluta¬ 
to uffettuo.iameiite i nostri 
atleti. 

I.a comitiva è stata ospitata 
jiell'allieruo tiell’aeroiKirto, di- 
htante circa H chilometri da 
IStoccard.i. 

l.e rine.-.tn' delle eamer^ si 
aiUu'ciaiU) sul camixi di atlcr- 
i.iUfiiij ove arrivano o iKiilono 
iiiiiiteri'otlanienle nU aerei 
ilille glandi linee internaz.io- 
n.di. I! luiiiho dei motori fa 
t.ntinnaie i vetri e tremare lo 
p.ireli; non ...i può certo diio 
thè «|iitn,to sia il rifugio più 
a latto ih'r tra.scoirervi la vl- 
g.lia di un incontro inlorna- 
zionale. Ma Stoccard.i ò anco- 
;.i .tomidisli iitt'i e non .si è 
jioluto 11 ovai o un altro alher- 
go dispo.-itii ad allogglaro il 
niinKno^'<> griip[)o tli sportivi 
It.iìiani. 

.Stoccarda, durante la guor- 
T.i. Slitti jvirccchi bombarda¬ 
menti; centinaia <li apparecchi 
tianno sganciato il loro carico 
mortale .sul <|ii:irtlcrl centrali 
della eittii e ora, nnno.stante 
.SI .sia lavorato rapidamente, 
le ferito non sono sfate anco- 
i.i rimarginato. 

Stoccai <la .si è pronunciala 
tit.-cis.imeiite ittntro il riarmo. 
Molti campioni s|)ortivi ledc- 
.''Chi tianno lumaio per la pa- 
c<“, contro la rinascita «Iella 
Welirm.aclit o por ramicizin 
«on l'R^l. Co.si hanno falt«>. ad 
•".empio, Fulterer, che detie¬ 
ne il record del mondo dei 
l(i() metri e Seder, il ccnlro- 
avnnti della naz.lonale che 
mercoledì scenderà in e.ompo 
contro i'Ifalia. La farnigltn 
Seder è is( ritta al Pailito 
comunitita tedc.sco c il padre 
«lei giovane campione (Uwc 
.Soelof ha Sfilo IH anni) è uno 
«tei dirigenti dei portuali «ti 
Am'turgo. 

Qui il «'lima «V ottimo, l’aria 
^ tiepida o .sui bordi flclle 
strade tloriscono lo pervinche. 
Il Nockarstadi'in, dove si sv«>t- 
gerà rincontro, è in perfette* 
««indizioni, il tcrroao è asciut¬ 
to od clastico. AI Nockar.sta- 
«lion la nazionale tedesca, du¬ 
rante tutta la sua .storia oal- 
ci.stica, non ha mai subito una 
.^conlìlta ed inoltre nella rap¬ 
presentativa germanica gio- 
ehoià Schaefer, l’aì.i sinistra 
dei mondiali che tutte lo vol- 
b' elio Ila iiuloF.sato la casacca 
bianc.i ha terminato la ftrova 
vittorio..ament«*. 

Il prono.slico d<?gìi sportivi 


Soggiorno 
0 Monaco 


M«)N.-\t'«z. 2a. — La comitiva 
«Jet caleiatofi della rapprasontn- 
tiva dotl'ltalia Sottantrional*. 
guidata dal vieeprosidento dal¬ 
la Fedcrailooo, Berretti. • com¬ 
posta di quindici eioeatori, dol 
C. T. Marmo, ritornato d» Stoc¬ 
carda, doll'allenatoro Bernar¬ 
dini, del consigliere federalo 
Buttignol, del Presidente della 
Lega Lombarda, Ceceri, o di 
altri accompagnatori, è stata 
noi pomericcio ricevuta nel 
«Rathaus», dal Primo Borco- 
mastro di Monaco, Wimmer, 
che, presenti anche altre auto¬ 
rità a dirleonti del calcio te- 
dosco, ha rivolto «latorose par«v 
le di saluto e di benvenuto agli 
ospiti. Ha risposto il vicepre- 
aicìente Berretti, ringraziando 
vivamente a no«no della Fede¬ 
razione e dogli sportivi ìtalfoni. 

Successivamente le squadre • 
gli accompagnatori tedeschi • 
italiani sono intervenuti a un 
ricevimento offerto nella seda 
del consolato generale d’Italia. 

L'incontro di domani s'ini¬ 
zierà alte ore 17; si rischia 
quindi di finirò al buio, special- 
mente se il tempo si manterrà 
invernalo e scuro come oggL 

La squadra italiana si schie¬ 
rerà nella formazione già an¬ 
nunciata. mentre la formazio¬ 
ne tedesca subirà qualche ri- 
iocco a causa dell'improvvisa 
indisponibilità di taluni gioca¬ 
tori. 


tedeschi ò «luindl nelt.imcntc 
ottimista anche se, come giù 
.'apote, il forlis.slmo centro- 
mediano Llobrlch non potrà 
guidare la «ltfe.s;i perch«> .saba- 
In, giocumlo in vampionato, s! 
è prodotto uno strappo al mvi- 
■scoll dorsali die lo costringe¬ 
rà a rlm.incre a ripo«;o per 3 
.soltlmanc. 

L'assenza di Liobrlch. che 
in un certo modo bilancia 
«luclln del nostro nonljiertl, 
ba obbligato il signor llcrber- 
ger ad effettuare nlcunl spo¬ 
stamenti: cosi il terzino Po.sl- 
pal, lo .sti'.''S(> che fu .*«'hIterato 
al centro della mediana che 
alfrontò gli Ingh'.sl ncll.i par¬ 
tita In(;hllterra-C«)nlinP:it«' ( 4 - 1 ) 
.sarà il i'.u«>vo centro mcrliano. 

Po.sipal «N un ninbiirghesc, 
metodico, prudente, molto 
«sirrotto. di cui cl si fida mol¬ 
lo appunt'» per la .sua cautela. 

«E’ mnrhidf» i-ome i tappeti 
persiani che veiule. (Poslpal 
i' commosso in un neg«)zio «li 
taiipetl orientali) «ilcono «Il lui 
gli sportivi; al poslo di Posl¬ 
pal giocherà Ju.skovvlak. nato 
nel '2«ì, «ietto «marlolU*» per 
la polenzti del suol calci di 
puni-zlone divenuti famosi. 
Forse ;inchc il « moiulinle » 
Kohlmeyer, a cui Ieri è morto 
il padre, non si'enderà in cam¬ 
po «» verrà f»stltuÌto «lai ter¬ 
zino Erhnrdt che Tu rl.-scrvji ni 
mondiali. Il signor llerborger 
Intendo prendere unii decisio¬ 
ne «leflnltiva solamente domani 
."iora d«>p aver pro\’nto nn- 
cor.a una v«)lta t conv«K'atl o 
l)Crciò la formazlon»' ufilcialo 
l,a coiio.s<'eremo Bol.imisjtc tra 


ITALIA NORD 



ROMANO 


ROTA 

OERNASGONI 

MALDIHI 

MORIN 


ORZAN 

MARIANI 

(riVATELLI) 


BACO! 

CONTI 

BETTINI 

BIZZARRI 


• 


HUBER 

BUSCHENAU 

KRAUS 

WADE 


WEILBAGHER 

VORSTLER 

HUFFMAN 

2EITLER 

HDEFER 

LOY 

DEOLE 


GERMANIA SUD 


ventiquattro ore. Ad ogni ino- 
«lo, molto probabilmente, la 
«•«imiiagino bianchi dovrebbe c.s- 
sere que.st.'i; 

Kuh.sc/i, JuUnwink, l’osipal, 
Kohìmcucr (Erhar<lt), Al«i/, 
llnrptyrit (Eckel domenica scor- 
.sa è appanso In iiesslmo eon- 


(iizioai -li fnim.i e jiC'ciò i! 
bravo iTK'diarui, c.'impione «lei 
mondo, non sarà in squafir.'i), 
l{(lltti. lilorlol;^ Seeler, t'ritr 
Wnttrr, Schnefer, 

I.:i iia/iori;il<‘ .i.'/iii i .i <■ 
ta leggermente; nni.ineggiala 
a caus.i dcll’iru'iilonlana «iefe- 


lERI SERA SUL RING DELLA <: CAVALLERIZZA 


Malè più esperto e veloce 

prevale nettamente su Pozzi 

alli’i incoiilri jirorf.ssioni.slici viHoriit dì Piioliiii c l’imui’i 


Mulgmtlo il piogriimma inve¬ 
ro imnleMo. la riunione svolta¬ 
si Ieri w‘r«i «illu tC'iivaUeri'Z'/«» 
lui riscosso UJi t>uon ■«ic.c-;*,so 
Ut pubblico, succcsao die unco- 
r«t una voìUi à venuto a sotto- 
lineare Ih simpatia del jmbblicu 
romano ]icr hi cnoblo uiln. 

.Vejrincontro iclou» «ella ina- 
nifeslii'zione (orgunlzzr.ta ila 
Kdinoiido Uerardl) l’rx ct«ini)l(»ne 
d UiiUa del iiosl leggeri Luigi 
M«ilè‘ disputimelo unii l>etl'i pre¬ 
stazione ha chiaiiutKTlo f-uiic- 
relo «1 jiunil il romano Vcr/zl; 
i: viterbese, illfattl. nel «'orso 
delle otto rljrrese tm superato 
11 giovane nnlagonlht i t Ifv In 
iil>!lttà «tillMlcn che tn iiotcnzii. 
rlnppncincondosl co.sl con 1 «uol 
tlIOfil. 

Mnl^, contrariamente a quan¬ 
to nvvcntic In .sero deU'lncontfo 
file lo vide sconUtto prima «lei 
limite «*1 opero del tornntlno 
Vcrnagllone. si A presentato sul 
ring ))«-:ie allenato e più «sdut¬ 
to nel fl.slro (molgrodo 1 Kg. 
09,300 «cciieatl al pe«ol). N'elle 
prime quattro riprese l'ex cam- 
plon«* d'ItH’.ìn. imozle olla «uà 
ir.otiiiltà e precintone. Ivo «telto- 
to li^jge colpendo 11 rivale con 
sinistri. u))i>ercut e dentri al 
conio e olla mascella; l'Incon¬ 
tro è stato più movimentato nel 
quinto c nel sesto round p®r 
la vlvac«* reazione del romano. 
:na nel «ettimo Mole ha ripreso 
(àlidamente l'Iniziativa e In un 
f'urif^so cori>o a corjK) ha porta¬ 
lo due precisi «lestrJ. che han¬ 
no scoseo vlsi'ojlmente Vavver- 
sario NV.l'ultirr.o rlpre=à Mnl^ 
tra )x;n controllato la Dacc.i st'.j- 
rlatft di pozzi e ha finito ettne- 
ce.n«!o. 

Nel «snttoclou» della rmnl«>- 
nc. il pe.-o leggero romano Cal- 
raterra ha dovuto Inchinarsi al¬ 
la maggiore abilità e mobilità 
del civltavecchJt-se Furari; l'In¬ 
contro. brioso e co-Tibattuto è 
.-tato €lnn<jrato» dalle «corret¬ 
tezze de! due pugili, comunque 
1! successo di Funeri è stato 
r.c'.to e convincente. Ca.catema. 
che lunedi scorso aveva netta¬ 
mente pl« 5 Bto i algerlno Monfl, 
questa vfilta è apparso meno 
rrnlar.tc e peci» deciso 

Il terzo incontro rirotesslonl- 
stirrt h.'i r.it*.-> registrare un di- 
«(•■.itiblle -.erdetto. che ha «.*'«- 
gr.ato tira immeritata vittoria 


Farina insega a Firenze 
le co mmissioni deIl *lFVl 

il presidente deii'U.V.I. ha assicirato che il C.0.II.I. bi gii 
promMo per il mufao ai Molorelodroino delie Cìsók 


(Dal nostro corrispondente) 

r iF^-N'Lr*, CI — Il n',r«>vo pre- 
-.dt-r.*-? dt.!!!",'!*. ,\rce.o Kar:r« 

■ e CseT.,-'-i:.i CC.U CAD e 
*'.c le -c-:ùcra'.i 

r.’un.-.r.e è a'.vcr.’.ta nel l.";- 
c-i.i <!lt. Corr-..r*ito t-v 

«i.an prC'rr.7À Ce*, ’^.cc r-te- 
si.tente F.ctro fa_a e d; r.u.T.c- 
:o t dmger.:; de 1 rt'I 

I/' c'.rr.mli^.-r.; r.--j::ar.o co-l 
C'rr. n ;tii',r;r cf'Apn^J- 
ìo e Iì\*rrp'.yna: Tulio Brcerio 
11 ; Ronta. presidsntc. P.ero Cle¬ 
rici di Pisa. Camillo Ztr.inl «li 
Mvdcna. componer.;:; Mario Si- 
gnor.r.l d; F.renz». segretario. 

f Carte rcdercU: 

W.r;.-; BiaCflnt di P r.tcCcr». 
pre-Idcn;.': Tcre^In Cardani di 
Mihino. tc-nii/onenie. 


I>; C'uc-*;a co.-r. .miss; One. la 
a:.chc 11 signor SpettoJ 
d. Eol'.gna. la cui designazione 
però è alata demAn<S«ta alla 
Giunta «l'L'rV^nza essendo iscrlt- 
to all FA’! solo dal 1955. 

In precedenza il cav. Argelo 
Frtr.r-t,. ftccimpegnato da Ga'.'.e- 
rir. 5 . Sala e Marchi, aveva visirato 
. irrpianto del motovelodromo 
•delle l'a<v!r.e n Presidente «lel- 
ITAT ha dato «mr.le assicurazio¬ 
ni c.rra il m-utuo che 11 CONI 
dovrebbe concedere InfattL 11 
comm Zaull in una recente rlu- 
nione. ha dichiarato al Preat- 
dente deli'CVi che inaniai solo 
11 visto d: approvazione da parte 
tìe.lUfftcio Tecnico per la coa- 
ce««iior.e di circa 6 mlll<>nl al 
Or-.rpp.-» SpTiivo ritenze. gestore 
del moto-.c.c-dromo. 

G. S. 


Hi i)es«> vkvltcrH romano PH<)llnI 
hUll'Kllro romano ««U> Civi'aivcY;. 
chili» Antonelll; fnr.so un risul¬ 
talo «ti Ilarità siiii'b'.s; «tiito i>lù 
giusto e jiiù ribiKindcnti; alla 
pivalazlonc dol duo «•oniontli'U- 
tl. Hanno f«itto «legna cornice 
allo inanlffstaziore «fe'.t«' Ir.«'on- 
trl tra iiuglll dilcttanti.stici di 
Rorrn, Clvltavccchln «: VJtcrlw; 
11 più lntor«!f<snnte à .stato quel¬ 
lo clu- (la visto la vltlorl.v «11 
Mnlf» II ffr.'it«<l<i «li Luigi) fiul 
rom.vno Risi por !‘emo»tvltà del¬ 
lo azton). 

Proinettento l'osf.rdio «lo! ;re- 
dlomassimo Hcratidl {figlio «tel- 
r«‘X ollinplnnlf c)) « hf; ha scioli¬ 
nato un buon r«-p("rtorlo tt-cnl- 
ro o una mf))<!!ltà difficile a lr«)- 
vnr.sl in cntegorl.a co»! pr'.-gite; 
però ha ancora lav«iro da f.ii''... 

ENRICO VK.Vmtl 

II dettaglio tecnico 

PROFESSIOMSTI 

PESI WELTHUS; Paollnl (Il«*- 
ni-v _ kc. 60,600) h. AnfonrIU fCI. 
vita vecchia - kc. 71) a) numi 
in 6 rlprcve; PESI MlGGEItl: 
Funari fCivKavecrhIa - kc. lil.TOO) 
b. Calcatrrra (itoma - kz. 61 .ROO> 
al plinti In 6 riprese; PESI VVF.I— 
TEU.S: Malè (Viterbo _ kc. 


r.9,300) II. P 0 //.I (Uiiiiia - l«c. 
68,KU0) a) pilliti In H riprese. 

DII.E'rrANTi 

PESI UAI.I.O: Ciani (Matta¬ 
toio) II. L'rhaiil (C.C.) al plinti: 
UEl.'l'hlt I.IKiGllltl; Amoroso 
(Aurora) «• VHrl (C.C.) incontro 
p.srl; I.FCKiKld; .Malè II (Viter¬ 
bo) il. Itisi (C.C.) Ili Iilintl; Fo¬ 
gli (Aiiror.'i) e Molla (.Mall.iloio) 
incontro pari; .MEDI: Itlnaldl 
(!(.(>.) «' FahrianI (.Saiilorriizln.i) 
incontro p.iri; .ScDclat)! (C.K..M.) 
II. .Martini (ILC.) per K<) alla 
3. ripresa; MKDIO.MAKSt.MI: .s«>- 
raiull (Civitavecchia) b, l.^•r«•(l- 
re (Ferrovieri) al iniritl. 


Marnano ha concluso 
raUenamento preliminare 

NEW YORK, 211, — Il c.-mip.O!.»- 
inondiiilc «lei jx-si in.ty-siiiii Hockv 
.M.irfla.'oj lio toru'liiso oggi 11 ano 
iillenaiiiento prelinnnore iielln vi- 
fir-.v (leossinger, m vi*ta dello 
incontro, jn proifrainin.i il ."i in.ts:- 
pio. «Ilo Io Of,p«)rr.'\ .nll’inKlr'c 
C«rekoll. Marci.niio )i;i c|«iin(ii ini¬ 
ziato il suo trnsferiineliIO .v Ciiti- 
Hlog.i (Cjlifoiiò.ii, iii..'i localii.-) il 
EW km. «1.1 S.iri Fr.'ii.t'iM'O. dovi¬ 
si svolgerà l'ir.ronlro con C'orki-ll. 
Egli .-ivev.T comlnriato il suo ;ili<-- 
natncn'.fj al pe.so di 9.1 «hilogr.'ini- 
nii ed «'• Rlti.'-.to ieri afl ari.50. 


IN SEGUITO ALU INCIDENTE DI SABATO 

Amputato lo gambo 
0 Sergio Mantovani 


TORINO. 28 — AI giovane pi¬ 
lota deila • Maserati • Sergio 
Alar.tovani, rimasto ferito )»iu!lo- 
sTo seriamente s.abàto scorso du¬ 
rante le prove per il G. P. «lei 
Valentino. y»oeo dopo merzocinr- 
nf» il p:of. Dogi.otti, assistito 
dallo specialista ortotx^dico prof 
S<zler! 0 . h.i arnput-’rla la gamba 
sinistra or.tle isnpe«lire Io svilup¬ 
po del pr.r.cipio di cancre:.a i.- 
velatosi stamane. 

Questa ir..sttina. Ir.fatt!. il prof. 
Dogbottl ed il prof. Solerio. sot¬ 
toposto il giovane pilota ad u.-- 
attento esame, avevano notato 
come la eircolazio.'.e del sangue 
nella gamba sinistra, che r.cH'i:.- 
c.dente aveva avuta fratturata la 
rotula, si era quasi arrcsta'.i » 
causa dello sckiacciarr.cr.to della 
arteria. 

1 due niir.tri medici decideva¬ 
no allora un iinmediato interven¬ 
to chirurgico per creare un lnr.«r- 
sto venoso onde «Jerlvare rafftus- 
so del sangue e ristabilire cosi 
la circo’.az.one. L’intervento si è 
però. In seguito, rivelato ineffi¬ 
ciente ed allora i due sanitari 
erano costretti a prendere la 
grave e dolorosa dec.slor.c di 
provmetJere alla ampti'az.o-.e dri- 
l'arfo. presentando it p.etfe evi- 
«te.nti sintomi «li pre-rancrena. 
Questa ulti.-r.a operazione, «turan¬ 
te la quale soro s*ate effettiiam 
ai paz.f-nte tr.i-ifitsioni di sanfTJ*- 
è felicemente r.u-vit.v. Altre tra- 
sftis.oni «ono s'ate praticate a! 
giovane ir. serata e ne! corso 
della r.o’te le s-ue condizioni do¬ 
vrebbero migiiorarc. 


Sergio itiriovarxl, che ha tc4- 
fc-.to 2 * cn-.t. orerà etor/lito due 
enni or tono nei Gran Premi 
mettendosi rubilo in evidenza per 
il suo crdimcnto. X-o scorso anno 
era stato fi solo ptlcfa italiano 
rtuselta a piazzarti nella ciateifl- 
c/j del campionato del mondo: 
Quarto «il • .Vi/mburprinp » e 
Quarto a Berna; a Barcellona 
avera dovuto ritirarti. merJre mi 
f.nire «ielli stcfjione era itcfo au¬ 
tore (fi uno magnifica prora a 
Monza, senza perii poter condur¬ 
la a termine. SelTuìtima * Corre¬ 
rà panarnerir-na » si era clasri- 
ficaio secondo nella categoria tu¬ 


rismo ttìeciiile cu • Al/ l T. I. » 
dietro et Siner.i; avev't inoltre 
l imo la Copfn delle Dolomiti ed 
altre gare di categorin .sjxirt. 


4x100 QUATTRO .«sTII.I 

Record mondidie di nuoto 
dellola ndese M ary Kck 

HIVERSUN. 23. — I-'oIar.de.«r 
Mary Kok ha battuto il prim.ito 
europeo c mondiale 4x100 quat¬ 
tro stili c«Tn il terr.po di 5'47'ri/lO. 
Il pr«xedfr.te record era ile’.tr. 1 - 
to «fai lOVI dair-jrKh''r(r:e E-. a 
Szekriy con .5’5O”4/10. 


zionu di cnpltnu Bonipcitl. AJ- 
l’ula destra sarà pcioiè, sump 
romenlo Pandolfini 
Domani ncirincontro «Il Mo- 
nnco tra 1 Primavera e l gio¬ 
vani tedeschi della Oviinaniii 
Sud. Plvutelll entrerà in cam 
Po neitU ultimi 20 mliuiti; ta* 
Il bolognese dimostrerà le sue 
buone condizioni flslcbg « *«■ 
il .suo strappo non lo farà di- 
.sperare quasi cerbanientg ver. 
rà prc.scello per la parlila di 
Stoccarda «• Rarà Ì.i nostra 
mi’/z'iila destra. nuM«|ii)> la 
nostra prima linea (l.« difesa 
noti terrà toccata) polie))h« 
Jilllncar.sl noi scguentu moilo; 
l’andolllnl, Mcnegottl. Calli. 

Fl'igtiani; «> (•■ 1; 
«lolllni, Pivafi-lll, C.illi, Mi 
nopitli, Frign.ini. 

Se i t «• (1 e .s c h I iiiii)i>-*';i 
.-tcru .xin dal primi nuniiti «li 
ess('r<' in gran gioì nat.i -illor.i 
vcrt.'i (olio «li stpi.'ifltii il !n« 
no i>osiHvo degli :itt';.i-i'iintl. c 
al .'Ito posto entrerà l’.alìa)'cl 
coin«‘ t<-r 7 .ltio Itln-m. 

1,'infoi tunio «Il l.iibrlch 
(ino; s lu:i vila me..) b 1 1 i-ol- 
Icviito il inorab; «b-i ’i-- tu .vi-- 
le/.lonntoi i: Il pensiero «Il l.le- 
brich II ha o.s.se.--'slort.«fi iier 
settnnane <• la *,u:i inni-iivvl.sa 
ns.-a-n/a «'• giunta cotn*' ua rag- 
Rio di Kcli» a riscaldine i,i ipi*- 
ran/.a. Ot.a i nostri N-ctilcl fo- 
(b-raìi -Siierano più «''ti- m.ii m 
un prircggio; non v.'itmo rilirr 
Per l incontro di .Mo-uico 
l’Itilfic.-..|> del jruWtilteo fi ■«•;ii- 
;»•; <!'1 i«*tt<> noi ;;i'>':’ali t <!« 
.'cbi V‘ notizie sulle li’i,* raiv 
1 » ^•-l■Iltaliv«^ gioviiiilli MI. «» ;:.-|- 
os'.i- Sfitto <|ci li’oli vi io li. 
piccoli, piccoli. 

Li inaggior pai I«- i!--! glov.a- 
nl t('dc.schl appartieni- .1 < 0 - 

cicl.à minori, che mi!.Inno nei 
gironi «omiinnll e iiuche 1 
gioì nalNfI .sportivi ledevi In 
non li hanno mio vl.'.ti 
La : cilindra d«*l giovi.n: Ic- 
de.scbl apiillcherà ilgoros.i- 
mcnte il si.sfcma tiio'lcrrio 
Non dtmcnticbinmori «lu- 1<» 
anno scorso 1 t<‘<l«---a'!ii hanno 
vinto il torneo della FIFA. «: 
che il -signor Ilei lu i gt-r h.i 
organizzato uu va-.to piano 
per potenz.iare l.i '«piadra 
tna«'gioto uppunt(i aU:avei.s<) 
riminis.sione di «•lenicnli ;ip 
parfenenti alle nuove leve. 

•Siciornc n<»n «■ono-c'aino 1; 
ffir/.i «-ffclliva dclJ'Il» «In 
dfiinani a Monaco allronb-ta 
no.'l"! giovanotti, non <;i az- 
zai'l.enio a forimi!ii;f ii-i p-.«- 
no.fiiico e .anche I («-«lesciii non 
si --ono pioniinciatl in pro|io. 
.«ilo. 

S.i|)c;ulo «tic i giocabn i ("• 
'Jf.'chi .sono degli illustri .••( o- 
n«‘-riuti. i.d'cnlo die i nostri 
Primavera -«.no quelli «he 
sotif), non «lediamo «he li 
'l'ornat'i di 'ioniéni sati'i mol¬ 
to divertente. 

Noi ci au;;ii-i;'in<i « otniin«|'.iC 
che i nii-tri rag zzi .si voglia¬ 
no ba'tere <-o i animo forte e 
le.'ill.'i SUO’ 

•MAItTl.N 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


Prescrilto a Boniperti 
assoluto riposo 

FIHKNZr.. VI. -- <;i.i:iii*.-ro 
TVtm;>'-rn ha tr.i-rorro iii.« ?.<>'- 
U»l(i irMi.<|Ui.a> :.-.ài ru-i:«-r«‘v'fi 
de.ra (.iiircii. .'''«n Lu(fi 

QUe-.'rt fracr-.a I! f'Ie,rotore. 
la ♦••.Il te::.;.er,i'-i:ii eni «il .in*:, 
è «.tato vi-.lt'f-'» ('.111 prof. T er- 
zant 11 (luo'.e h(i «-onferir.r.to tnit- 
tarsl di «,:;i-.-..i foEIroIarc. CP) 
richieder,v (>cr Rni.Inerti un pe- 
rlo-Io (li enre «Il rljioe.o fis- 
solutc» 

OGGI am.e_<^\fa.n.nei.m: 

r'iivorìlo TViioriiio 
iH*l Rr. Servio Tullio 

l.'c/dif rno loi.ugno di rors«- al 
g.lloiip'» itll«- Cauar.iicllc n im¬ 
pernia .'•(li P'- yers'l'i Tullio d',- 
lalo «li ti'j.'i mil.i lire di pr<mril s«il- 
i.i distjn/.i «n I7u9 m« tri In pisra 
Pr.indf. In tsv, dovrebbe fare li 
suo Ili-imo g.il'/'.po di alien.r- 
Tuen'-i i-i V r'o «i-t « F-irSoIl l'ot¬ 
timo Tenorin-, deJl.Tr Razza dell.-) 
Sil i mi. se s.--à i. n.istrl, *pe'lcr.> 
(il dirif.<i l'on'.r'- del jir(>m»ri«'o. 

La riunior.e a'.r.i Inìzio ,-ilIe 15 
E'.'i-'i le r.'.'.tre rtP-/i«.r.i: 

Pre-ilo Servio Ttiillo: Tenon- 
riii, Tfirro. Tackeriìo: Premio D«i- 
mizianoi Itfjncmr. l^Mor, Tarsia; 
Frema» .Mectna'e: l/orenaude. 
ATcIPinn, Ciujiinura; Premio An- 
rcli.jr.-',: Gag Pari.-, Fiobello, Jo~ 
Ira: Premio Verpasiano: Carnaio- 
re. L-rero. Tiasslno: Premio Adri.a- 
r.o' T'onà, Polare'!, Curette; Pre- 
cim Z'id.aco: R'inc del ficazj, 
1 .01,- Me l’.irzio. 


"" le prime a ROMA 

(^luii’iolio iialiiiiu) 
l^’pi’i’o 1^0 Bavioi* 

Gli .ariliitnii.s.sinti cuiiipoiicnti 
(lui « (juartutto Itulhino », ben 
Itoli e «pplaudlti dal iiubbilm «Il 
tanti Parsi, è tornalo Ieri alla 
Filarmonica romana con un )>ro- 
graininii ('oiiipreiidenti' un «Qiiar- 
tetto- «Il lloerlicriill, il iiilriil>llc 
« Quintetto » con clarliiotlo «Il 
Moz/irt Cd 11 • Qunrtottn » di Do- 
bus'«rz. 

Nel • ()iiin(otto » «Il Morali -- 
del nii.'ile rleordlfimo un'olllma 
eseeu/ioiit* gii) niuil ndilteiro — 
il «'l.irlnettl»lii Anioliio Piene De 
tt-ivier li.i eei-eKo iier le sue 
--tl.lorillniirln «iiiHliIà iiui.sleiill e 
lei-ntclie. Da «Ilare partleolar- 
ineiile il * I--irKtielt(i » per la 
Ktiaorilliiaila poesia «itlrinil.a ine- 
«llante siiporUà estreiiinmente 
e«pullbr.alif «• lievi nelle «pinll In 
Voce «lei elnrlnetto seinbrav.i toc- 
ear«‘ Il limile «Ielle posMbtIilà 
CslireK.-ilve. 

Fon il • l)n.irli lto » «Il Debiis 
sv. elle eoiivleiii- for.-d- «irmiil eon- 
!«l«ìeriire eome una delle tinsi idii 
sicuro del repertorio del « (}unr- 
letto llallnuo », Il progrniniun 
terminava. Oceorro «Un- elio nii- 
eoi a una volta il uoiiii- e la Va- 
leutta «Il qu<-sU f-eelilorl batum 
prov(>calf» «-IVI enlorosl.s'dml 

con.-eiisl plesso II pubblleo? 

ni. 1 . 

CONCERTI 

Celibidaihe-Haendel 
al Teatro Argentina 

Dumani. lille ore aH'Ar- 

geiUii .« (liiirbtiudo n. fili) Si-rgiu 
(rebbid.ii'lio diliger.) il suo :i- 
eoiidit eoiii'e/to avvalendosi «lell.i 
eoll.ilxii .i/liilie della violinisi.'i 
1(1 .1 It.u-iiilel. Li ).i'«>graiiimii ; Pei- 
golr.sl; • Kliili.it Miiler • lliaseit- 
ziolie di Iton.i veld III a Somma. So¬ 
listi- di e.lido llrima Illz.z(dl i 
Luisa IIibaceld)r Hiahiiis; scon¬ 
certo 111 re luagg • (violino e 
orcbeslrn); Debiisiiy: « Iji iner ». 
Maestro «lei euro llnnaventiira 
Soiiiina. Itiglletti ni liOUeglul.o 
(l.ille 1(1 alle 17. 

TEATRI 

« Tristano e Isotta » 
al Teatro dell'Opera 

(Jggi alle 01 e 20.UO repbc.i 
(noli .dilani.imi'ido, del s Trista 
Ini •« Isotla s (Il Uicluiiil Wagnei 
(i.igli.milo II. mi dirella il.d m.n- 

stro Ferdiinuiil la-ltiier. Jnterpie 
tl; Ileli-.-io U’erlli, Elsa Cavedi 
liana Jlieier, p.iiil Seboefller, .In 
se( Gieil'.dl. I(egi;i «Il (ieori 
lLirlin.in)i. M.ieslm «lei coro Gini 
Z.inoid. 

Doinalil riposo. 

« Donna Mara » 
al Pirandello 

•Si ò iiii/.lidii la .Mioiiil.i M;lti' 
nialM «li replu-lie «Iella ltovil.'i da 
b.iii;i: m Donna Mara » ili l'aolo 
Ferrara eoa Cesarina Gberalili. 
Oggi .die 21,1.7 e domani alle lll.ri'l 
n prezzi fiiiiiitbirl. IlIgMettI ARPA 
(di') e .i| Teatro Mià-aig. 

ARTI: Ore 21; C.la Peppino De 
Flll(>pu « 1 casi tono duu » tro 
atti (Il A. Curdo 
AU'ilKllL’D Ui'EHAIA; Itluuso 
iViE.NED: Ore 21,15: » Lo sVrut- 
tageininn del bclllinbu.sti 1 
ritti di O, >*nr(|ii>i(ir (Tele/o- 
no 49I.5HI) 

El.I.SEu: Ore 21: ConipagrUa del 
'J Cairo (il via AlanzonJ di M) 
laiio « I ..1 (ludlceMina notte > «li 
Shakespeare (prezz.! Lunllhiri) 
ultima replica. 

11. .MII.IJ.MEIItl) (V. Mnr.sal-j IDh) 
l'riiiia di s Albertina > di Va- 
Jeidiiio Itoiiiplaiil 
Ol'ERA DEI ItbllATri.NT: Riposo 
«DtlO.VE: Ore Ziì.'M: « I.-! pa-sslo- 
ne di Nostro Signore » «-<>11 

eommento inuslr.ale 
t*AI.Ay./.() BIH'l'lNA: Ore 21.)S-. 
C.la Dapporto « Giove in oop- 
pio petto » 

IMUANDEI.I.D; Ore 21; Cnmp. 
iftalillc < Donna Mara > di P. 
Ferrara. Regia di I>. Alinlran- 
te (domani ore 111,30 lumlbare) 
gilrViritO FO.NTA.NE: Oro 21: 
C.la Parcntl-Fo-Durnno < l aa- 
nl da icg.-irc » 

RIDOTTO FJ-ìHEO: Ore 21; C.la 
Inglese « Timi; of thè euckoo » 
«Il A. Laurent» (ni'vlt.à per la 
It.Mla) 

RObSI.NI: Ore 21.15: C.la stallile 
dIrett.T «la C. Durante « 2 - 
1 - X » (Il Oscar Dulten. 

8 AI.A ERITREA; Ore IB.30: C.l.i 
D'OrigllB-PalciU Genoveffa «li 
Hramanlc» 4 atti «1| là-briin 
(iiltim.-) rcplir.H. Tel. 880,3.79 
OATini; Ore 21,15; Comp. «labile 
del giallo ctlrett.i da C. Olm- 
l.a « I..a tana > «Il A. Chrlsttr 
VALLE; Ore 21.15: Comp. Url¬ 
inone. Ranrtripe. Santucrio. Vo. 
lunghi: «Come le foglie» «Il 
G. Gi.iros.'i. Regl.-i di L. VI- 
fonti» 

CINEMA-VARIETA' 

Alhambra; Mia cugin.a Rachele 
• fin O. De Havilland e rivista 
Altieri: L'iifttmo duello c rivista 
Ambra-lovtneill: Furia bianca 

con C. HesU.n c rivista 
Principe: Anema e core c rivista 
Venlun Aprile; Un posto al tu¬ 
ie «(in M. Clilt e rivista 
Vnllurno; Vers-allle.? con S, Cui- 
ly « rivista 

CINEMA 


Caiiaiinrllr; Illpo.so 
Catillut: l.’l.Hota Kiill'asfalto con 
J. Hawkln-J (Ore 10.20 10,20 

20.20 22.10) 

Capranica: I fiiclllor) de) Dim- 
gnin con II. HuiIkoii (Ore 15,30 
17,10 l'J 20.45 22.30) 
Capraiiielii-tla: Ituguzzn audaci 

eoli II, Sulllvon 

Castello: La grande notte di Ca* 
aaiinva con II. Uopo 
Centrale: Angeln eou M. I-aiu> 
Clrogiia; RIihiso 

Cliie-Star : La eonfessa «Il Casti- 
glloiie eou L, Padovani 
dolilo : L'urto (Icll’lnseguitn con 
V. Gassman 

Col,-» (Il Itlen/o; I pionieri «Iella 
cnllforntii eoo R. Camuron 
f'iitnmbo: I bast.iuli 
(‘«liiinbiis: Ripo.so 
Colonna: Amore provimtnle ron 
F. Granger 
Colosseo; Dnii II lerrlhlle 
Corallo; Il testimone «Il muzzu- 
fioltc 

Corso; Il se'-- -■ i-ou M, Rran. 

do (Ore I" 17 IO 10,20 '21 '22.40) 
CiittulriiRo: Itipo.sii 
CrIsOKOlui: Riniiso 
Crist.itio: Itn'oia nrlm.a deirnlba 
Del riorrnllnl; Riposo 
Del Pli-eoll; Rlposfi 
Della X'alle; Rlpo-n 
Degli Kcipliilil: L'Isola nel elelo 
con ,1. Wavne 

•Il IMI.. 




Delle .Masrhere; Missione «niel¬ 
lilo eoli T. Curtl.s 
Di-lle 'teirazze: Il teioi'u «Il Moii- 
leerlKlo eou J. Mur.iis 
Delle VIUoile: l.'ii|i>l<i eoa D, 
Nlveii 

Del Viisei-llo; Il mago llouillni 
lini T. Cui Ibi 
Dl.iiia: Filila ile) Congo con J. 

Wel.Hi,milller 
Dulia: La valle del Mauri con 
Jolni'i 

èlileluels»: I-'riiiiliera indomltu 

«mi .S. Wmter-, 

Elll-li; Jl e.i.so .Malli izili'l eoli F.. 
Ros.sl Drago 

Klperia; Jiilertio eon R. Ily.'iii 
Espi-ro; Itcrri-ttl ios-.| eou A. 
).:iil(l 

Kiii'llile; Obiellivo X 
Kiiiop.x: F.li.l. Otieraz.lone t-as 
Vegli-, eon J. lU-nnet (Ore J5,1.5 
17,20 lo rro.l.'i 22.3.''|> 

Evei-Uliir: lai Ireeela Insanguina. 

t.i eoli tj. llesloii 
l'arnese; t ligtl del secolo con 
D. Marlin 

Faro: Perdonami se mi ami 
Flaiiiiiia: l(ag.-iz/(- ailducl con R. 
Hiilllviin 

Flammetl.t: Ilumao Destre con 
G. Ford e G. (iriilinme (Ore 
17.;iO 19.1.7 22) 

Flaminio; I 21 r.ig.iz/u da 20 dol- 
bili eoli il. .Micbacls 
ri>i;lb'U)i>-. Il liandtio delbi Ca- 
tbnli 

l'ols-orr; Sl.'imo lutti inlinne.sl 
Fontana: Dov'ò ia libertà «-on 

1 oh'» 

Galleria; L'eterno vagalionilocon 
C. Cli.apliii 

Garbatella: Ad ovest di /.anzJ- 
li.ir fon A. Steel 
Giovane Trastevere; Ripoi.o 


Doro UN EOn nONMITE INMNTNU M N U flUNCM 

Vittoria italiona al Cairo 

oel torneo di spada a squadre 


IL C-MP.O. 2» — L'Italia ha 

vinto il sotreo di spada a >qua- 
dre nel quadro r;e,ia •r.tr.cc m a- 
r.i5estàz:or.e «eherrr.i'tica del 
Cairo, ir.anlfpstazii.ne alia -saalr 
prendono parte allett d; quattro 
pae»i; il terzetto azz-arro, forma¬ 
to da Armando Dell'Antonio. 
Franco BerHnetti c Piero Tas- 
slnaG. ha ronouUtato II succes¬ 
so Dr.aie Dtegzrdo per 3-4 la 
squadra francese composta di 
Armarti Pony al. Rc.ier C.’cìset 
i Michel Decarprgr.y, 

GII Italiani, passati Ir. var.tag- 
rio con quattro vittorie a due. 
sembravano lanciati verso -.ina 
facile vittoria, quando Clcssct 
De Carplgry battevano riipettl- 
rarrente DelI'Ar.tor.lo e Tassina. 
rt. riportando t! p-ontegglo «Ha 
nari (4-4). 

L'ultimo e decisivo assalto ve¬ 
niva condotto con accanimento 
dal campione francese Pouyal c 
dalUtallano P-ertlr.ettl; 11 fran- 
|cese. che aveva r^rduto roUa.q- 
to un aioàlto in tutto il torneo, 
pareva dovesse vincer* con fas-t- 


dcl 


Giulio Cesare: La ragazza 
secolo con J. Ilotliday 
Golden: Lo scudo «lei Falworlh 
fon T. Curtis (Cliictiiascope) 
Hollywood : Il rnvalicre della 
vallo solitaria con A. Ladil 
liiiperlalBt Giungla umatui con 
G. Merrill (Inizio uro 10,30 an¬ 
timeridiane) 

linperot 1 gladiatori (Cinema- 
scopo) 

(tiduuu: Lo ocudo del FnlworUi 
con T. Curtis (Cinemascope) 
Ionio: L'tiltlnui apucho con U. 
loiticaslcr 

Irl«: li) amore al pecca I due 
con C. Greco 

Italia; 13 moiri d'amore co/i L. 
Hall 

i.ii I filler: I/» .scudo del Fal- 
wortb coll T. Ciiriw i«.iiU'iii.i 
Scopo) 

Livorno: HIposo 

Lux; lai ragazza da 20 dollari 
eoli H. Mlcliuebs 
Maii/oiil; MlssUmo sutcidlri con 
T. Curtis 

.M.-issInio: Marijuana cuii J. 
Wiij'iie 

Mazzini; 23 minuti con In inorlo 
con M. Thompson 
Mvdagtlo d’Oioi Illpuso 
.Mftro|M>lltan; F.H.L Dpcrazloiie 
lojs Vcg.i» con J. neniiet (Ore 
13.50 17,20 HI 20.4.5 22.35) 
5Ioderiin: Giungla aina-i.i con Q 
Merrill 

.Moderno Sairtta; Atllhi con S. 
Lorcn 

.Moderiiissinio; S.iln A; TnngnnI- 
kn con V. Ilcflln. Rnin D: 
1 pionieri della Callfurnla eon 
II. Caiiicroii 

•Mondlal: liuiiiht di W, Disney 
Niiuvo: Il fio'rcto dello 3 punte 
N'uinriiinnu: Ripos-o 
.Novoelnr: Mllanc.xl a Napoli con 
K. Nova 

Odeon; Pantera rossa con H. 
Hl.irck 

Odescalclil: I 7 peccati di papà 
con D. ScnI.i 

Ol.vinida: I.’oro «Il Napoli con 
Tot(S 

Orfroi L'uniiio nciruiiibra 
(istU-nie: RIpo.vo 
Ullavlano: 1 figli del sceolu eon 
D. Marlin 
Palazzo: Henra veli 
Piilt-.slrlnn: L'idolo 
l'arlull: Duello nella Jungla eon 
J. Ci-alil 
Pax: niiioso 

l'intirl.irlo; nnssegna Inlernn/lo- 
iiale del iliicnmrnlarlo 
Pl.itlno: I marinai del rn con 
M. Hcmile 

Pinza: Sabrina con IL Hapbum 
i’JInlii.s; Virginia 10 In umore 
eon V. M.ivo 

Prriirsle; Terrorn sul treno «'oii 
(1. Ford 

Prlmavalle; Questo mio folli- mo¬ 
re eou S. Haywnrd 
Primavera; Il innrehio del i-obr.a 
eon E. Sellaro 

Qii.adrnro: L'ikiiiio iiier.-ivlglln eon 
D. K.-iye 

()ulrlnale: I.a vciidlcatrlfc- di Si- 
vigila 

()ulrlnrt(a: n mondo Ò dello don¬ 
ne con J. Allvson fClnemn»eo. 
pe) Ingre;:so continualo. Inizio 
Slicttacoli ore: 15.30 17.43 19,50 
22 . 

()ulrlli; Riposo 

Rcatr; Cavalea Vn«|iiero con A. 

Gnrdncr 
Rry; Ripnzo 

Rex; 1,0 sellilo del Kalw’orlh con 
T. t.'urtia (Clncinaseouc) 


Rialto: naelaml Katal con K. 

Grayson 

Riposo (Madonna del Riposo)! 
Hipusu 

RI voi): il mondo ò dello donn«J 
con J. Allyson (Cinemascope 1 . 
Ingresso continuato. Inizio «pet- 
tacolt ore: 15.30 17,45 19,60 22. 
Roniai Duello a Rio d’Argciita 
eon A. ' Murphy 

Rubino: Totò cerca paco conTotò 
Baiarlo: Ragazza intiuletu con 
N, Pairy 

•Sala Grnuiia: Riposo 
.S.-ila Fleniontei Rltxxso 
Sala Betiorlanat Riposo 
Baia TraiponUnat Riposo 
Baia Umberto: Pony Kxpresa con 
J. Sterling 
.Sala Vignali; Riposo 
Salerno; itiposo 

Halunn Margherita: Peccato che 
sia lina canaelln con B. Lorcn 
8 an Folire; Riposo 
.S,ni Panrra/lo: l,a spnd.i del gin. 

stizirre ron V, Duktt 
Hant'lppolUoi Riposo 
S.'ival.'i: n.T filli aircternll.A r< n 
H. Lanc.-isler 

Silver friiie; Diario di un con- 
dannato 

Smeraldo: F.R.I. Operazione Laa 
Vegn» con <1. Rennct (Ore 15,50 
17.20 19 ao,45 22.;i5) 

.Splendore; Pianura rossa con O. 
Peek 

aindbini: I 21 fld.-inzala di tulli 
Stella: Riposo 

Supercitierna: I riiclllQri del Ren- 
gala con R, Hudson (Oro 15.30 
17,10 19 20.13 •»3,.'10) 

Tirreno; l.a veiulbatrlce «Il SU 

vigila 
Tiziano; Riposo 
Tor Maranria; Riposo 
Ttasleverr; Riposo 
Trevi: Pane aiiinro e gelosia con 
G. I.nllobrlglfla 

Triannn: l-a sposa Kngn.iln ron 

r. Grarit 
Trieste; lai vendlc.ilrlce di fil- 

vlglla 

Tiisiold.- Franrli contro l.i carnor- 
r.-| con n. O'Connor 
Plissé; Angel.i con M. T-ine 
Plplano; Cosi sono b- donne 
Verbano; 4 In medicina ron D. 
Hogarde 

Vltlort.f. La eontcfiga «Il Casti¬ 

glione «'«in L. PiTdovntil 


lità. ma Taggressivo avversarlo 
attaccando c»/r,;.nuamc-n;e. h.a 
c-iiUs ìa sillor.a, con cinque jttc- 
c.i:c .1 -qna. 

ficco 1.1 c:A-':if..'-a r.cr squadre: 

1) Ital'.a. tre v:t:nr,e; 2 i Fran-> 
'i.a. due vitt.irie; 3» Egitto «A>.| 
due viti',r,e 4i Ungnena. riac' 
Vittorie; 5» Fg t:o »B» una xit- 
•u-.ria. _ 

Taruffj e Magfioli a Palermo 
per l'autogiro di Sicilia 

P.M.LRMO, 23. — A c.".i.is-.!ra 
jdebe Itctizion al 15. giro .auto- 
Tr.c,bt',s-ttco ti. Sicilia, comorcse 
quelle a ta.^ doppia. 210 con- 
rorrcnti ialu, -,orser.ire 

1 adcs.o.'K-. 

Tarufii. il vircitore del g:ro 
auTorr.cblIDtico dello scorso an¬ 
no. e Magrioit -o-.., Intanto giur.. 
tl a Palerrr.o 1 due ramo-.or.l ap¬ 
pena arTivati *1 sono affrett.tt: 
a compiere i.na Gcomiztone vul 
porco rso. 


A I-.t'., Tarzaii e la t'inlar.a «r.i- 
gica 

At«|uario: 4 in ir.edifina con O 
iiCigardu 

.\dr)aoo. Attila con S. Loren 
.Mrone; Giulietta c Rorr.eo c-m 

S. Shentall 

Alba: Il ttvoro del Cond.or cor: 
t. V/ilde 

.Mryone; Da qui aH'fitcrrità con 
B. Laneaster 

Ambaicialori: Inferro t'.o ri. 
Hyan 

Anlene: La sete del potere con 

B. Sfar.w-ych 

,\t»<ill«i; IliH West c«*n J. Chan- 
oier 

Appio: Da qui ell'cterr.ità con 
H, lumcacter 

.Aquila: Quesba è- b* -.ila cr.n 
rotò 

.\rchimede (Rsi;de.-.ce Palare! • 
I fjcilieri de) Bengala con R 
H'jdson 

Ircobalenor D'.*cn 3 D'.rk Streets 
«Ore 1# 20 22- 
Arrnnla: L^ prova del fuoco 
\rl*trini Wito.a ite,','asfalto cc.n 
J H-'.'A’iiir.» (Ore 15 I 6 J» 18.50 
27.5-» 22.55) 

.Istoria: Bar;air.l Katc! con K. 
Ora;, .«or. 

.1*tra; Il «egr.o del terrore 
Atlante; Notre Dame con M. O' 
Hara 

Atinalita; Magr.ilica C'ic^s:r»r.e 
Augestus: lai contessa d: Castl- 
gb-crre con L. Padova.-.l 
.\iireo: Aida con S. làsren 
Aurora; Singapr.re con A. Card- 
ter 

AosobU: Msss.one suicidio con 

T. Curtis 

Barberini; D ?<gro di Ver ere 
con S lorcn (Ore 15 35 17JO 
20.0.7 22JO) 

Bellarmino: Ripooo 
Belle Art): Riposo 
àernini- .^;r.uhc l'eglTlano cor. 

J. Slmrrcr.s (Cfremaicone) 
Bologna: Da qui alVetemlUk cor 
B. Laneaster 

Braararcio; Da oul all'etemlU 
con B. Laneaster 



NON ASCOLTATE 
ì consigli interessati 

di coloro che vogliono 
impedire raffermazlo~ 
ne dei vostri prodotti, 

SEGUITE LA STRADA 

de! successo inserendo 
la vostra pubblicità su 

l’Unità 

// giornale che ha la 
più elevata diffusione 
in Italia e che vi offre 
la più redditizia ed 
economica pubblicità 
per i vostri prodotti 

RICORDATE! 

TRA I MILIONI DI AffElOHATI LETTORI DELWA' 
TROVERETE DKINE DI MIGLIAIA DI FEDEI CLIBffl 



Ricordate! è un prodotto 



RIDU7.IOND F.NAL - C'INF..M»\! 
»\mbasrlaturl, Argnula, Archime¬ 
di-, Astorla. A.stra, Aii.gustuM, Au- 
sniiia. AUiambra, Appio, Atlan¬ 
te, Acquarlo, Rrancacclo, Castel, 
lo, (.'orso, dotilo. Centrale. Cri¬ 
stallo, Del Vascello, Delle Vitto¬ 
rie, Diana, Eden, Exrelilor, F.tpe. 
ro, Garbatella. Goldencine. Glii- 
llii Cesate, impero. Italia. Irl«, 
La Fenice,, Mazzini, Manzoni, 
.Massimo, .Mondlal, Nuovo. Ollm- 
pi.i, DileiralrhI. Orfeo. Ottaviano. 
Palrstrlna, Parloll. Planetario. 
Quirinale, ttex. Reale. Roma, 
.Sala Umberto. Salone Margheri¬ 
ta, Salerno. Tusrolo, Trieste, U- 
lisce. Verliano, Vittoria. TEATRI 1 
Goldoni, Rossini, Pirandello, Eli¬ 
seo, Cirro Tognl. 11 MUllmptro, 
Valle, .Hl.stlna. Quattro Fontane, 


PICCOLA PDBBUCITA’ 


1 ) 


CoMprURCiAt-t C. 18 


A. ARTIGIANI Cantù avendo 
camcreletto pranzo ccc. Arreda¬ 
menti granlu-sfo - economici, fa- 
cilltnzlonl - Taro! 82 (dirimpetto 
Enal). 10 


«) 


AUTO CICLI 


PATENTI Diesel Scoplpo sol. 
lecitamente- cconomicnmcnte «Al. 
l'Autostrano • Emanuel»» Filiber¬ 
to no. Via Turati. 


7 ) 


UCCASIONl 


l '2 


BRACCIALI, Collane. Anelli oro 
dtciottokaratl. selcentoclnquanta. 
lircgrammo, FTEDI, Catenina; sel- 
fcntollrcgrammo. « SCHIAVONE * 
Muntebeilo, 88 . 

ANNUNcTSANifAm 

ENDOCRINE 

StQdle e Gabinetto medico ovr 
la dlacnosl o cera dello BOU 

DisruNaaom bbsbuau «i mu 

turo aerrooo. polehlen. «ndeerlna. 
REinUTA* PRECOCI NKVRA- 
BTRNIA BESSUAUL CONBUti- 
TAZIOHI S CURS RAPniB PRR. 
POSTMATRIMOMIAU. AMOMA. 
Lm. sonno MMIU coro inoMo 
mdlealL 

tr. Uff. E. P. Ur. UARlEni 

Pjcxa Esqnlllno 12, Roma fStOL) 
Vloltei 0-U o 16-U . CoDsultA- 
tiaoi mnlTm tlscreatexxn 



SESSUALI 

di ogni etixlBa e tarma • Do- 
flclenza conUttrrloeiaH . Senè- 
Utà . . Accerto- 

monti pto-mntgimonlaU 
Cmo rapido ladieoU 
ProC, OnotfDtC. DB BSRNAROiS 
Spoe; Dotta. G3 dl Bomn-Pnrlsl 
Docente Ita. St. Kdd. Botan 
Plaxzn In dipoi dgnn, S (Btezlooo) 
Onrlot B-13; W-lB . fteS. IB-IS 


DOTTO. 

ALFREDO 511IUn 

VENE VARICOSE 

▼KNEREB - PKXXB 
DUrUNZlONT BESSUAU 

CORSO UMBERTO N. 5S4 

(Pretto Piazzi del Popnte> 
TeL «1 . Ora S-2t . maA, S-15 


etodlia 

Ma<Deo 


ESOOILINO 


Curo rasido 
pretnatrtmotrnui 

oisrcNZioNi SKSSUALI 
di ogni orlglBa 

LABORATORIO, 

ANAuai ancROS.] 

Dtrett. Or. F. Catendrt 
Fin Culo Alborto. 4S (Btogloix» 


DAVID 

BPSClALXSrA DKRJBATOLOGa 
Cura Be te tn c on te doBn 
VBMB TARlCOaB 
TBNRBB . FBLLB 
DISFUNZIONI ■ROTTaa^ 

VM OU M MBBO 152 

».u 


mnoMOlUCO 


Studio por 


(core . 

Fin TiBlMlè N. n 

Orano Id-lS • IS-ia 
Tntefooo 4' 


t-! 

iSteÌM 
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« L’UNITA'if 


ULTIME r Unita NOTIZIE 


DURANTE LA GIORNATA DI IERI A WASHINGTON 


I primi eoUoqni alla Casa Manca 

tra Sceiba e il presidente Eisenhower 


Il presidente del Consiglio it(dinno definito dui giornnli americuni « nn capo delle forze 
anticomuniste » — Gli Stati Uniti donerehhero alTltalia una « biblioteca atomica » 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


NEW YORK. 28. — Scel- 
ba e Martino hanno avuto 
‘>Sgi i primi colloqui politici 
con Eisenhower e con Poster 
Dulles. Con il .segretario di 
Stato^ 1 duo governanti ita¬ 
liani si sono incontrati alle 
undici; con Ei.sonhower si so¬ 
no incontrati a un pranzo 
offerto rial presidente degli 
Stati Uniti e al quale sono 
intervenuto le .signore Scei¬ 
ba e Martino, l’Ambasciatri¬ 
ce Luce e un folto nucleo di 
alti funzionari americani ed 
italiani. All’uscita del suo 
primo coilociuio con Poster 
Dulles Scolba si è limitato a 
dichiarare: « E’ andato tutto 
bene ». Nel tardo pomeriggio, 
inoltre, Scolba ò stato rice¬ 
vuto da Ebenhower alla Casa 
Bianca. 

Per quanto riguarda il con¬ 
tenuto dei colloqui americani 
ficl presidente del Consiglio 
un fatto è sintomatico: tutte 
le fonti ufflcio.so si guardano 
bene dal fare una benché mi¬ 
nima e lontana allusione al 
petrolio italiano. 11 che è ri¬ 
tenuto significativo negli am¬ 
bienti politici e giornalistici 
della capitale americana. Vi¬ 
ceversa, si fa un gran 
parlare di un cosiddetto e 
non meglio specificalo « pia 
no Scolba » por il disarmo. 
Come si • ricorderà, si tratta 
di un argomento die lia pro¬ 
vocato un clamoroso inciden¬ 
te nel corso dei primi due 
giorni di permanenza di Scei¬ 
ba in Canada; il primo gior¬ 
no, infatti, le agenzie dira¬ 
marono la notizia che Sceiba 
aveva annunciato la intenzio¬ 
ne del governo italiano di 
proporre a breve scadenza 
una conferenza internaziona¬ 
le sul di-sarmo ma ventiquat¬ 
tro ore dopo lo stesso presi¬ 
dente del Consiglio smentiva 
la notìzia affermando che, a 
suo parere, « nessun governo 
occidentale dovrebbe prende¬ 
re da solo l’iniziativa di una 
conferenza con i sovietici )>. 
Tenuto conto di questi pre¬ 
cedenti, non si \'ede die cosa 
voglia dire in concreto il 
H piano Sceiba » por il disar¬ 
mo dì cui parlano abbondan¬ 
temente i propagandisti che 
agiscono ncirciitoiirnoc della 
delegazione italiana. Altro ar¬ 
gomento di di.scussione, tra 
(|UcUi che vengono indicati 
dai portavoce della delega¬ 
zione italiana, dovrebbe es¬ 
sere la «questione di Formo¬ 
sa» e in generalo, la «situa¬ 
zione in Estremo oriente ». 
Anche qui si tratta di qual¬ 
cosa di estremamente vago, 
se non di peggio. A ricorda¬ 
re, infatti, le prese di posi¬ 
zione del governo italiano, di 
pieno appoggio alle azioni 
provocatorie americane, c’è 
da ritenere che Sceiba e Mar¬ 
tino intendano dare un aval¬ 
lo preventivo, qualora venis¬ 
se loro richiesto, a eventuali 
sviluppi dell’azione militare 


americana a) largo delle co¬ 
ste continentali della Cina- 
Viene poi la quo.stione del¬ 
la co.siddetta « coUalKuazionc 
atomica jjcr uso di pace». Se¬ 
condo alcune fonti, gli Stnli 
Uniti si preparerebbero a una 
mossa propagandi.slica an¬ 
nunciando la loro decisione di 
cedere aU’Italia, naturalmen¬ 
te dietro pagamento, una cer¬ 
ta quantità di acqua pesante 
allo scopo di permettere la 
istallazione «li alcuni stru¬ 
menti di ricerca o di studio 
nel campo della utilizzazione 
della energia atomica. Altre 
fonti, invece, affermano che 
ELsenhower .si limiterebbe n 
mettere a disposizione «lei 
governo italiano una « biblio¬ 
teca atomica » o.s.sia un certo 
numero di informazioni 
scientitlcho che .sono già .sta¬ 
te po.ste a disposizione del- 
l’ONU. Si tratterebbe, in que-l 


caso, di un gesto .simboli¬ 
co, tendente a dimostrare che 
gli Stati Uniti non con.side- 
liino l’Italia fuor; tleU’ONU, 
Sulla questione della emi¬ 
grazione italiana negli Stali 
Uniti .Sceiba o Martino hanno 
ben poco da sperare, .sebbene, 
dopo il mancato accordo dì 
Ottawa, c.ssi tengano ad ot¬ 
tenere almeno generiche pro- 
me.sse ch<‘ servano a battere, 
al loro ritorno in Italia, la 
gran cassa propagandistica. 
Infine, s; i)arla di un presti¬ 
to di (50 milioni di dollari. 

Fin f|uì le anticip.-izioni del¬ 
le fonti uficio.-c. Hiso'ineià 
attendere i prossimi giorni 
prima di e.ssere in grado «li 
dare una informazione ampia 
c particolareggiata sul conte¬ 
nuto «lei collo«iui e «li trarne 
un bilaneio. Sintomatico, ad 
ogni modo, è il fatto che la 
grande .slampa americana sa-1 


luti Sceiba conio uu «capo 
delle forze anticomuniste ita¬ 
liane ». Il che co.stituisce una 
assai precisa indicazione non 
■.oltanto ciica il giiulizìo che 
gli ambienti ufficiali ameri¬ 
cani danno della personalità 
e «lolla imlitica «li Scclba ma 
anche, assai probabilmente, 
circa quel die il governo do¬ 
gli Stati Uniti si attende da 
lui nel corso «li «luesta visita. 

Al termine del primo col- 
lofiuio Sceiba - Eisenhower, 
comunque, ò stalo diramato 
uu comunicato nel «juale si 
dice che «iggetto del colloquio 
stes.so .sono .stati « gli aspetti 
della dife.sa occidentale con¬ 
cernenti la partecipazione 
«lellTtalia e «legll Stati Uniti 
all’organizzazione del patto 
nor«l atlantico » e gli «svimn- 
pi «iella costituzione della 
UEO ». 

niCK .STEWABT 





STOCCOIAIA — Il primo 
vÌL'^-minÌ!ilru iIcbU Esteri 
hovletico. Andrei Oroiiilkn. 
è ripartilo Ieri in acre«> «la. 
Sloceulma diretto u Alusia. 
Nella foto, il minUtro bu- 
vlctieo mentre si rcea al pa- 
l.mo reale, «love è stato ri- 
revulo «lai ri* «Il Svezia 


COMPLICAZIONI PER ADENAUER 


Il ricorso sulla Saar 

sarò discusso a Karlsrahe 


Se la Corte giudicasse incostituzionale il compromesso 
saarese, cadrebbe anche l’insieme dei trattati di Parigi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


BERLINO, 28. — La corte 
di Karlsruhe ha accettato, 
oggi |>«)Jn«-nggio, (ii prendere 
in e.same il ricor.so di 1G3 de¬ 
putati del Bundestag contro 
l’accordo sulla Saar e ha in¬ 
vitato il governo di Bonn a 
presentare entro il 7 aprilo 
un esposto contenente le ra¬ 
gioni che lo inducono a rite¬ 
nere co.stituzionale l’accordo 
stesso. La replica «lei 1U3 de¬ 
putati dovrà venire presenta¬ 
ta entro il 18 aprile, ma solo 
alla fine «lei nie-s** la Corte 

C oirà stabilire la «lata del di- 
attimonto, dovendo decidere 
tra il rinvio dell’esame della 
questione saarese e l’jnterru- 
zione del processo contro il 
Partito comunista. 

La Corto di Karlsruhe è 
giunta a queste decisioni pro¬ 
cedurali al termino di una 
seduta pubblica, dominata 
dalla presentazione, da parte 


Ciu En-lai andrà alla conferenza di Bandung 
Gli SU aggraveranno l’intervento a Formosa? 


Sodilisliay.ioiic :i Xiiava llellii per la visita elle A’elirii farà a iielP UltSS ~ Poleiiiielie in 

Aiiiei'iea .sulle praspeltive «li 1111’afpjres.sioiie alla Cina Wasliiiij|loii Iciiu^ «lì rìiiiaiiert'^ ì.s«»lafa 


NUOVA DELHI, 28 — L«i 
.sii asiatica è ormai iu- 
tcrainente dominata dall a 
prospettiva della imminente 
conferenza delle potenze 
d’Africa e d'Asia, che si 
aprirà il IH aprile a Dandnng 
in Indonesia. VeiitUwve dei 
trenta paesi inuifati alla con- 
ferenza hanno accettalo di 
parteciparvi: fra i jnic.si del 
due continenti, solo la Fede- 
razione dell'Africa centrale 
ha respìnto l'invito, mentre 
Israele «* il Sud Africa non 
sono stati invitati a parteci¬ 
pare all’incontro. Complessi~ 
ramentc, si preuede clic .sa¬ 
ranno presentì a Bandung cir¬ 
ca 800 delegati, e oltre 400 
giornalisti c corrispondenti 
della radio c della tclcuLsione. 

Molte delle delegazioni che 
prenderanno parte alla con¬ 
ferenza, fra cui quelle delle 
cinque potenze invitanti, Ih- 

ftSn Ìtìftrtttat*i/w f^/t 1'* I c/n V) 


dia, Indonesia, Pakistan, Dir 
mania e Ccglon .saranno ca¬ 
peggiate «Ini primi mini.stri. 
Sabato scorso è stata inoltre 
prcannuucìata la partecipa¬ 
zione del presidente Ilo Ci 
Min. alla testa della delega¬ 
zione della Repubblica demo¬ 
cratica del VÌct Nam, men¬ 
tre oggi .si è appreso che i 
ventiquattro delegati cinc.sl 
saranno onirfnti dal iirimo J>ii- 
nistro dii En-lai. 

Obiettivo della eonfercnza. 
come è stato precisato dai 
.suoi promotori, non è di co¬ 
stituire un blocco regionale 
di paesi, ma di esaminare “ la 


Aspre accuse argeutiue 
alle gerarchie cattoliche 


Un giornale iiFfieio.so [loleinizzii con 
nna recenle paslorale eoniro il gtiverno 


BUENOS AIRES. 28 — 11 


quotidiano ufficioso argenti¬ 
no Dcmocracia pubblica sta¬ 
mane un violento articolo di 
fondo, intitolalo « Lacrime di 
coccodrillo », in polemica con 
una lettera pastorale letta 
ieri in tutte le chiese d’Ar- 
gentina, nel quale accusa le 
alte gerarchie della Chie.sa 
cattolica di essere « i peggio¬ 
ri e più insidiosi nemici del 
programma del presidente 
Peron per Tassistenza e la 
elevazione delle classi lavo¬ 
ratrici », una « vergognosa 
e logora oìigarchia» che «pre¬ 
dica ai lax’oratori una rasse¬ 
gnazione vergognosa c co¬ 
darda ». 

Dcmocracia contesta quin¬ 
di una serie di accuse mosse 
dall’episcopato argentino al 
governo. La proibizione di 
processioni e riunioni in cer¬ 
te chiese è stata detenninata 
dal fatto che sotto l’aspetto 
di manifestazioni religiose la 
Chiesa organizzava convegni 
politici, violando la legge sul¬ 
le riunioni pubbliche. L’auto¬ 
rizzazione a svolgere attività 
di pr«>selitismo, concessa a 
confc^ssioni religiose prote¬ 
stanti, che I cattolici rimpro¬ 
verano al governo, ò garan¬ 
tita. osserva il giornale 
dalla costituzione, che pre¬ 
vede la libertà per tutti i 
cultL 

L’esonero di alcuni religio¬ 
si daU’insegnamcnto, è con¬ 
forme anch’esso alle leggi, 
che « sono state violate con la 
frode dalla Chiesa». Quanto 
infine all’atxusa mossa al 
governo di negare alle semole 
cattoliche un sussidio stata¬ 
le, Dcmocracia risponde: 
« Chiunque voglia avere il 
piacere di Insegnare dovreb¬ 
be anche pagare il relativo 
costo, e non farlo gravare sul 
bilancio dello Stato ». 

« Tanto più quando tale bi¬ 
lancio è già gravato dalle 


frodi scoperte in preceden¬ 


za ». aggiunge il giornale, al¬ 
ludendo alla scoperta avve¬ 
nuta recentemente, di una 
truffa organizzata da novanta 
scuole cattoliche per incame¬ 
rare indebitamente sussidi 
statali. 


Reuther prevede in USA 
una nuova grande crisi 


CLE\^AND. 28. — In un 
«ILscorso pronunciato a Cle¬ 
veland. il presitlentc della 
«organizzazione sindacale ame¬ 
ricana CIO. Walter ReuUier, 
ha dichianifo che reconomia 
americana offre attualmente 
segni premonitori che indi¬ 
cano il pericolo di una nuov.i 
grande dcprcssion«% .«cimilo a 
quella del 1929. «Come allora 
- ha detto Reuther — chi ha 
troppo poco guad.agna an«mr 
meno e chi ha troppo guada 
gna antmr più >. Como allora, 
mentre la produzione, il li¬ 
vello della «occupazi«mc. le 
retribuzioni ed i redditi agri¬ 
coli diminuistwio, i profitti 
aumentano. Tale aumento — 
secondo Reuther — è stato 
nel 1953-54 pari al 25 per 
cento. 


Sciopero di portuali 
in Inghilterra 


LONDRA, 2t — Quattrf»mila 
portuali a Liverpool c più di 
mìllo a M.TDcht^tcr, sono en¬ 
trati in scicrero 
Lo sciopero è strdo df'ciso per 
protestare centro gli imprendi¬ 
tori, i quali minacriar.o di c- 
scìiidere d.alìc liste «iej l.ivora- 
tori del portti. che «Icvono es¬ 
sere T<*\-is:or;ate entro lunedi 
prossimo. 1 pertuah che hanno 
abbandonai-^ Ir, orcanizz.nzione 
.'tr.daeale di d«*slra, dirett.i da 
.Arthur Dc?k;n, per entrare a 
far parte de! sindacato di si¬ 
nistra 


pusizioìie dcll'A.sia e dell'Afri¬ 
ca e dai loro popoli nel mon¬ 
do odierno, e di studiare il 
contributo che essi possoìio 
fornire alla causa della pace 
e della cooj)arazio)ic mondia¬ 
liIl firiiiio iniiii.slru birma¬ 
no, U Nu, attaatmeute in vi 
.sita in India, ha dichiarato di 
sperare che la conferenza 
possa contribuire attivamente 
alla soluzione delle attuali 
questioni controverse iti Asia, 
e facilitare una attenuazione 
della tensione attualmcnlc 
esìstente nei rapiiorli Jra la 
Cina c gli Stati Uniti. 

Un idtcriore eontnbufo al¬ 
la distensione in Asia potrà 
essere fornito dalla conferen¬ 
za per la pace che si svolgerà 
a Nuova Delhi dal (i al «/ir¬ 
ci aprile, con la partecipazio¬ 
ne di delegazioni di 13 jiacsi 
asiatici, fra cui VURSS, la 
Cina, l’India, il Giappone, ccc. 
Questa conferenza a cui in¬ 
terverranno per VURSS il 
presidente del Comltnlo .so- 
vietico per la pace, Tikonov, 
c per la Citta il presidente del 
Comitato cinese per la pace, 
Kno Mo-jo, esaminerà fra 
l’altro i problemi delle armi 
atomiche, del posto della Cina 
all’ONU, della nni/icnzionc 





Il premier indiano Nehru 


«fi’lfn Corcii, del colonialismo, 
deilTnierL'ento straniero nelle 
questioni interne dei paesi 
asiatici, ctc. 

Nel quadro di qiic.ste ini¬ 
ziative tiiretie a favorire la 
pace ir: Asia «• nel mondo, la 
opinione jtubbliea indiana ha 
accolto CO}} grande furore la 
conferuta, fornita ieri dal t;i«- 
»ii.<:fero degli esteri .-^nrietico, 
del prossi}}io riapoio del pre¬ 
mier dell'India, Nchrn, nrl- 
VUnioiìc Sovietica, visita che 
avrà luogo versa i pritnì di 
giugno. 

E* proprio in relazione con 
queste prospettive di una in 
tcnsificata azione p-^r In pace 
delle potenze asiatiche, e in 
particolare in vista della con¬ 
ferenza di Bandung. che bi 
sogna esaminare, si afferma 
nei Cìrcoli politici indiani, t 
pili recenti sviluppi dell'a¬ 
zione americana a proposito 
del pn>bIrmo «fi Formosa. 

Le agenzie di notizie ame¬ 
ricane affermano con in.si- 
stenza che «. gravi decisio¬ 
ni » sarebbero annunciate a 
breve scadenza, forse mcrco- 
Icd'i o giovedì, dal governo di 
Washington. 

Quali queste decisioni po 
tranno essere è difficile pre¬ 
cedere: ma il tono generale 
della campagna svolta negli 
ultimi piorni «folla stampa 
americana, sembra diretto^ a 
preparare l'opinione pubblica 
a nuoce inirlatirc aggressive 
nello stretto di Formosa. Pare 
possibile in particolare che 
Wnshinpton roplia annuncia¬ 
re esplicitamente il propo¬ 
sito di adottare gravi mì.sure 
militari per cercar di impc 


dira la liberfizifine della isole 
di Quc}ìui]i e Alatsti. Si affer¬ 
ma che Dulles e gli antmi- 
ragli Radford a Car/ie?/ ror- 
rrbfiem un afirppiainrn/o 
■< più duro » Contro la Cina, 
mcìilre l'ambasciatoru di Si 
A/an Ri pressa Ciun Kai- 
.seek ha affeDiiato ehe j su¬ 
disti ripreiiderehbcro l'ag 
gressinne in Corea «iter con¬ 
tribuire alla tlifesu di Que- 
11:011 e Mal su ». 

D'altra parte, ropinionc 
pubblica, c anche questo ri¬ 
sulta in maniera evidente 
dalla stamfia, avverte il peri¬ 
colo che la politica «lei Di¬ 
partimento di Stato trascini 
gli Stati Uniti in «u con- 
flitto con la Citta. Questo giu¬ 
dizio è comlini.so da nume¬ 
rosi commentatori, i quali 
hanno scritto che le forza 
armate americane non sa¬ 
rebbero in grado di impedire 
la liberazione delle isole di 
Quamou e Matsu senza effet¬ 
tuare attacchi atomici sul 
continente cirie.se, cioè senza 
scatenare un conflitto gene¬ 
rale con la Cina, e quindi un 
confuto mondiale. 

Dulles c Eisenhower han¬ 
no cercato di sminuire Vim- 
portanzn di un eventuale at¬ 
tacco atomico contro la Cina, 
parlando dì • impiego tatti¬ 
co» «Ielle armi atomiche, c 
di armi atomiche «t tattiche », 
ma i commentatori americani 
sono unanimi nel rilevare che 
quc.sta «listinziouc è insoste¬ 
nibile; le anni atomiche sono, 
per loro natura, armi di di¬ 
struzione in massa, ed è im- 
possììitlc stabilire un limite 
fra un loro impiego • tattico 
c < strategico ». Una guerra 
atomica sarebbe una guerra 
atomica, senza aggettivi. 

Da questa costatazione de¬ 
rivano, per la stampa ame¬ 
ricana, due conseguenze. In 
primo luogo, una guerra ato¬ 
mica contro la Cina solleve¬ 
rebbe l’indignazione di tutti 
i popoli asiatici, e non solo 
asiatici, c isolerebbe gli Siati 
Uniti dì fronte alla coscienza 
errile dcirtrinanità. Ueven- 
tuale x'aiitaggio militare, si 
afferma, sarebbe neutraliz¬ 
zato dagli .siHintaggi politici 
e morali, poiché, come ha di¬ 
chiarato in tilt discorso ieri 
il senatore Wapne Morse, 
gli Stati Uniti sarebbero 
con.sirlerati da tutti i popoli 
asiatici come uno Staio ag¬ 
gressore ». Del secondo, so¬ 
stanziale Umore, sì fa eco 
stamane il Christian Science 
Monitor, il quale sottolinea 
la pos.sìbilità che anche la 
Cina possieda armi atomiche. 
« Che cosa accadrebbe — si 
chiede il giornale — se una 
atomica venisse lanciata sul¬ 


la base «imcrtcaiia di 01:1- 
nauH? ». 

In nessun momenfo rlopo 
la fine della guerra di Corca 
— .scriwe come a conclusione 
il noto commentatore politico 
James Restati — t>i ri .stala 
più incertezza nelle menti 
del bene inforniati di Wa¬ 
shington. Le preoccupazioni 
sono dovute al fatto che l'ini¬ 
ziativa è nelle mani del ro- 
munistì, al fatto che gli Stati 
Uniti sono impegnati moral¬ 
mente alta difesa dì isole che 
non sono vitali per la sicu¬ 
rezza americana e clic tutti i 
no.stri alleati, tranne Ciati 
Kai-.scck, .sono convinti che 
questa sarebbe una guerra 
sbapliala, nel .settore .sbagliato 
c nel momento sbagliato r. 


Herrlot favorevole 
agli scambi fra i Parlamenti 


PARIGI. 28 — L’agenzia so¬ 
viet rea « Ta.ss » ha annunciato 
che l’e.x Pro.sidcntù «Iella As¬ 
semblea nazionale francese 
Kdottard Hcrriot ha risposto fu- 


vovevolmL'nlo al settimanale 
sovietico • OgoMik », il «luale 
aveva iTneslo la sua opinii>nc 
in merito alla proposta del So. 
viet Supremo lielTURSS di ini¬ 
ziare contatti «liretti tra i f’ar- 
lamenti «lei diversi pae.M, 


Il « Zentrum » si distacca 
dal partito di Adenauer 


LONDRA, 28 - - Al tcrniino 
«lei suo congresso annuale, U'- 
nut<» ieri a Osnahiuck in We- 
stfalia, il « Zentrum », partito 
cattolico di sinistra della Gcr- 
mani.'i oecidcnlale. ha deciso 
«li sciitdere il patto d’unità 
c«>n l’Unione cristiano • denjo- 
cratica. I delegati del « Zen¬ 
trum » hanno riconosciuto che 
l’alleanza conelusa con il par¬ 
tilo (fel Cancelliere Atfenauer 
per le elezioni del 1858 «'■ .stato 
un errore. 

Il Congresso del partito si 
«’• pronuneiato in favore del- 
rintcn.sificaziono della politica 
di riunifieazione della Germa¬ 
nia. «’ontro lo .statuto s.-irrive 
e contro ristituzione del servi- 
zio militare obbligatorio. ! 


del deputato socialdemocra¬ 
tico Aitfidr, «Ielle firme di al¬ 
tri quattro parlamentari, due 
del Partito dei profughi p «lue 
del Partito lit>erale. In tal 
modo .sono state raggiunto le 
183 firme previste dalla leg¬ 
ge per ricorsi di que.sto gene¬ 
re e la Corte ha potuto evi¬ 
tare lo spino.so dibattito sulla 
capacità giuridica dei depu¬ 
tati di Berlino-ovest di unir¬ 
si agli altri parlamentari del 
Bundestag nella presentazio¬ 
ne a Karlsruhe di reclami di 
carattere co.stituzionale. 

Questa vittoria, ottenuta 
dai .socialdemocratici a appe¬ 
na 24 ore «li distanza dal vo¬ 
to del Senato francese, ha 
aperto numerosi interrogati¬ 
vi sulla po.ssibilità, per il go¬ 
verno «li Bonn, «li depositare 
II) strunif-nto «li ratifico entro 
la metà di maggio, per dare 
avvio subito dopo al riarmo 
ufficiale. Se la Corte di Karl¬ 
sruhe dovesse infatti ricono¬ 
scere come inco.stituzionale 
l’accordo sulla Saar, si do¬ 
vrebbe tornare al Bundestag 
e necessiterebbe allora una 
maggioranza di due terzi. Da¬ 
ta rimpossibilità per Ade¬ 
nauer di riunire una maggio¬ 
ranza costituzionale a favore 
della cessione «Iella Saar, lo 
accordo verrebbe respinto e 
trascinerebbe nel crollo l’in- 
siemo dei trattati di Parigi. 

Queste serie complicazioni 
insorte nei piani del Can¬ 
celliere Adenauer hanno con¬ 
tribuito a«l accrescere ancora 
la confusione politica, «leter- 
minata a Bonn dalle dichia¬ 
razioni di Eisenhower o Bul- 
g.nnin sulla possibilità della 
convocazione di una Confe¬ 
renza delle grandi potenze. 

Un portavoce governativo 
ha tentato oggi di fare buon 
viso a cattiva sorte, dichia¬ 
rando che sono in cor.so con¬ 
sultazioni tra Bonn c i tre 
occidentali e che il ministro 
degli Esteri federale ha già 
messo a punto un . program¬ 
ma tedesco » «la sottoporre a 
Washington, Londra c Pari¬ 
gi, ma questa pseudo-soddi¬ 
sfazione ha trovato una im¬ 
mediata smentita in alcune 
dichiarazioni partito dal Can¬ 
celliere per annunciare che 
in autunno si avrà la chia¬ 
mata alle armi dei primi 
gruppi di ufficiali c sottuffi¬ 
ciali. A Bonn il Cancelliere 
ha conferito questa mattina 
con il .sottosegi’ctario agli E- 
stcri italiano, on. Benvenuti, 
col quale ha esaminato * pro¬ 
blemi della collaborazione 
europea », 

SERGIO SEGRE 


Coiiinieiitl in Francia al nato 
sulla "ratifica gallila^ cleiFlIED 


Il voltafaccia «li Pinay, Delire e Palcwski - Il sij;iiiiìcato di ima crisi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 28. — Da 24 ore 
anche i più ostinati sosteni¬ 
tori deirUEO, intascata la 
ratifica al Consiglio della Re¬ 
pubblica, non trovano, e non 
cercano neppure, le parole 
per rallegrarsi della loro vit¬ 
toria. .Anche essi forse pen¬ 
sano che si tratta dì un suc- 
ces.^o aleatorio che, domani 
o dopo, può diventare il pre¬ 
ludio «li un’altra debacle fran¬ 
cese. Più che tirare le som¬ 
me sul significato di questo 
grave avvenimento, a Parigi 
si parla, dunque, prevalontt»- 
mente della conferenza a 
quattro, per la quale, dopo 
le dichiara 2 i«)ni del presiden¬ 
te Bulganin, si auspica ima 
preparazione accelerata. 

E’ Droprio nella prospettiva 
«li tale c<mfcrenza che anche 
il voto «ìel Senato france5e va 
considerato. E.s?o interviene 
dopo cinque anni di lotte po¬ 
polari con obiettivi chiari; laj 
difesa delPawenire fran«;esei 
e delia pace. Per altri grup¬ 
pi. que.sti anni fiir«>no irti di 
polemiche e di contrasti con¬ 


Aininnlinainenlo di delennii 
in on carcere del IVeliraska 


Duo giini’cliani iraitcnufi in ostaggio 


LT.VCOLN (Nebraska). 28 
^ Dodici reclusi si sono am¬ 
mutinali. ieri, nel peniten¬ 
ziario del Nebraska, hanno 
f.Ttto prigionieri due guardia¬ 
ni. e, tenendoli come ostag¬ 
gi. si sono barricati. 

Il governatore dello stato, 
Victor Anderson, è interve¬ 
nuto a dirigere personalmen¬ 
te le operazioni intese a li¬ 
berare i due ostaggi, tenuti al 
terzo piano deirediflcio di 
rigore. 

Qualcuno degli ammutina¬ 
ti è armato, àino tra loro 
quattro uomini rinchiusi nel 
carcere di rigore per avere 
tentato recentemente di eva¬ 
dere. Al telefono gli ostaggi 
hanno di(dijarato ai dirigenti 
del carcere che finora non è 
stato fatto loro alcun male. 

Sul penitenziario stanno 
comunque convergendo tutti i 


poliziotti disponìbili nello 
stato. L’edificio di pena ha 
una sola porta, c questa è 
bloccata da ^ardiani e da 
poliziotti stazionati sul muro 
di cinta del penitenziario. 

Il governatore ha aficrmato 
che è disposto a prcn<lere in 
considerazione eventuali la¬ 
gnanze degli ammutinati. «Ma 
naturalmente non possiamo 
.scendere a comDromcssi », ha 
detta 


140.000 minaforì 
in sciopero in Giappone 


TOKIO, aa — H« avuto Ini¬ 
zio atamatuna In Giappone uno 
sciopero «ti 24 ore cut parteci¬ 
pano 140000 nitnaUtrl <11 100 mi¬ 
niere «li carbone. Lo sciopero è 
stato proclamato per app<)gg!are 
hk rùauesia <U aumenti ea;arlalL 


fii.^i c tortuo.ri. Non dimenti¬ 
chiamo, fra l’altro, 1 casi dì 
alcuni gollisti: Palewski, che 
sembrava un deciso opposito¬ 
re della Wehrmacht, alla fi¬ 
ne accetta di essere ministro 
coti Faure. Michel Deb ré, an¬ 
che egli gollista, fa tacere o- 


cotttTo la ratifica 110 senato¬ 
ri. Fra questi, oltre 1 16 co- 
immisti. si «listinguono 10 so- 
cialdoniocratici su 58. 21 ra¬ 
dicali su 67, 4 democristiani 
su 22, 30 gollisti su 42. 9 in- 
«lipendmti su 56. A Palazzo 
del Lussemburgo, dunque, esi. 


gni dubbio e presenta al Se-lstcva una opposizione a di 


nato una relazi«)nc favorevo 
le agli accordi. Infine Pinay. 
dopo essersi astenuto a Palaz¬ 
zo Borbone, .si trasfoniia al 
Lussemburgo in difensore di 
ufficio dei testi incriminati. 

Il moto alla fine si è anda¬ 
to accelerando, producendo 
crepe c fratture. Ciò nono¬ 
stante. alcuni definiscono og¬ 
gi il voto delTaltra noti*» una 
« ratifica gobba ». frutto del¬ 
l’inganno. «lei ricatto e della 
frolle. E’ troppo facile dimo¬ 
strarlo riflettendo sulla com¬ 
posizione della « Camera Al¬ 
ta » di Parigi, dove sono ore- 
sonti. su 319 senatori, 16 co¬ 
munisti e apparentati, per 
rappresentarvi il terzo dell’e¬ 
lettorato. Ma «ratifica gob¬ 
ba » quella dell’UEO resta 
antdie con l’attuale situazione 
parlamentare, e mai come in 
questo caso l’analisi dei due 
scrutini intervenuti suUTJEO 
appare significativa conside¬ 
rando le ultime battute: 1) 30 
agosto ’54: rigetto della CED; 
2) 30 dicembre: ratifica del¬ 
l’UEO all’Assemblea naziona¬ 
le: 3) 27 marzo 1953: ratifica 
al Consìglio «Iella Repubblica. 

Fra gli ultimi due eventi 
si_ inserisce l.n lunea crisi mi¬ 
nisteriale. Mendcs-France era 
riuscito, col .cito prestìgio, a 
far pa.csare l’UEO a Palazzo 
Borbone. .Al Lussemburgo non 
sarebbe stato cosL 
Già \-enne sottolineato, du¬ 
rante la crisi, che essenzial¬ 
mente si ricercava un gover¬ 
no capace di varare definiti¬ 
vamente l’UEO. A Palazzo 
Borgone «ìemocristiani e indi¬ 
pendenti votarono contro. Al 
Lussemburgo, con I soli gnip- 
pi che apjwg^avano Mendès- 
France, gli ac«»rdi non oot<s 
vano passare. I suffragi dei 
tJemocrìstiani e degli indi¬ 
pendenti erano indispensabili 
Questi all’Assemblea naziona¬ 
le avevano fortemente proda, 
mato la loro indignazione e 
la loro opp«)sizi<vie. Per farti 
ta<»re, bastava associarti nella 
nuova impresa ministeriale. 

Diamo uno sguardo alle ci¬ 
fre: l’altra notte votavano 


principio » al riarmo tedesco 

Se. come era avvenuto a 
P.alazzo Borbone, democri- 
.sHani e indipendenti fossero 
rimasti coerenti nella loro dc- 
torminazionc, il fallimento 
degli accordi diventava auto¬ 
matico. 

Qualcuno ha già definito 
questo evento una «nuova 
Monaco ». Come dopo Alona- 
co, il dubbio e l’opposizione 
persisteranno nelle coscienze 
france.sj. Si aprono problemi 
immodin’i c p-oblemi a larga 
.so.nden?.-). 

I pro’olcmi a larg.a scadenza 
=ono pili che noti e sollevano 
l’.nngo.-cia deH’umanità inte¬ 
ra: la guerra e la distruzicne 
atomica. Solo una trattativa 
intemazionale, condotta se¬ 
riamente e con la volontà di 
riiu^cire, può vietarle. 

Ecco perchè a Parigi si 
guarda o.ggi con grande at¬ 
tenzione .-ilio sviluprx» dei fai- 
ti intcrnaz:«>nali. Ma la rati¬ 
fica dell'UEO. senza un’azione 
di mns?;a anche più profonda 
in tutti i Paesi, può diventa¬ 
re Un ostacolo serio al nego¬ 
ziato. I governi di Washing¬ 
ton e di Londra hanno fatto 
di tutto per imporla al Parla¬ 
mento francese, riprometten¬ 
dosi di salvaguardare l’unità 
atlantica E^<i cercheranno ora 
di prepararsi alla conferenza 
a quattro :n una preventiva 
« conferenza a tre ». Voglio 
no rioetere Tosnerienza della 
confeT>E>nza «Ielle Bermude 
che nel 1953. foce fallire la 
conferenza di Berlino. 

E’ contro questo calcolo che 
bisogna b-attersi. Se esso do¬ 
vesse imporsi, ha ratifica de¬ 
eli nfvordi di P.arigi. la loro 
aop'.icazione. il riarmo della 
Germania diverrebbero realtà 
operanti. Faure e Pinay vor¬ 
rebbero «voltar pagina», ac¬ 
cantonare le « esitazioni fran¬ 
cesi durate cinque anni ». Ma 
questa politica sì scontrerà in 
una re.eistenza forse più for¬ 
te. Questi cinque anni di 
azmne r»or>o'.are non sono pa 
rati invano. 

AlICHELE E.AGO 


La sihozioDe in SìcUla 


(Cootinuaz. «iella i.* pacin») 

tranquillamente in esame la 
legge elettorale. Lo obiezioni 
di Restivo e Salomone sono 
del tutto infondate I 
L’emozione è grande. Re¬ 
stivo e Salomone, pallidi e 
irritati, non accennano nem¬ 
meno a replicare, 

A questo punto il fascista 
Marinese torna di nuovo alla 
tribuna e concludo il suo pro¬ 
lisso intervento sollecitando 
la chiusura del dibattito. 

A lui segue il liberale Can- 
nizzo, che denuncia la scan¬ 
dalosa sostanza politica della 
questione: nè i missini nè i 
d. c. vogliono la riforma elet¬ 
torale, perchè intendono 
creare una situazione artifi¬ 
ciosa per distruggere « ru¬ 
bando sul peso dei resti elet¬ 
torali » le piccole correnti po¬ 
litiche. 

Seguono quindi, in una at¬ 
mosfera resa drammatica 
dalla esultanza dei fascisti, 
che si abbandonano a conti¬ 
nui schiamazzi, le dìchiai’a- 
zioni di volo. Il primo a pall¬ 
iare è il compagno Montalba- 
no capo del gruppo parla¬ 
mentare del Blocco del Popo¬ 
lo, il quale smaschera innan¬ 
zi tutto sotto l’aspetto proce¬ 
durale la cavillosità e l’as¬ 
surdità della pregiudiziale. 

Egli infatti rileva subito 
che — se è vero che la legge 
del 1951 prevedeva dei ter¬ 
mini precisi per la convoca¬ 
zione dei comizi elettorali — 
è anche vero che l’Assem¬ 
blea è chiamata a modificare 
proprio quella legge, por cui 
è possibile stabilire nuovi 
termini, anche rispettando la 
raccomandazione di tenere lo 
elezioni il 5 giugno pros.simo. 
Sotto l’aspetto politico, Mon- 
talbann sottolinea l’as.soluta 
priorità della di.scussione sul¬ 
la legge elettorale, rispetto 
agli nitri provvedimenti da 
affrontare per quanto riguar¬ 
da la riforma agraria, il pe¬ 
trolio, rindustrializzazione. 
Dalla legge eleUorale dipen¬ 
de infatti, in misura rilevan¬ 
te, lo schieramento politico 
idoneo ad attuare nella pro.g- 
sima legislatura lo Statuto 
siciliano e a risolvere i fon¬ 
damentali problemi dell’Iso- 
la, 

Del resto, aggiunge Alon- 
talbano, noi proponiamo che 
la attuale legislatura abbia 
termine il 18 aprile, anziché 
ii 31 marzo, allo scopo di po¬ 
ter esaminare i disegni dì 
leggo per Tagricoltura, com- 
prc.si quello .sulla piccola 
proprietà contadina o quello 
sulla riduzione a cento et¬ 
tari del limite alla proprietà 
terriera. 

Si alternano poi al micro¬ 
fono numerosi deputali. Il 
d. c. Romano, già favorevole 
alla propoi'zionalo pura, di¬ 
chiara, fra il penoso stupox-e 
dell’Assemblea, che voterà a 
favore della pregiudiziale. 

L’on. D’Antoni (autonomi¬ 
sta) sottolinea la fuga di 
Alessi e il suicidio politico 
di Romano o aggiunge che 
Io .scarse forze di sinistra 
della D. C. sono destinate ari 
essere sepolte sotto la coltre 
del connubio clerico-fascista. 

Il deput.alo .socialista Pran_ 
china dice: « La D.C.. sedi- 
cejite paladina dell’autono¬ 
mia, rifiutando la prooorzio- 
nnle pura, mira a gettai’C lo 
basi di una alleanza con le 
forze fasciste dichiaratamente 
antiautonomiste ». Il socialde¬ 
mocratico Napoli denuncia le 
gravi conseguenze politiche 
che discendono «ial colpo di 
forza della maggioranza, die 
iinpe«iiscc stasera all’.A.'^sem- 
blea «li pronunciaisi sulla leg¬ 
ge elettorale. 

L’on. Cannizzo, a nome del 
suo gruppo c autorizzato dal¬ 
la direzione nazionale del 
PLI, dichiara di votare con¬ 
tro la preclusione 

Quindi alle ore 19,25 si 
p:i 3 .sr. alla votazione. Il presi¬ 
dente Bonfiglio (d.c.), incitato 
dai fascisti sempre più arro¬ 
ganti, respinge la richiesta 
di appello nominale presen¬ 
tata dal socialdemocratico .A_ 
gatino Bonfiglio c dagli altri 
do.cutati del Blocco del Po¬ 
polo c del PLI. Si vola per¬ 
ciò per alzata e seduta. La 
D:er’u,s;one votata dai clcri- 
calicali o dai fascisti è accoL 
ta. L’applauso dei dieci de¬ 
putati del AISI cado nel si¬ 
lenzio dell’aula. 

La seduta è tolta. Mentre 
i fascisti continuano ad esul¬ 
tare, i d.c. si affollano verso 
le uscite a te.sta bassa e si 
sparpagliano n e i corridoi. 
Nella sala dei Viceré, il so¬ 
cialdemocratico R«:cupero af¬ 
fronta l'on. Salomone e gli 
.grida: « 11 popolo vi giudi- 
cher.à sulle njazze! 5 . Con una 
smorfia, il capogruppo d.c. 
ri.soonde alzando le spalle: 
. Noi vi abbiamo già giudi¬ 
cati ». 


I TRIBUNALI 
MILITARI 
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bun.ali militari: stab:li:o fer- 
mamefite che le .giuri,idiz;oni 
speciali s«mo incó.mpatibili ool 
regime democratico, numero¬ 
si costituenti — c fra questi 
Dtoprio dei democristisrvi — 
propo.^ro addirittura di abo¬ 
lire i tribunaii militari in 
tempo rii pace: fu soltrxito 
per ra.gioni tecniche che ven¬ 
nero alia fine mantenuti, ma 
(Min due precise limitazioni: 
che giudicassero soltanto rea¬ 
ti militari commessi da ap¬ 
partenenti alle FF-AA. Ncci 
v'è dubbio, d’altra parte, che 
il re.ato propriamente mili¬ 
are. quello che tocca cioè le 
prero.gatìvo e il funzionamen¬ 
to dèlie FF-AA., può esser 
cooi.messo soltanto da un mi¬ 
litare in servizio. E non v'è 
dul^io che la Costituente vol¬ 
le decisamente abolire le gi'J- 
rrsdizioni speciali, traendo i 

logici insegnamenti dalla tra 
- _ 


gira esperienza del Tribunale 


pecialè fascista. Certo, sa- 


j:vbbe sbagliato ccnfiindere i 
'tribunali militari eco il Tri¬ 


bunale speciale — ha con¬ 
cluso Ferrara •—, tuttavia, 
continuando a trascinare dei 
civili davanti alla magistra¬ 
tura militare, si scalza uno 
dei principi fondamentali del 
nostro ordinamento democra¬ 
tico. 

Il pericolo che il dibattito 
si chiudesse senza contrasto 
di opinioni, è stato sventato 
dall’on. Lucìfero il quale, pur 
e.ssendo un deputato monar- 
chico, ha emeacemente espo¬ 
sto le tesi della maggioranza 
della Commissione parlamen¬ 
tare. A suo giudizio, poiché 
la Costituzione sanci.=ce il do¬ 
vere «lei .‘■ervizio militare, tut¬ 
ti i cittadini sono un iw’ mi¬ 
litari o ^ono -Senza «lubbio 
militari i militari in congedo. 
Se que.-,to princìpio, che ras- 
s«)miglia — ha riconosciuto 
Lucifero — a quello della 
<i nazione armata ». venìs.-e a 
cadere, vacillerebbe un car¬ 
dine dello Statt) giaccTtè uno 
Stato ntm può os.-cr valido sa 
tutti j .suoi cittadini non si 
.sentono .soldati. Per Lucife¬ 
ro, inoltre, il reato che sia 
.stato comme,..-o dal militare 
è di por se stesso un reato 
militale. Infine, «luando vi 
sia c’onnc.ssione tra reati mi¬ 
litari o civili e tra imputati 
militari e civili, la comi>elen- 
za spetta al giudice del reato 
più grave. Lucifero ha conclu- 
.so aftermando die ix'r cam¬ 
biate «luesta situazione occor¬ 
rerebbe una legge che modi- 
fidii la Costituzione. 

Le afrennaziosii dì Liicife-* 
ro Iianno provocato una pii- 
ma replica deiTavv. Ferrara, 
L'uomo iX)lìiico liberale ha 
detto che .-e la te.-,i «ii Luci- 
lero fo.-,;e giusta, andie il ri¬ 
petere la celebro barzelletta 
di Clemenceau («le guerre 
.sono «ielle co^e troppo *ene 
per affidarle ai generali »). 
irascinerebbe un cittadino da¬ 
vanti ai tribunali militari. Ala 
la Coatiiuzione. per gli ste.s.->i 
principi clic la informano, ha 
abolito tutti i reati politici 
juevisti nel codice militare 
di pace. E .sono questi prin¬ 
cipi che dobbtmo valere nel- 
rinterpretaziime e ncH’appli- 
eazionc delle leggi, e non 
viceversa. 

Ha avuto quindi la parola 
il compagno Terracini. Ricor¬ 
dando che la questione di cui 
si discute è sorta soltanto nel 
1951, l’oratore ha osservato 
come sia strano che, fin «luan- 
do esisteva in Italia l'atmo- 
siera politica qa cui era Usci¬ 
ta la Costituzione. 1 giudici 
militari non abbiano esorbi¬ 
tato dalla comiJetcnza loro 
fissata tialla suprema legge 
dello Stato, mentre se ne sia¬ 
no allontanali col cambia¬ 
mento «iella situazione poli¬ 
tica. Questo — ba «ietto Ter¬ 
racini — getta un’ombra si¬ 
gnificativa sulla questione, 
-Altrettanto significativo è 
che. mentre neppure il fa- 
.=cismo pensò di con.=;ideraie 
la polizia come facente par¬ 
te delle FFj\A., oggi si con- 
.siderino appartenenti alle 
FF..AA. non soltanto i poli¬ 
ziotti ma perfino gli agenti 
di custodia «ielle carceri c i 
pompieri. In p<)lemica con 
Lucifero, Terracini ha quin¬ 
di affermato che in uno Stato 
dem«)cratico vi.ge il principio 
.'lecondo cui non i cittadini 
.«ono militari, ma i militari 
.■=wo cittadini. Questo prin¬ 
cipio sta alla base del nostro 
ordinamento co.stituzionale. 

Quanto alla conxt^t<?nza dei 
tribunali militari è evidento 
die la Co.stìtucnte. limitan¬ 
dola « soltanto » n.gli appar¬ 
tenenti alle FF.AA., intende¬ 
va riferirsi ai militari effet¬ 
tivamente in servizio perchè 
quel .soltanto ha un chiaro 
carattere restrittivo. Nonc»- 
.-tante fosse evidente la vo¬ 
lontà dei costituenti, la ma¬ 
gistratura ha tuttavia con.side- 
rato appartenenti alle FFJ\A. 
tutti ì militari non in con.ge- 
do assoluto. Per quanto sia 
-strano che 50 I 0 da pochi an¬ 
ni sia prevalsa questa inter¬ 
pretazione e per quanto sia 
as.su rdo interpretare la Co¬ 
stituzione alla luce di leggi 
fasci.ste. si tratta ora «fi chia¬ 
rire ogni equivoco r4pprovan- 
do le proposte che -sono state 
presentate alla Camera. L’o¬ 
rientamento della inag.gioran- 
za (che ha già visto i d. c. 
unirsi ai mìs.sini e ai monar¬ 
chici contro le sinistre, i 
ciaidemocratici e i repubbli¬ 
cani) .cara indicativo Hi tutta 
una situazione politic."!. 

Esaurite le relazioni. sr,- 
no avuTì r-nrnra inte”- 

ventj di Ferrnr.-ì. Brltagfia. 
Terracini, tutti :n i>nlemic.i 
con Lucifero. n"r sollecitare 
'.'approvazlono di una norma 
che moriificiii il codice oena- 
ie militare e per mettere in 
rilievo quanto .=ia srave con- 
figur.are jl reato di vilipen¬ 
dio alla polizia iflentifir.ando 
questo corpo con le FF„AA. 
vere e proprie contro le qua¬ 
li mai nessun cittadino ita¬ 
liano. dal 1945 ad oggi, ha 
eommesra vilipendio. 


li commissario alla Difesa 
di Bonn a Londra 


LONDRA. 28 — Il co mu¬ 
sano alla difesa della Gerjr.a- 
rua occidentale, Theodor Blank 
al quale è affidato il compito' 
di OTZzr.irxize la r.v.vva Wfhr- 
macht, è giunto ocgi a Londra, 
dove studierà la orcanizzaz-.ol 
ne ed il funzionamento dei di¬ 
casteri militari britannici non¬ 
ché rorganizzarione, l'addestra- 
mcnto e requipagciamento del¬ 
le forze armate inglesi. Blank 
che è accompagnato da un pie- 
colo gruppo di alti funzionari, 
.«i incontrerà con membri del 
governo e con aiti funzionari 
inglesi. 


PIVTRO I.NGRAO direiuire 


An«lre» Piranitello vtee dir resp 


Iscrizione come (peritale imiraie 
sul registro stampa del Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/34 del 
16 dicembre I9.>« 
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